
L’Altro Giornale
ANNNNN ONON XXXXX XXXX VXVX IVIV IIII IIII - N.N.N 12 - DIDID CICI ECEC MEME BMBM RERER 20202 2020 4242 - Statat mpmpm atotot ilili 05050 /5/5 1/1/ 2/2/2 2/2/ 0202 2020 4242 - Via A.VoVoV ltatat , 14 - 370707 26 Settttt imo di Pescantina (VR) - TeTeT l. 04040 5715277777 7777

Poste Italiane S.p.A. - Spedizione in Abbonamento Postale - D.L. 353/2003 (conv. in L. 27/02/2004 n° 46) art. 1, comma1, DCB VERONA Registrazione Tribunale di VeVeV rona n° 725 del 13.11.1986.

DAL 1986 IL GIORNALE PIÙ DIFFUSO E LETTO DELLA PROVINCIA DI VERONA

LA NOTTE 
DEI DESIDERI

E’ una notte che pro-
fuma di magia quella
del 13 dicembre. Il
giorno di Santa Lucia è
davvero indimentica-
bile: per i bimbi che lo
vivono e per i bimbi di
una volta, nei quali
questa notte così spe-
ciale riesce a rievocare
ricordi meravigliosi. In
questo numero di
dicembre 2024 abbia-
mo pensato di dedica-
re le pagine della
nostra attualità pro-
prio alla Santa più
amata e più sognata
dai bambini con un
focus sulla sua storia
dedicando anche uno
spazio all’intervento
della psicologa e alle
memorie di tre gene-
razioni di donne a
confronto. 

Pagine 5, 6 e 7 

EDIZIONE VALPOLICELLA 25.000 COPIE  

Natale ... non solo Valpolicella
• A Verona. Dal 15 novembre sono tornati i Mercantini di Natale: le caratteristiche casette in legno in collabora-
zione con il ‘Christkindlmarkt’ di Norimberga si trovano quest’anno in via Pallone. Non mancano eventi musicali
live e di intrattenimento, tipicità enogastronomiche, il bosco incantato, la Casa di Babbo Natale e due piste da pat-
tinaggio di ghiaccio. Numerose le attività in agenda, consultabili sul sito www.mercatinidinataleaverona.it. 
• Sul lago di Garda. Il Natale si accende anche in riva al lago con eventi e occasioni che renderanno le festività anco-
ra più suggestive. ‘Natale a Bardolino’ proseguirà fino al 6 gennaio con tante proposte e una pista da pattinaggio
in formato XXL. A Garda è andata in scena la 25ªedizione del Natale tra gli Ulivi, mentre a Lazise tra mercatini, pista
di pattinaggio, street food e concerti il ‘Natale a Lazise’ sta vestendo di magia il centro lacustre, così come a
Peschiera del Garda illuminato a festa. Numerosi gli eventi proposti a Castelnuovo del Garda per queste festività,
la cui atmosfera investe anche i paesi dell’entroterra, da Cavaion Veronese a Rivoli con ‘Natale al Forte’, da Affi con
una grande pista di pattinaggio a Caprino Veronese con un magico ‘Natale tra borghi e presepi’. 
• Ad Ala. Fino al 22 dicembre 2024 l’incantevole borgo di Ala si veste di magia con il ‘Natale nei Palazzi Barocchi’,
l’evento natalizio quest’anno ispirato al tema del ‘Bosco Incantato’. Il Natale nei Palazzi Barocchi è gemellato con
il ‘Natale al Castello’ nel vicino Comune di Avio, un mercatino natalizio tipico tra torri e mura merlate. Ingresso gra-
tuito, programma completo su www.nataleneipalazzibarocchi.it.





Eccellenza, 
scrivo a nome di molti fede-
li veronesi, per manifestarle
il nostro disappunto riguar-
do la sua presenza alla
manifestazione organizzata
per omaggiare il ragazzo
africano armato di coltello e
ucciso involontariamente
dal poliziotto, come dicono
le testimonianze, per legitti-
ma difesa. A parte il fatto
che schierarsi da una parte o
dall’altra davanti a situazio-
ni così complesse e dram-
matiche è più da politici e
da legali che da Vescovi, ma
in queste situazioni pruden-
za e giustizia vogliono che
un sacerdote si mantenga
‘super partes’ e inviti alla
preghiera per entrambe le
parti, indistintamente, a
maggior ragione se si pensa
che anche il poliziotto in

questione se la sta passando
molto male poveretto.
Eccellenza, ci permetta di
dirle che questo suo gesto
ha gettato nello sconforto
quasi tutti i suoi fedeli della
diocesi di Verona, anche i
suoi cosiddetti ‘fans’ come
la sottoscritta perché non
abbiamo visto da lei quel
minimo gesto di carità e
comprensione anche verso
il povero poliziotto penaliz-
zato da una legge iniqua per
aver fatto il suo dovere, ma
è andato ad omaggiare un
ragazzo che, con tutta la
comprensione per la sua
morte, però se l’è andata a
cercare […] Inoltre così
facendo, non educhiamo i
ragazzi a reagire davanti
alle difficoltà spronandoli a
vivere le virtù, ma li cocco-
liamo affinché restino nel

loro mondo di perversione
senza pensare che tutto que-
sto si ritorcerà prima o poi
anche contro di noi perché
questa nostra società ormai
sommersa di clandestini
senza patria, né famiglia, né
morale, voluta dai poteri
forti per annientare la nostra
civiltà cristiana attraverso le
disgrazie altrui, fra non
molto esploderà in tutta la
sua violenza e allora…si
salvi chi può […]

Patrizia Stella
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L’altra faccia della medaglia...

Buon Natale
Le festività incombono, ennesimo giro di boa con speranze ed illu-
sioni. Un Evento irrompe nella storia: non fu compreso allora, non
è compreso oggi. Questo è il momento in cui, piaccia o no, si tira-
no le somme, che non tornano mai. La prendo perciò dall’anno in
cui la Fiat presentava la nuova 850. I ricordi che lampeggiano sono
la Lancia Fulvia, la Quinta di Beethoven di Karajan, i capelloni, la Democrazia Cri-
stiana e i Comunisti. L’asilo infantile era d’obbligo, dalle suore, col riposino pomeri-
diano ed i cartoncini da punteggiare. Gli infanti venivano intrattenuti sino alle quattro
del pomeriggio, quando un genitore o un parente provvedeva al loro rituale prelievo.
Nel cestino di vimini si metteva la gavetta con la polpetta di macinato. Il menu delle
Dorotee era riso, pasta, pomodori e purè di patate. Se si odiavano i pomodori si scam-
biavano col purè del vicino. I due canali della televisione in bianco e nero mandava-
no immagini sbiadite. Seriosi politici discutevano garbatamente rifilandosi dichiara-
zioni feroci; poi, nei corridoi, trovavano la quadra per salvare il proprio elettorato, i
rubli, i dollari e l’interesse del Paese. La contestazione era permanente perché in Ita-
lia tutto rimane stabile, anche quando cambia qualcosa. Le chitarre elettriche col
distorsore mal celavano melodie sublimi ed i gruppi progressivi uscivano dal tempo
presente per fissarsi nella storia della musica cosiddetta leggera. Michelangeli non
faceva concerti ma vi appariva. Un extraterrestre, inavvicinabile, irraggiungibile, che
però dava lezioni di pianoforte gratis ed acquistava una baita in Trentino dove ripo-
sarsi. Si autoesiliò nella Confederazione causa ingratitudine dei suoi conterranei. Che
novità … I brigatisti di ogni colore e grado sovvertivano l’ordine costituito ma il popo-
lo non li capiva. Capita, talvolta, fortunatamente. Poi è arrivato Odeon, di Giordani e
Ravel, dove ‘tutto quanto fa spettacolo’. Rotocalco innovativo, che si vedeva con
riserva. Senza censure familiari, invece, la presentazione di ‘Burattino senza fili’ del
genio napoletano riccioluto, un capolavoro assoluto e profetico, in cui “tu che sei inno-
cente, tu che non hai fatto niente, andrai in prigione”. Da qui in poi, la svolta: nuovi
Vietnam, nuovi Segretari di Stato, strani equilibri, eterni conflitti, muri caduti e noio-
se ribellioni; ideologie balenghe, concili, Papi e Presidenti, teologie col mitra e lupi
travestiti da pecore mansuete. Finte felicità. Sono sincero: oggi, direbbe Flaiano, tutto
mi pesa. La vita è un aneddoto, una catena di tappe dell’eterno. Perciò anche que-
st’anno, pare, sarà Natale. Buone feste e, per chi ancora ci crede, Buon Natale.

 a cura di Marco Bertagnin
ALCOLISMO E DOLORE

Il filo conduttore che unisce noi Al-Anon è
il dolore che nasce dall’alcolismo. Quanti di
noi raccontano nelle loro condivisioni di
essersi sentiti chiusi in un tunnel senza
fondo. Le sensazioni di vuoto, di tristezza,
di sentirsi mancare la terra sotto i piedi
hanno causato a molti di noi difficoltà nelle
relazioni personali e professionali. Il dolore
nel prendere coscienza della gravità della
situazione del nostro familiare ci squassa e
ci devasta mentre sopravviviamo in attesa
inutilmente che qualcosa cambi. Spesso
abbiamo reagito cercando di ignorare que-
sta sofferenza ma ben presto ci siamo accor-
ti che nascondere la polvere sotto il tappeto
serviva solo ad aumentare il nostro disagio.
Possiamo dire però che nel tempo, per alcu-
ni, questo dolore è divenuto la benzina che
inducendoci a reagire ci ha portato in Al-
Anon e verso il benessere. Nel gruppo si
impara che il dolore è una componente fon-
damentale nella malattia dell’alcolismo ma
si comincia ad imparare ad elaborarlo e ad
accettarlo, così come impariamo ad accetta-
re l’alcolismo dei nostri cari. Il dolore ha
diverse facce: la sofferenza per il familiare,
la paura delle sue azioni violente, le preoc-
cupazioni economiche, la nostalgia di ciò

che avrebbe potuto essere e non è, la scon-
fortante consapevolezza di essere impoten-
ti. Quando la ‘scatola piena di buio’ che ci è
stata donata dall’alcolista, la rabbia che ci
ottenebra la mente, l’angoscia che ci attana-
glia alla gola stanno per sopraffarci il grup-
po ci accompagna alla consapevolezza, a
capire che il rifiuto del dolore ci inaridireb-
be mentre dargli un significato, abbando-
narsi ad esso ci aiuta ad elaborarlo. Lo stra-
ordinario programma di Al-Anon tramite i
Passi, le Tradizioni, gli Slogan, la Letteratu-
ra ed il Servizio, unito al supporto di un
gruppo che ci accoglie e ci sostiene, ci per-
mette di usare il nostro dolore come un ter-
reno fertile per piantare dei nuovi semi che
si chiamano Speranza, Fiducia, Forza,
Comprensione, Stima e Amore per sè stes-
si e per tutti gli altri. Un membro Al-Anon
ha scritto: ‘E’ come se prima stessimo sul
margine di un burrone, magari ci siamo anco-
ra, ma la differenza è che adesso ci godiamo
la vista’. 

Il Referente Comitato Relazioni con
l’Esterno

Per info 345 5336279 - 800087897
www.al-anon.it - www.alanon-verona.it

PRIMARIA AZIENDA ARTI GRAFICHE E SERVIZI 
CERCA IMPIEGATO COMMERCIALE ADDETTO ALLA PREVENTIVAZIONE 

E ALLA GESTIONE DELLE MAIL • FULL TIME
SI RICHIEDONO BUONE CAPACITA’ LOGICO MATEMATICHE 

E BUON UTILIZZO PACCHETTO OFFICE
INVIARE CURRICULUM A  info@reggianivisual.it

LETTERA APERTA AL VESCOVO DI VERONA

Gentile Direttore,
sono Davide, un dipendente dell'ospedale
Sacro Cuore di Negrar e le scrivo anche a
nome di altri colleghi, lettori anche loro
da anni de L’Altro Giornale. Le vorrem-
mo gentilmente chiedere, se possibile, di
ripristinare la piccola ma utile rubrica di
anni fa ‘Libri in vetrina’, i consigli ‘Libri
di casa nostra’, ci scusi la sincerità, non li
seguiamo. Se dobbiamo comprare per noi
o da regalare un libro, preferiamo autori di
nome, vincitori di premi o seguiamo i
consigli di Fazio sul 9. Una collega mi ha
suggerito di chiedere per curiosità anche
ai colleghi di altre strutture, Peschiera e
Villafranca. Quasi tutti, 17 persone su tre
ospedali, erano del nostro parere e ne è
uscita una piccola classifica che ho sigla-
to. I più seguiti sono nell'ordine: le crona-
che del proprio paese con preferenze a
sagre, fiere ecc…, Spazio Donna con pre-
ferenza alla ricetta di cucina, a pari meri-

to con il film che in breve cita trama e
curiosità e che ci aiuta nella scelta della
visione nelle multisala, Dialogo con i Let-
tori, Sport, Animali. Seguono le altre,
quasi tutte a pari merito. Pochissimi leg-
gono nella Pagina della cultura le tre
rubrichette in alto perché troppo fitte
anche se autorevoli e i Libri di Casa
nostra come detto in precedenza. Speran-
do di esserle stato utile e fermo restando le
sue scelte editoriali le porgo anche a nome
di tutti i più cordiali saluti con lunga vita
a L’'altro Giornale.

Davide e 15 colleghe e colleghi 

Gentile Davide, grazie per i suggerimen-
ti. Ne terremo conto, ma il target dei
nostri lettori è molto vario quindi da
parte nostra facciamo il possibile per
accontentare tutti.  

Buon Natale a tutti Voi

SUGGERIMENTI

Siamo un gruppo di assistiti del dottor Michelino Caselena e vorremmo ringraziarlo
per il servizio di medico di base prestato in questi anni nel comune di San Pietro in
Cariano. Grazie dottore per la sua lunga preziosa carriera! Arrivato a San Pietro già forte
di una grande esperienza, venne subito ‘colmato’ di pazienti. Molto disponibile in qua-
lunque momento, rispondeva al telefono a tutti e con memoria ferrea riconosceva tutti.
Quando sc entrava in studio ci fissava con quegli occhi azzurri contemplativi, ascoltan-
doci e lasciandoci gentilmente parlare. Era bello vederlo camminare con la sua valiget-
ta quando faceva le visite a domicilio agli anziani. Un grande servizio! Porteremo sem-
pre nel cuore i suoi valori e gli auguriamo ogni bene e tanta longevità.  Con stima e
ammirazione. 

Maria e il ‘gruppo’ degli assistiti di San Pietro in Cariano
P.S. Ora accogliamo i nuovi medici con grande fiducia e auguriamo loro buon lavoro.



IPSAR  “Luigi Carnacina”  di Bardolino, 
dove si incontrano benessere e sport

Tante le suggestioni nel nome di una scuola che ha fatto della cultura del cibo
la sua eccellenza in oltre 50 anni di formazione dei giovani negli indirizzi tradi-
zionali di Enogastronomia e Pasticceria, Sala-bar e vendita ed Accoglienza turi-
stica.  È questa la parte tradizionale dell’offerta formativa dell’Istituto Luigi Car-
nacina con il corso di diploma in Tecnico per i Servizi per l’Enogastronomia e
l’Ospitalità alberghiera nelle sedi di Bardolino e Valeggio sul Mincio. Nel bien-
nio iniziale le attività di laboratorio di Cucina, Sala-bar e vendita, Pasticce-
ria ed Accoglienza turistica vengono affrontate come base disciplinare for-
mativa, ma solo nel triennio avrà luogo il percorso di specializzazione vero e
proprio unicamente in una delle quattro articolazioni. Tra le materie di studio
caratterizzanti gli indirizzi il quadro orario prevede, tra le altre, Scienza e cul-
tura degli alimenti, Diritto e tecniche amministrative e per l’indirizzo di Accoglienza turistica anche Arte e territorio. Particolare attenzione viene data alla forma-
zione linguistica in un Territorio a vocazione fortemente turistica. Nel corso dei cinque anni si studiano inglese e tedesco e in orario extracurricolare vengono pro-
posti corsi di potenziamento con docenti madrelingua per conseguire la certificazione linguistica in entrambe le lingue. Diversi sono i progetti internazionali del-
l’Erasmus+/KA1 CHASE-Echos in Europe+ con focus sull’imprenditorialità. Tra questi il progetto KA1 ECHOS in Europe+ che grazie a borse di studio sovven-
ziona stage di 5 mesi nel settore alberghiero-ristorativo. Presso l’Istituto è inoltre attivo il corso professionale (Iefp) triennale di Operatore della ristorazione che
prepara gli studenti alla qualifica di Operatore preparazione pasti e Operatore per servizi di sala-bar.

Da sempre attento ai bisogni degli alunni diversamente abili, l’Istituto attiva numerosi progetti volti all’inclusione e all’integrazione anche in campo sportivo e non
solo. Tutti i percorsi quinquennali dell’Istituto danno accesso all’università e agli ITS Academy, percorsi di alta formazione post-diploma. Presso la sede di Valeggio
sul Mincio è attivo inoltre il percorso in Servizi per la sanità e l’assistenza sociale che consente di acquisire specifiche competenze utili ad organizzare ed attuare
interventi adeguati alle esigenze socio-sanitarie di persone e comunità nonché a promuovere la salute ed il benessere bio-psico-sociale negli ambiti professionali
dell’assistenza e della salute. Dall’anno scolastico 2023/24 il nuovo corso per il made in Italy - Abbigliamento e moda permette di acquisire le competenze utili
all’ideazione, progettazione e realizzazione di un capo di abbigliamento utilizzando gli strumenti informatici dedicati sia agli aspetti produttivi che gestionali.

Per tutte le informazioni è possibile chiamare la scuola al numero 045 6213311 
oppure scrivere una email all’indirizzo: alberghiero@carnacina.edu.it

Per informazioni sui nostri OPEN DAY e OPEN LABS 
e sulle modalità di prenotazione si può scrivere invece per le due sedi rispettivamente a: 
orientamento.bardolino@carnacina.edu.it  e  orientamento.valeggio@carnacina.edu.it

In accordo con le linee guida per lo sport promosse dal MIM l’Istituto promuove, in collaborazione con la Federazione Italiana Tennis, il progetto Racchette in
classe. Grazie alla progettualità del Centro Sportivo Scolastico l’Istituto alberghiero propone numerose attività sportive come quelle praticabili nello Skate-
park di Bardolino dove si pratica medical fitness workouts di Calisthenics basato sull’attuale trend di allenamento di ginnastica a corpo libero outdoor. Nelle Gior-

nate dello Sport invece è possibile praticare diverse attività sportive tra cui arti marziali con esperti ester-
ni, le più tradizionali uscite sulla neve, dove si pratica sci alpino, snowboard e ciaspolata. Fitwalking e
nordikwalking sono le pratiche proposte in ambiente naturale e, sempre sul lago, si tiene l’uscita didatti-
ca in barca a vela e, in collaborazione con il Centro Nautico di Bardolino, prosegue la tradizione di canot-
taggio nella moderna versione del Dragon boat.  Queste sono solo alcune delle proposte sportive di una
più ampia offerta formativa per i cui dettagli vi invitiamo a visitarci nel prossimo OPEN DAY di mar-
tedì 17 dicembre a partire dalle ore 18, presso le sedi di Bardolino e Valeggio sul Mincio. 



La tradizione di Santa Lucia in Italia…
La festa di Santa Lucia viene celebrata in Sicilia, in particolare a Siracusa, e oltre
lo stretto a Crotone, Napoli (nel borgo Santa Lucia), Siena, Venezia (il corpo della
Santa è conservato da diversi secoli nella città lagunare, dal 1863 nel santuario di
Lucia situato a campo San Geremia, nel sestiere di Cannaregio), Bergamo, Brescia,
Verona e Mantova. La devozione verso la Santa è diffusa in altre città e nelle
rispettive province del Nord Italia: Cremona e Crema, Lodi, Pavia, Piacenza,
Parma, Reggio Emilia, in provincia di Modena, a Bologna, nel resto del Veneto, in
Friuli Venezia Giulia e nel Trentino-Alto Adige.

…e all’estero
In Scandinavia quello del 13 dicembre è un giorno di festa importante. Lì la Santa
è rappresentata come una donna in abito bianco (colore della purezza del battesi-
mo), con una fascia rossa (colore del sangue del suo martirio) e con una corona di
candele sulla sua testa. Nella terra scandinava, precisamente in Norvegia, in Sve-
zia e nelle regioni di lingua svedese della Finlandia, si cantano canzoni a tema e le
ragazze, vestite da Santa Lucia, portano in processione biscotti e panini allo zaffe-
rano. Si dice che celebrare compuntamente la giornata di Santa Lucia aiuterà a
vivere le lunghe giornate invernali con sufficiente luce. In Argentina, dove si trova

una delle più grandi se non la più grande comunità siracusana nel mondo (soprat-
tutto tra Buenos Aires e Mar del Plata), i festeggiamenti sono molto simili a quel-
li di Siracusa. Inoltre, nelle coste della Dalmazia e dell'Ungheria, una tradizione
popolare nel giorno di Santa Lucia prevede di piantare chicchi di grano: questi rap-
presentano la Natività, e nel giorno di Natale saranno già alti. In Repubblica Ceca,
tradizione vuole che, alla vigilia del 13 dicembre, delle donne vestite di bianco con
il nome di Lucia facessero visita alle famiglie. Anche nella vicina Slovacchia ci
sono festeggiamenti ed eventi dedicati alla Santa. A Santa Lucia, una piccola isola
dei Caraibi, il 13 dicembre si festeggia il santo patrono ed è festa nazionale: il
Festival Nazionale delle Luci e del Rinnovamento si svolge la sera del 12 dicem-
bre in onore di Santa Lucia da Siracusa. 
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Il giorno di Santa Lucia, chiamato
anche Festa di Santa Lucia, è una
festa cristiana osservata il 13
dicembre; questa ricorrenza ricor-
da Lucia di Siracusa, vergine mar-
tire dell'inizio del IV secolo sotto la
persecuzione di Diocleziano.
Secondo l'agiografia, Lucia nac-
que da genitori ricchi e nobili
intorno al 283. Suo padre era di
origine romana, ma morì quando
lei aveva cinque anni, lasciando
Lucia e sua madre senza un tutore
legale. Sebbene non esistano fonti
per la sua vita che non siano le
agiografie, Santa Lucia, il cui
nome Lucia si riferisce alla ‘luce’,
sarebbe stata una santa siciliana
martirizzata a Siracusa intorno al
310 d.C. Lei stessa avrebbe porta-
to sua madre, malata, nel santua-

rio di Sant'Agata, dove fu guarita:
Lucia allora convinse la madre a
permetterle di distribuire gran
parte delle loro ricchezze tra i
poveri. Lucia poi si rifiutò di spo-
sare un pagano e da questi fu
denunciato alle autorità romane:
secondo la leggenda fu minacciata
di venire condotta in un bordello se
non avesse abiurato ma, al suo
rifiuto, nemmeno cinquanta buoi a
cui era stata legata riuscirono a
spostarla. Allora accatastarono
legna per una pira, così da bru-
ciarla sul posto: nel mentre lei con-
tinuava a parlare, dicendo che la
sua morte non avrebbe spaventato
gli altri cristiani ma avrebbe addo-
lorato i non credenti. Uno dei sol-
dati le infilò una lancia in gola per
fermare queste denunce, ma senza

alcun effetto. Santa Lucia morì in
seguito, solo dopo avere ricevuto
la comunione. In un'altra storia,
Santa Lucia aiutava i cristiani a
nascondersi nelle catacombe
durante le persecuzione dei cristia-
ni sotto Diocleziano, e per portare
con sé quante più provviste possi-
bili, aveva bisogno di avere
entrambe le mani libere: risolse
così attaccando le candele a una
ghirlanda sulla sua testa. La sua
festa coincideva con il solstizio
d'inverno, il giorno più corto del-
l'anno prima delle riforme del
calendario. Rientrando nel perio-
do dell’Avvento, il giorno di Santa
Lucia è visto come un precursore
del periodo natalizio, indicando
l'arrivo della Luce di Cristo nel
calendario il giorno di Natale.

IL 13 DICEMBRE. La nostra tradizione veronese fa rima anche con Santa Lucia, il più bel ricordo dell’infanzia di milioni di bambini

Una notte che profuma di magia

SANTA LUCIA SOLIDALE
Un Faro di Speranza per le Famiglie della Valpolicella
Dal 2021, la Fondazione Valpolibella
si impegna a portare luce e speranza
nelle vite di molte famiglie attraverso
il progetto ‘Santa Lucia Solidale’.
Questa iniziativa di beneficenza, nata
con il cuore e lo sguardo rivolto verso
chi vive momenti di difficoltà econo-
mica, si concentra sulle famiglie resi-
denti nei comuni della Valpolicella,
con un particolare occhio di riguardo
per i bambini. La notte di Santa Lucia
è da sempre un momento carico di
magia e attesa, soprattutto per i più pic-
coli. La Fondazione Valpolibella, attra-
verso ‘Santa Lucia Solidale’, si pone
l’obiettivo di non far mancare questo tocco di meraviglia e speranza, anche a chi,
a causa di difficoltà economiche, potrebbe veder sfumare la magia di questa notte
speciale. Regalare sorrisi ai bambini e alleggerire il clima familiare durante queste
festività è la missione principale dell’iniziativa. L'iniziativa si concretizza in diver-
se forme di assistenza, che vanno dalla distribuzione di doni e beni di prima neces-
sità, all’organizzazione di eventi comunitari che coinvolgono bambini e genitori,
creando momenti di condivisione e spensieratezza. Questo progetto rappresenta
non solo un aiuto materiale, ma anche un sostegno morale e psicologico per le
famiglie, facendo sentire loro la vicinanza e l’affetto della comunità. ‘Santa Lucia
Solidale’ non sarebbe possibile senza la generosità dei donatori e l’impegno
instancabile dei volontari. La Fondazione Valpolibella continua a lavorare in stret-
to contatto con enti locali, scuole e altre organizzazioni non profit per ampliare la
portata del progetto e raggiungere sempre più famiglie bisognose. Il progetto
‘Santa Lucia Solidale’ è un esempio di come la solidarietà e la comunità possano
fare la differenza. Con l’avvicinarsi delle festività, la Fondazione Valpolibella rin-
nova il suo impegno e invita tutti a contribuire, affinché ogni bambino possa vive-
re la magia della notte di Santa Lucia e ogni famiglia possa affrontare con più sere-
nità le sfide quotidiane. Per ulteriori informazioni su come partecipare o contri-
buire, visitate il sito della Fondazione Valpolibella.

NEGRAR: in centro paese, in recente costruzione, trilocale al secondo piano con ascensore.
L’appartamento è composto da un’ampia zona giorno con balcone panoramico, 2 camere,
2 bagni, ripostiglio. Cantina e garage. Riscaldamento a pavimento,  2 climatizzatori, zanzarie-
re. Classe “D”. €. 240.000
ARBIZZANO: esclusiva villa singola con un panorama mozzafiato e splendida piscina. L’im-
mobile è situato in una posizione collinare privilegiata, facilmente raggiungibile ma sufficien-
temente appartata per garantire silenzio e privacy. L’abitazione dispone incantevole e lumino-
so, soggiorno di 50 mq., magnifica terrazza cui si domina la Valpolicella con spettacolari scor-
ci fino alla Lessinia, cucina-pranzo, di quasi 40 mq., 4 camere da letto tutte con parquet. Terre-
no di oltre 3.000 mq., con 40 ulivi.  Classe “D”. €. 720.000
NEGRAR: disponibili centralissimi bilocali di recente costruzione dotati di ascensore. Pos-
sibilità di scelta. Le unità, sono composte da soggiorno con angolo cottura, camera matrimo-
niale, bagno. Possibilità balcone. Cantina e garage singolo. Investimento sicuro.
VALGATARA: in una magnifica zona panoramica, rustico singolo completamente da ristrut-
turare. L’immobile, totalmente indipendente, ha un terreno di proprietà di circa 1000 mq..
Soluzione unica ed irripetibile, ideale per chi cerca tranquillità e natura. L'immobile viene ven-
duto con progetto approvato. €. 270.000. 
NEGRAR: in posizione centralissima, appartamento al primo piano (ultimo) con ingresso indi-
pendente, composto da ingresso, soggiorno, cucina, 2 matrimoniali, bagno ristrutt. finestrato.
Cantina e garage. A parte possibilità di acquisto di porzione di giardino di 170 mq. circa. Pron-
ta consegna, ideale anche come investimento. Classe energ. richiesta. €. 198.000.
SANTA MARIA: in elegante palazzina di recente costruzione,  appartamento al secondo piano
(ultimo), composto da soggiorno con angolo cottura di 35 mq., camera matrimoniale, camera
doppia, bagno finestrato, bagno/lav. Piccolo balcone. Ampio piano interrato con garage di 37
mq., più cantina annessa. Riscaldamento a pavimento, classe energ. “B”. €. 270.000.
PEDEMONTE: raffinata villa singola completamente ristrutturata nel 2012. L’abitazione
sorge in un piacevole contesto non isolato e comodo ai servizi. Piano terra di 140 mq. con una
luminosa zona living, grande terrazza, cucina-pranzo separati, salottino e bagno finestrato.
Prima camera matrimoniale, con annessa stanza/guardaroba e bagno privato. Al piano supe-
riore (68 mq.) camera doppia con proprio bagno e terrazza, grande camera di 29 mq. con ulte-
riori bagno e terrazza. Il piano interrato (160 mq.) ospita una gradevole taverna, una cantina,
una grande lavanderia ed un comodo garage di 55 mq. Curato giardino pianeggiante. Classe
energetica “B”. €. 720.000.
NEGRAR: loc. Saline, in zona collinare molto panoramica, terreno adibito a bosco di 5.700 mq.
circa. €. 35.0000 



Puntuali come ogni anno,
arrivano le fatidiche
domande nella mente di
molti genitori di tutto il
mondo: ‘Mio figlio/a ci
crederà ancora?’, ‘Se gli
dico la verità, gli rovinerò
per sempre la magia di
Santa Lucia e il Natale?’. É
giusto tarpare le ali alla
magia che aleggia sui bam-
bini in questo periodo
dell’anno? Dipende tutto
dall’età del bambino. Intor-
no ai 6 anni - quindi è pos-
sibile che ciò avvenga
anche a 5 o a 7 anni -, i
bambini da soli intuiscono
che la Santa in questione e
tante altre del genere sono
figure fantastiche. Prima
dei 5 anni i bambini sono
caratterizzati dal pensiero
magico per cui è lecito cre-
dere che tutto ciò esista
davvero; quando invece il
pensiero magico lascia il
posto al pensiero logico più
simile a quello degli adulti.
La verità arriva…ma atten-
zione, alcune mamme e
alcuni papà temono che il
proprio figlio, scoperta la
verità si senta preso in giro
e manifesti rabbia nei loro
confronti e fanno di tutto
per lasciarlo nel limbo cre-
ando artifizi o negano la

realtà. Un consiglio se il
bimbo è ancora molto pic-
colo e ha sentito dire che
Babbo Natale non esiste e
dimostra di esserne deluso:
potete rassicurarlo dicendo
che non tutti ci credono, ma
voi siete convinti che esista,
e coinvolgerlo in qualche
rituale divertente come pre-
parare un piatto di frolline e
un bicchiere di latte per
quando passerà a portare i
doni durante la notte. Pos-
siamo invece rischiare che
possa diventare un proble-
ma se il bambino continua
a credere nella sua esisten-
za in una età in cui i suoi
compagni di scuola o amici
hanno ben compreso che è
solo un gioco di fantasia.
Se, infatti, il bambino anco-
ra all’età di 8/9 anni conti-
nua a credere all’esistenza
di per i genitori diventa
sempre più difficile mante-
nere l’impalcatura della
Santa, asinello e Castaldo e
la derisione dei suoi pari è
praticamente certa. Se in
famiglia non si è dato mai
troppo peso alla figura di
Santa Lucia e magari le ori-
gini della famiglia non
sono locali e hanno altre
tradizioni, scoprire la sua
non esistenza non sortirà

grandi effetti sul bambino;
ma se, invece, in famiglia la
sua figura è importante è
bene che i genitori evitino

‘bruschi risvegli’ ma lasci-
no il tempo naturale e ‘bio-
logico’ ai propri figli di
capire. Cosa fare nel men-

tre? Mettersi d’accordo per
evitare situazioni spiacevo-
li in cui un genitore custo-
disce la magia e magari la

scuola svela la verità. Va
poi ricordato che quando i
bambini ‘fanno finta di’
esercitano una capacità cru-
ciale da un punto di vista
evolutivo: quella di figurar-
si modi alternativi in cui la
realtà potrebbe essere. I
bambini la mattina, fateci
caso, non vanno subito a
scartare i regali, vanno
prima a guardare se Castal-
do e Santa Lucia ha bevuto
il latte che loro avevano
preparato e se ha mangiato
i biscotti. Quel bicchiere
mezzo vuoto, quelle bricio-
le rimaste nel piatto, prima
dei regali, prima della
materialità, il bambino,
attraverso quelle briciole,
va a cercare gli indizi di
quella connessione, di quel
piano di attesa e magia.
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L’INTERVENTO DELLA PSICOLOGA. Il giorno più magico dell’anno per i bimbi va affrontato nel modo giusto anche nel suo lato ‘più scomodo’

Un ‘mito’ tra verità e fantasia

Quanto crediamo sia ‘giunta l’ora’ in generale secondo noi psicologi è sempre meglio lasciare che la verità venga
scoperta gradualmente dai bambini stessi, magari smettendo di camuffare la calligrafia sui biglietti lasciati da
Santa Lucia o dal Castaldo, o seminando qualche indizio utile alla loro indagine. Se ci arrivano da soli, sarà per
loro un piccolo traguardo, un modo di benvenuto nel mondo dei grandi e potranno sentirsi orgogliosi di essere tali
e anche consolarsi dando una mano ad allestire la messa in scena per fratelli e sorelle più piccolini. Ognuno di
noi ricorda il momento in cui ha scoperto che Santa Lucia non esisteva, fa parte dei momenti che segnano la nostra
autobiografia, ma nessuno è mai andato in terapia per questo. Il bambino proverà delusione quando si accorge-
rà che la Santa non esiste per come l’aveva immaginata. E’ però una delusione, non è un trauma. Nulla potrà
togliere il ricordo, il nutrimento, la bellezza di un’infanzia caratterizzata da quella magia condivisa coi suoi adul-
ti di riferimento, che l’hanno creata e che gliel’hanno fatta respirare e verso cui proverà gratitudine e tenerezza,
per sempre…Io ho questo ricordo meraviglioso tuttora. Mi permetto poi un appunto: attenzione al livello educa-
tivo. Non associamo solo e sempre il fatto di comportarsi bene con l’arrivo dei doni: il regalo come merito deve
passare dalla presa di coscienza che ci sono delle regole, c’è un valore dietro ad ogni cosa…



12 dicembre 1950 Santa
Lucia. Primo dopo guerra:
un momento difficile per
chi, come i miei genitori,
aveva perso la casa e tutto
quanto possedeva durante
i bombardamenti. Faceva
molto freddo e nella casa
colonica dove vivevamo,
il grande camino che poi
avrebbe ospitato il bellis-
simo presepe, era acceso.
Nella cucina si sentiva il
profumo della cena prepa-
rata da nonna Marietta e
l’atmosfera era di gioiosa
attesa. La tazza di latte
caldo per la Santa, il bic-
chiere di vino per il
Castaldo e il fieno per
l’asinello erano pronti:
tutto a posto. Finalmente
alle 20 in punto, mamma e
papà – con la raccoman-
dazione di dormire subito
altrimenti poteva arrivare
la cenere negli occhi e
forse nessun giocattolo -
mi mandano a letto, per-
ché la Santa aveva tanta
strada da fare e sarebbe
arrivata presto. Salgo le
scale, metto il pigiamino e
mi infilo sotto le coperte,
ma non riesco a togliermi
il pensiero che nel pavi-
mento di legno della
camera da letto c’era un
bel buchino che mi avreb-
be permesso di vedere
quello che avveniva al
piano di sotto. Mi alzo, mi
metto con l’occhio appic-

cicato al buco … e atten-
do. Ecco … bussano alla
porta, il cuore inizia a bat-
tere forte forte, ma ancora
guardo. Papà apre ed ecco
la magia si avvera: entra
una vecchietta tutta vestita
di nero, avvolta in un
grande scialle con lunghe
frange, la testa coperta da
un fazzoletto e con in
mano un grande sacco. Si
ferma, si guarda in giro e a
quel punto penso che ha
capito che stavo sbircian-
do dal buco. Allora corro a
letto, mi copro fin sopra la
testa e attendo, finchè non
sento che Santa Lucia con
voce flebile saluta e se ne
va. Ci metto un po’ ma
riesco ad addormentarmi.
Arriva mattina e la
mamma mi viene a chia-
mare alle 6 in punto, c’è
ancora buio e tanto fred-
do, ma papà aveva già
acceso stufa e camino.
Corro giù dalle scale e...
che meraviglia! Mi blocco
per un attimo piena di stu-
pore, prima di lanciarmi
verso la grande tavola da
pranzo dove i piatti erano
colmi di mandarini, noci, i
famosi puoti di pasta frol-
la, caramelle e ogni deli-
zia che il palato di una
bambina poteva desidera-
re. Ma quello che aspetta-
vo io troneggiava a capo-
tavola: una bellissima
bambola di porcellana –

grande quasi quanto me -
con le labbra rosse, i
capelli biondi lunghi e ric-
cioli, gli occhioni azzurri,
le manine ben fatte, il
vestitino chiaro con il
pizzo rosa. Che felicità e
che emozione! Un’emo-
zione mista a malinconia,
che provo ancora adesso
mentre scrivo, per quei
bei momenti che, oggi,
sembrano dimenticati. Ma
non disperiamo, cari
nonni come me, raccon-
tiamo ai nipotini la nostra
Santa Lucia, così che
attraverso questi ricordi
possano anche loro vivere
l’autentica magia che solo
questa festa può donare.  

Rosanna 
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IL 13 DICEMBRE LA MEMORIA. Le ‘testimoninze’ di tre generazioni a confronto: una nonna, una mamma e una giovane ragazza

Santa Lucia: ieri, oggi e...

Il tepore delle coperte mor-
bide, il profumo dei dolciu-
mi e dei mandaranci misto
a quell’entusiasmante
odore di carta e di cose
nuove, un’atmosfera magi-
ca nell’aria quasi inspiega-
bile e un’emozione che
quasi fa scoppiare il cuore
nell’attesa…è questa la
mia Santa Lucia, quella che
il mio cuore di bambina
ricorda ancora come fosse
oggi. Che magica quella
notte! Talmente magica da
rimanere tale anche viven-

dola da adulti, rispecchiata
negli occhi dei figli e dei
nipoti. Sono nata negli anni
’80, anni in cui il benessere
aveva raggiunto molte
famiglie. Gli anni in cui la
modernità aveva investito
anche il mondo dei giocat-
toli con una serie infinita di
cose nuove tra cui sceglie-
re. Agli occhi di noi bimbi
di allora tutto era più bello,
più nuovo, tutto era mera-
viglioso…e Santa Lucia
sapeva esaudire ogni desi-
derio! L’attesa di quella
Santa tutta nostra aveva il
sapore della felicità, che
culminava in quei due
interminabili minuti che
separavano me, mia sorella
e il mio fratellino dalla
cucina all’alba del 13
dicembre. La paura di tro-
vare ancora intatti i biscot-
ti e ancora piena la tazza di
caffè preparati per la Santa
la sera precedente era trop-
pa, ma ancora più grande
era la curiosità di capire se
su quel tavolo ci fosse stato
qualcosa per noi! Facen-
doci coraggio piano piano
percorrevamo il corridoio
accendendo le luci mano a
mano che si procedeva in
punta di piedi, nel silenzio

quasi sacro di quel momen-
to. Del fieno del nonno e
della carota lasciati per
l’asinello non c’era più
traccia. Questo era già un
buon segno…ed eccoci
davanti alla porta del sog-
giorno: la luce si accende
ed ecco davanti a noi un tri-
pudio di colori sul tavolo
colmo di meraviglie. Cioc-
colatini, caramelle, biscot-
ti…proprio i nostri preferi-
ti! E poi giochi in scatola,
barbie, bambole…’Guar-
da, è proprio quello che
avevi chiesto!’ – grido a
mia sorella. ‘Sì, ma c’è
anche qualcosa che non
era nella nostra lista! –
risponde lei elettrizzata.
Nel frattempo con mamma
e papà inizia l’apertura
delle scatole, sgranoc-
chiando qualche biscotto,
mentre mio fratello ha già
montato il suo trenino tanto
sognato. Che ricordi mera-
vigliosi! Il sapore di quelle
mattine così speciali non lo
scorderò mai. E’ vero, ave-
vamo tutto e di più, però i
doni che Santa Lucia porta-
va erano i più belli del
mondo!

Silvia 

La notte di Santa Lucia era qualcosa di inspiegabile, non c’era modo di prende-
re sonno, l’adrenalina prendeva il sopravvento, come se il letto diventasse sco-
modo e i pensieri troppo vivaci. Ogni anno mi giravo e rigiravo, contando i minu-
ti che mi separavano dal mattino. Sveglia quasi ‘biologica’ all’alba – cosa che suc-
cedeva davvero di rado – e tutti giù dal letto, compresa Gioia, il nostro bellissimo
Golden Retriver, che forse capiva più di tutti quanto fosse speciale quella matti-
na. Giorni prima però la magia cominciava a manifestarsi. Trovavo una caramel-
la sul comodino o nel taschino della giacca, come se San Lucia volesse darmi un
assaggio di ciò che sarebbe arrivato. Erano piccoli misteri e la mia curiositá mi
faceva scervellare per arrivare a una conclusione, che non arrivava mai per certa.
La mattina del 13 era una festa. Tavoli imbanditi di dolci, mandarini, e sempre un
pensiero per ognuno. Ma se ci penso, più dei regali, più dei dolci, erano i loro
occhi, era come guardavano insieme a me il tavolo a rendere quel giorno specia-
le. Erano loro, erano i miei genitori e i miei nonni che sapevano come rendere
eterna una mattina così. Crescendo, però, tutto comincia a cambiare. I colori viva-
ci della fatidica notte magica sbadiscono. La vita si fa più seria e dico questo
anche se ho ‘solo’ 24 anni. SÌ, ‘solo’ tra virgolette, perché al giorno d’oggi tutti ti
chiedono di correre, di diventare grande in fretta. Le responsabilità iniziano a sof-
focare quella spensieratezza, quel senso di stupore che mi faceva correre verso il
salotto con il cuore pieno di sogni. Eppure, ogni anno, la notte di San Lucia mi
riporta a quei momenti. Basta un mandarino, il suono di una risata, o il tintinnio
di un campanello lontano per sentire di nuovo quel calore, quella gioia infantile
che il tempo non può cancellare del tutto. Forse è questo il segreto: ricordare. Tro-
vare ogni tanto il coraggio di essere bambini, di lasciarsi stupire dal mondo e dalla

vita. Perché, in fondo, dentro ognuno di noi,
Santa Lucia continua a passare. Sta a noi
lasciare la porta socchiusa per farla entrare.

Letizia 
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L’IRCCS di Negrar svi-
luppa ulteriormente l’am-
bito oncologico con due
importanti novità. Si trat-
ta in primo luogo del
potenziamento della
dotazione tecnologica per
la diagnosi precoce del
tumore del seno con l’ac-
quisizione di due mam-
mografi con intelligenza
artificiale, unici in Italia.
Inoltre è stato istituito
l’hospice, intitolato al
primo successore di San
Giovanni Calabria, don
Luigi Pedrollo, di cui è
attualmente è in corso la
causa di canonizzazione.
Con la struttura residenzia-
le dedicata ai pazienti nella
fase terminale della malat-
tia, si consolida l’attività
del Cancer Center del
Sacro Cuore, l’organizza-

zione grazie alla quale la
persona affetta da neopla-
sia viene presa in carico
dalla diagnosi alla cura,
dalla riabilitazione a tutta
la durata del follow up,
fino all’accompagnamento
con le cure palliative.
L’inaugurazione delle due
realizzazioni si è tenuta lo
scorso 6 novembre alla
presenza del presidente
della Regione Veneto Luca
Zaia e di altre autorità, tra
cui il prefetto di Verona,
Demetrio Martino, il diret-
tore generale e il direttore
sanitario dell’ULSS 9,
Patrizia Benini e Denise
Signorelli, il sindaco di
Negrar, Fausto Rossignoli,
il comandante provinciale
dei Carabinieri e della
Guardia di Finanza, colon-
nelli Francesco Novi e

Italo Savarese. Era presen-
te anche Silvano Pedrollo,
pronipote dell’indimenti-

cabile sacerdote, che ha
voluto e realizzato, tra le
tante cose, anche l’Ospe-
dale Don Calabria. «L’at-
tenzione integrale per i
nostri pazienti è il filo con-
duttore delle due inaugura-
zioni di oggi. Un’attenzio-
ne che vogliamo avere in
ogni fase della malattia e
in ogni momento del per-
corso che gli ammalati,
insieme ai loro cari, devo-
no fare in ospedale» - ha
detto il presidente del-
l’IRCCS di Negrar, fr.
Gedovar Nazzari. «Il
nostro Ospedale negli anni
ha sviluppato una forte

vocazione oncologica sia
in ambito clinico-assisten-
ziale che di ricerca, inve-
stendo in professionalità e
tecnologie innovative,
affinché il paziente con
malattia tumorale potesse
usufruire di una presa in
carico a 360°, in tutte le
fasi della malattia - ha
esordito l’amministratore
delegato, Claudio Cracco -
. Gli interventi che inaugu-
riamo oggi si inseriscono
in questo contesto». «Il
modo di fare sanità del
‘Sacro Cuore Don Cala-
bria’ è di assoluta eccellen-
za – ha detto il presidente

Luca Zaia -. Il Veneto è la
regione a statuto ordinario
che conta il minor numero
di strutture private, ma
vanta un modello di priva-
to accreditato, come que-
sto, che condivide con il
pubblico un progetto e le
sfide che oggi la sanità ci
pone. Il privato infatti è
l’alter ego del pubblico
perché opera per la stessa
missione: curare i cittadini.
E sottolineo con umanità,
elemento che fa la vera
differenza nell’erogazio-
ne delle cure». 

Silvia Accordini

IRCCS SACRO CUORE DON CALABRIA DI NEGRAR. Inaugurazione ufficiale il 6 novembre scorso per due importanti novità

L’Hospice ‘Don Luigi Pedrollo’

ATTUALITÀ

L’HOSPICE DON LUIGI PEDROLLO
L’Hospice ‘Don Luigi Pedrollo’, il cui responsabile medico è il dottor Roberto Magarotto, rien-
tra nella Rete di Cure Palliative dell’ULSS 9. Gli hospice sono dedicati ai pazienti – non neces-
sariamente oncologici – in fase terminale di vita, non più responsivi alle terapie convenzionali,
ma che necessitano di cure palliative non erogabili a domicilio, oltre che un supporto psicologi-
co e spirituale. L’hospice può essere anche una sistemazione temporanea nel caso in cui il care-
giver sia momentaneamente impossibilitato ad assistere il proprio congiunto a domicilio oppure
quando si verifica una stabilizzazione di malattia che permette al paziente di ritornare a casa,
dopo un periodo di ricovero nella struttura. L’accesso all’hospice è gestito dalla COT- Centrale
Operativa Territoriale dell’ULSS 9 a cui il medico ospedaliero o di medicina generale invia la
richiesta di ricovero. Il personale che opera nell’hospice è formato da medici, infermieri, psico-
logici, assistenti sociali e spirituali. L’Hospice ‘Don Luigi Pedrollo’ è dotato di 10 stanze al piano
terra, piccoli appartamenti in cui i pazienti possono portare anche i loro effetti personali. I mono-
locali sono dotati di angolo cottura, tavolo da pranzo, servizi igienici privati e divano-letto per la
permanenza anche notturna di un’altra persona.

I NUOVI MAMMOGRAFI
La Radiologia senologica dell’IRCCS di Negrar - di cui è
responsabile la dottoressa Anna Russo – è la prima in Ita-
lia a dotarsi dei mammografi Amulet Sophinity (della mul-
tinazionale giapponese Fujifilm Healthcare). Le due nuove
macchine, che vanno a sostituire le   precedenti acquisite
nove anni fa, sono mammografi con tomosintesi – la tec-
nica mammografica digitale riguardo alla quale diversi
studi hanno dimostrato la capacità di aumentare il numero
dei tumori diagnosticati – ma con molteplici caratteristiche
innovative tra cui la riduzione del dolore causato in corso
di mammografia dalla compressione della mammella.
Ulteriori innovazioni riguardano l’integrazione di proce-
dure diagnostiche e interventistiche eseguite con mezzo di
contrasto. 

UN CONVEGNO SUL VINO. “Il Valpolicella è storia”
Lo scorso 29 novembre, il consigliere regionale di Forza Italia Alberto Bozza è inter-
venuto al Dome Wine World Experience, a Verona, all’incontro del Consorzio tutela
vini della Valpolicella: ‘Il valore del vino: Promuovere la qualità e il Consumo consa-
pevole tra i Giovani’, evento volto a sensibilizzare le giovani generazioni a scelte
responsabil di consumo. «Continua il dialogo fattivo che ho intrapreso nel 2020 come
consigliere regionale con il Consorzio della Valpolicella, un’eccellenza del nostro ter-
ritorio. I vini della Valpolicella hanno storia, identità, qualità e una filiera di grande
livello. Un prodotto che fa parte della dieta mediterranea, che bevuto con responsabili-
tà fa bene. Oggi siamo qui per dare un messaggio di consapevolezza ai giovani, far loro
capire che dietro un bicchiere di vino di Valpolicella c’è una storia, una tradizione,
un’identità, un lavoro, un territorio. La sfida del presente e del futuro è intercettare i
nuovi gusti dei giovani in fatto di vino, coinvolgerli utilizzando anche le più innovati-
ve modalità di comunicazione, per veicolare con semplicità e immediatezza il messag-
gio che è meglio bere con responsabilità e cercando la qualità - Bozza poi ha rimarca-
to come sia - dovere delle istituzioni dare più peso specifico, attraverso politiche e
investimenti, alle scuole di specializzazione per creare nuove figure nel mondo del-
l’agricoltura e vitivinicolo. Lavorare in questi settori può e deve diventare ancora più
attrattivo. Indirizzando i giovani in percorsi formativi per diventare operatori specia-
lizzati si darà continuità al settore e alle aziende vitivinicole». 

Spazio redazionale a cura del Gruppo consiliare Forza Italia 
Berlusconi Autonomia per il Veneto



EDUSCOPIO 2024! ‘Calabrese-Levi’ al top
L’Istituto Calabrese - Levi
di San Pietro in Cariano in
cima all’Olimpo delle
scuole veronesi. Ad inco-
ronarlo è l’edizione 2024
della piattaforma digitale
Eduscopio.it della Fonda-
zione Agnelli che ha pub-
blicato nei giorni scorsi i
dati aggiornati sulle scuo-
le secondarie di II grado.
Il portale - nato nel 2014 -
si propone di aiutare gli
studenti e le loro famiglie
nella scelta del percorso
di studi dopo la terza media. Per la nuova edizione di Eduscopio, il gruppo di lavo-
ro della Fondazione Agnelli, coordinato da Martino Bernardi, ha analizzato i dati di
1.347.000 diplomati italiani in tre successivi anni scolastici (a.s. 2018/19, 2019/20,
2020/21) in circa 8.150 indirizzi di studio nelle scuole secondarie di II grado statali
e paritarie. Le analisi e i confronti di Eduscopio si riferiscono a due compiti educa-
tivi fondamentali: la capacità dei licei, ma anche degli istituti tecnici di preparare e
orientare gli studenti a un successivo passaggio agli studi universitari; la capacità
degli istituti tecnici e degli istituti professionali di preparare gli studenti a un positi-
vo ingresso nel mondo del lavoro per quanti, dopo il diploma, non intendono anda-
re all’università e vogliono subito trovare un impiego. E a spiccare, tra gli istituti di
Verona ‘per la miglior preparazione agli studi universitari’ come liceo scientifico è
proprio il Liceo Scientifico dell'istituto Calabrese – Levi, seguito dall’Enrico Medi
di Villafranca e dal Galileo Galilei di Verona. Il Calabrese – Levi trionfa anche con
i suoi Istituti tecnici: indirizzo Tecnico Economico e indirizzo Tecnico Tecnologico.
Non solo: con un indice di occupazione pari all’82% l’istituto Calabrese – Levi si
trova al primo posto nella classifica degli istituti tecnici per indice di occupazione
post – diploma. Per consultare la classifica completa: www.eduscopio.it 

Dal 2004 ad oggi
- Nel 2004 una decina di associati della Sezione ANC di Sant’Ambrogio dà vita
al Gruppo di Volontariato ANC, per dare supporto alle attività di volontariato
nel Comune di Sant’Ambrogio, in affiancamento alla Polizia Locale e alla Sta-
zione Carabinieri
- Nel 2007 l’associazione si trasforma in Nucleo Volontariato e Protezione
Civile – Associazione Nazionale Carabinieri – Valpolicella, assumendo veste
giuridica autonoma riconosciuta, con un Presidente e un Direttivo. 
- Nel frattempo, il Nucleo compie un importante passaggio di trasformazione
organizzativa e operativa, acquistando due automezzi operativi ed entrando nel
2011 nel campo della Protezione Civile Regionale, grazie alla collaborazione
con gli altri Nuclei della Provincia, costituitisi in Federazione dei Nuclei ANC
della Provincia di Verona. Iniziano così numerose attività di Protezione Civile
su tutto il territorio provinciale e nazionale.
- Nel 2019 il Nucleo effettua la registrazione come gruppo autonomo di Prote-
zione Civile Regionale. L’anno successivo, il Nucleo si troverà ad affrontare
una serie infinita di servizi di Protezione Civile, a causa della Pandemia glo-
bale COVID-19. All’associazione verranno affidati numerosissimi servizi di
supporto alla popolazione. 
- Dal 2019 l’associazione ha ritrovato una sede presso una stanza del centro di
Protezione Civile e dal 2022 un ricovero mezzi presso l’ex magazzino operai
del Comune a fianco di Villa Bassani, presso la sede Giubbe Verdi.
- Nel 2023 il nucleo ha svolto circa 1.600 ore tra attività di volontariato e pro-
tezione civile ed ha provveduto ad acquistare materiale per far fronte alle sem-
pre più difficili emergenze meteo, che si abbattono con violenza sul nostro ter-
ritorio. 

CRONACHEL’ALTRO GIORNALE Dicembre 2024 9
NUCLEO VOLONTARIO PROTEZIONE CIVILE. Significativo traguardo celebrato a settembre

Il primo ventennio 
dell’ANC Valpolicella

Il nucleo volontariato e Pro-
tezione civile – Associazio-
ne Nazionale Carabinieri
della Valpolicella compie
20 anni. Un traguardo signi-
ficativo celebrato a fine set-
tembre una Santa Messa a
Monte di Sant’Ambrogio di
Valpolicella, seguita da un
momento conviviale presso
la Vinoteca Fornaser a San
Giorgio di Valpolicella, alla
presenza di numerosi Sin-
daci e amministratori della
Valpolicella, associazioni di
Volontariato locali, Polizia
Locale e Carabinieri di San-
t’Ambrogio di Valpolicella.
E proprio in occasione dei
20 anni dell’associazione di
è deciso di contribuire a ren-
dere più luminoso il Natale,
acquistando le luminarie
per accendere un albero di
Natale nel Comune. «Come

Assessore e come Ammini-
strazione comunale – affer-
ma l’assessore ambrosiano,
Andrea Chiereghini - siamo
estremamente felici di que-
sta lunga collaborazione,
che in 20 anni di attività
spazia dal volontariato
sociale alla protezione civi-
le, al supporto alle Forze di
Polizia e a vari Enti pubbli-
ci. Oltre a questa splendida
collaborazione, si aggiunge
anche un bellissimo regalo
di Natale alla Comunità del
nostro paese, a suggellare
un rapporto sempre più pro-
ficuo tra Amministrazione e
Associazioni, che hanno
sempre a cuore il bene del
nostro territorio». Il nucleo
volontariato e Protezione
civile – Associazione
Nazionale Carabinieri della
Valpolicella svolge un ser-

vizio continuativo di volon-
tariato importante offerto a
cittadini, associazioni, Enti,
Comuni, corpi di polizia
locale, stazioni carabinieri,
comandi di Polizia. Attual-
mente l’organico dell’asso-
ciazione, presieduta da
Mirco Meneghello coau-
diuvato da Giuseppe Gre-
gori, Federico Boccadoro,
Mario Chiereghini e Miche-
la Buio (segretaria), può
contare su 17 soci. L’asso-
ciazione opera in stretta
sinergia anche con le altre
Associazioni del territorio
del Comune: Croce Rossa
Italiana, Comitato di Valpo-
licella, Giubbe Verdi, Com-
pagni di Verona, Gruppo
Comunale Protezione Civi-
le, Gruppo Alpini Sant’Am-
brogio ed è impegnata, tra le
altre cose, nell’Assistenza e

monitoraggio al mercato
settimanale, assistenza
scuole e collabora con la
Polizia locale per eventi sul
territorio. 

ON METHOD... molto più di uno studio medico
A Parona arriva una nuova realtà, fondata da
due professionisti molto qualificati, per
rispondere all’esigenza fondamentale del
terzo millennio: il benessere. Arriva una realtà
che è molto più di un classico studio medico.
On Method integra osteopatia e nutrizione
con un unico scopo, che è quello di  riconquistare il proprio benessere in
modo semplice ma duraturo.
On Method offre percorsi davvero personalizzati, che si realizzano dopo
un’approfondita anamnesi e una lunga intervista alla persona che arriva in
studio. Ad ogni diversa esigenza corrisponderà una serie di incontri e di stra-
tegie rivolte a migliorare il proprio equilibrio fisico, energetico e mentale.
On Method si basa su una visione olistica della salute, in cui corpo e
mente sono interconnessi e richiedono un approccio integrato e diverso
per ogni individuo. On Method è uno strumento concreto, pratico, sem-
plice con il quale si potenzieranno le aree che nel corpo stanno lavorando
al meglio e si tratteranno le aree che risultano indebolite.
L’osteopatia somato emozionale interviene nel ridare l’equilibrio ad un
sistema nervoso spesso troppo stimolato da fattori stressogeni. On
Method fornirà una guida su come gestire lo stress, su come riposare
meglio, su come intervenire sui sintomi più comuni correlati a situazioni di
disagio che possono influire sulla nostra salute.
L’aspetto nutrizionale affiancherà il trattamento osteopatico, con uno stile
alimentare che permetterà di trarre dagli alimenti tutti i nutrienti e l’ener-
gia necessaria per contrastare la stanchezza e combattere lo stress.
Sembra complesso, ma non lo è. Sembra un percorso da asceti ma è dav-
vero per tutti.
On Method non è solo cura, ma prevenzione a lungo termine, perché
prima sistema ciò che non va e poi accompagna la persona verso i propri
obbiettivi di benessere.
On Method crede che la salute non sia un traguardo, ma un viaggio che
richiede attenzione continua. Il nostro slogan: "Riconquista la tua salute,
risveglia il tuo benessere", vuole ispirare ognuno a prendersi cura di sé in
modo consapevole e completo. 

VIA VALPOLICELLA 24/A PARONA • TEL 351 7938178
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VERONA. La Filovia prende forma
La conclusione del cantiere Città di Nimes proietta Verona nel vivo del progetto, che nel 2026
si concretizzerà in 24 chilometri complessivi di un nuovo circuito, sistema che viaggerà su
gomma intersecandosi con quattro linee di esercizio che integreranno e riqualificheranno il
trasporto pubblico locale. «Un’infrastruttura che i cittadini aspettano da moltissimo tempo –
sottolinea il Presidente AMT3 Giuseppe Mazza – e che avrà un impatto positivo importante
sulle abitudini di tutti. Grazie al benefico apporto dell’elettrico, l’obiettivo è arrivare a tra-
sportare nel 2027 venticinque milioni di passeggeri. Un’opera che consentirà un risparmio di
tempo notevole mediante l’utilizzo di un sistema completamente green, che permette ai mezzi
di ricaricare le batterie mentre sono in corsa, senza tenerli bloccati in deposito. Trentanove
saranno le carrozze che transiteranno sia nei quartieri che nel centro storico, collegando i punti
nevralgici del Comune, trasportando a pieno carico ben oltre i 100 passeggeri per mezzo e
contemporaneamente riducendo i principali inquinanti sulla rete urbana veronese fino ad arri-
vare ad un buon cinque per cento in meno». I cantieri, che da qui ai prossimi due anni si alterneranno sul territorio, complicheranno un po’ la vita degli automobilisti
che per brevi periodi dovranno sopportare qualche ingerenza di lavori in corso. «Come per il sottopasso concluso a giugno – aggiunge Mazza – è evidente che il bene-
ficio finale ha la controindicazione di qualche piccolo disagio, inevitabile ma aggirabile se ci si abitua a consultare prima di mettersi in macchina il sito di AMT3
www.filoviaverona.it dove, alla sezione ‘i cantieri’, chiunque può in maniera rapida avere chiaro il quadro per ovviare i problemi viabilistici con itinerari alternativi».
La stazione di Porta Nuova sarà il punto di incontro di tutte e quattro le linee della Filovia, i cui percorsi partiranno dal parcheggio scambiatore Ca’ di Cozzi fino al
Policlinico Borgo Roma per il vettore verde, dall’Ospedale Civile di Borgo Trento fino al Parcheggio scambiatore Verona Sud per il tragitto giallo, dalla zona Stadio/via
Frà Giocondo fino a Borgo Santa Croce per il blu e infine dalla Stazione Porta Nuova fino al Parcheggio scambiatore Verona Est per il rosso. «Un’opera propedeutica
al potenziamento delle infrastrutture dei sottopassi risalenti ad Italia 90 – continua Mazza -, ora unificati e maggiormente fruibili grazie al traffico privato che transita
solo sotto, lasciando il trasporto pubblico locale in superficie. La modifica ha snellito di molto le lunghe code pre-lavori, grazie ad alcuni accorgimenti che permettono
fluidità veicolare: quattro rampe, due di uscita e due in entrata e i semafori, di fatto con tempi molto ridotti, che non tengono più conto degli attraversamenti pedonali,
delle svolte a destra e dei passaggi degli autobus, semplificano di molto la circolazione e le tempistiche di attraversamento del tratto». Con lo sguardo già rivolto ai pros-
simi step, a partire dal 2025 sono previsti nuovi lavori ed è lo stesso Presidente Mazza ad averli annunciati nelle scorse settimane. «Stiamo dialogando con l’impresa
per definire puntualmente i cantieri di intervento: con l'anno nuovo sarà la volta di via XX Settembre, dove i lavori per il passaggio della Filovia viaggeranno a brac-
cetto con quelli di VReti e Acque Veronesi, per rimettere mano alla linea di media tensione ma soprattutto alla volta fognaria/acquedottistica ed eliminare alla radice gli
allagamenti provocati dalle violente piogge che sempre più sovente investono il nostro territorio. Già da settembre l’Amministrazione dialoga con cittadini e commer-
cianti per trovare soluzioni condivise e affrontare eventuali altri problemi contingenti».

Garantire una pronta risposta telefonica continuativa h 24
e 365 giorni l’anno, realizzare una prima lettura del biso-
gno e intervenire tempestivamente a tutela dei soggetti in
emergenza sociale. E ancora, individuare e attuare le
risposte di primo intervento più opportune per garantire
nel minor tempo possibile la fuoriuscita del soggetto da
condizioni improcrastinabili. Sono le principali azioni
del PIS, acronimo di Pronto Intervento Sociale, che dopo
due anni di studio ed esperienza sul campo ha trovato
piena applicazione anche nei 37 Comuni dell’Ovest
Veronese. Un modello virtuoso interconnesso con i ser-
vizi sociali del territorio di riferimento nell’ambito più
grande del Veneto senza città capoluogo. Il Piano Nazio-
nale degli Interventi e dei Servizi Sociali 2021-2023
aveva spinto le amministrazioni a progettare in modo
innovativo il ‘Pronto Intervento Sociale’, identificato
anche dalla nuova programmazione come un Livello
Essenziale delle Prestazioni. Un servizio obbligatorio in
grado di gestire emergenze e urgenze sociali che ogni
ambito territoriale recepisce e applica. Il Comitato dei

Sindaci dell’Ovest Veronese ha fortemente voluto instau-
rare un dialogo con tutti i servizi di riferimento per capi-
re i bisogni emergenziali, individuare i target minimi
essenziali e le modalità. Il PIS ha una propria linea tele-
fonica a cui possono sempre accedere soggetti pubblici
accreditati come le Forze dell’Ordine, Polizia locale,
Questura di Verona, servizi sociali del territorio, sindaci,
pronto soccorso degli ospedali e centri antiviolenza. Un
Pronto Intervento Sociale sempre attivo per quelle che
vengono delineate emergenze, ovvero circostanze defini-
te dalle tre ’i’: imprevedibili, improcrastinabili, imme-
diate. Rientra nella fattispecie di emergenza la donna vit-
tima di violenza e che necessita di un collocamento, il
minore straniero non accompagnato intercettato dalle
Forze dell’Ordine, un intervento di accoglienza per per-
sone senza dimora se in situazione di vulnerabilità. Gravi
marginalità che comportano un rischio per l’incolumità
psico- fisica e che richiedono, quindi, di una soluzione
nell’arco di poche ore.

Letizia Acquistapace

PRONTO INTERVENTO. Risposte telefoniche immediate alle emergenze sociali anche nei 37 Comuni dell’Ovest Veronese

PIS: supporto sociale al cittadino

Come funziona il servizio
Il PIS è un servizio di secondo livello dedicato e specifico - a titolarità pubblica, parte integrante nel sistema di offerta pubblica di servizi sociali - che dispo-
ne di un numero attivo h24 e 365 giorni all’anno. Non si tratta di un numero a disposizione diretta della cittadinanza, le segnalazioni partono dai soggetti pub-
blici e da altri soggetti accreditati del territorio che si trovino di fronte ad una situazione di emergenza-urgenza sociale personale o familiare (dalle situazioni

di violenza e abuso nel percorso Rete Codice Rosa, all’abbandono, alla non-autosufficienza, agli abusi e
maltrattamenti ma anche alle condizioni di povertà estrema), che richieda un supporto di servizio sociale
specialistico. A seguito della segnalazione, la Centrale Operativa del PIS effettua la valutazione professio-
nale e fornisce un’assistenza immediata per la fase emergenziale. Le prestazioni che si rendono necessarie
vanno dal sostegno socio-emotivo, alla attivazione della rete del territorio, al collocamento in emergenza. I
percorsi di aiuto sono costruiti con il territorio e i servizi che si occupano normalmente dei vari target. L’in-
tervento si conclude con l’affidamento della persona al servizio sociale competente o ad altri servizi neces-
sari, nel primo momento utile per garantire la continuità della presa in carico.

Il Comitato dei Sindaci Distretto 4 (Ovest Veronese) è composto
dai Sindaci dei trentasette Comuni del Distretto 4 Ovest Veronese
del territorio dell'Azienda ULSS 9 Scaligera. è presieduto dal sin-
daco del comune di Sona, Gianfranco Dalla Valentina, coaudiu-
vato dal vicesindaco Roberto Dall’Oca, e dagli amministratori
Erika Zorzi di San Pietro in Cariano, Erica Vianini di Caprino
Veronese e Giuditta Tabarelli di Bardolino.  



L’amara verità è che il
prezzo di uno dei dolci più
attesi delle feste natalizie
sta lievitando sempre di
più. Un po’ come il suo
impasto alveolato. Soprat-
tutto tra i panettoni artigia-
nali l’aumento è costante,
anno dopo anno. Che vi sia
una forbice ampia tra pro-
dotti da grande distribuzio-
ne e prodotti di pasticceria,
è cosa che ormai non scan-
dalizza nessuno. Ci sono
panettoni industriali che
continuano ad attestarsi su
prezzi a una cifra, e panet-
toni di pasticcerie chic o
rinomati chef che superano
le tre cifre. Ma quello che
stupisce è che questa forbi-
ce continua ad allargarsi.
Un po’ come si allarga la
forbice tra i diversi poteri
d’acquisto. Infatti, confron-
tando i prezzi dei panettoni
industriali delle marche più
note dello scorso anno con
quelli delle stesse marche
attualmente in vendita, si
vede che i rincari sono stati
lievi, nell’ordine di un euro
o poco più, comunque in
linea con l’inflazione
(+0,9% a ottobre rispetto
all’anno scorso). E se guar-
diamo ai panettoni entry

level, i classici Paluani,
Bauli, Maina per capirci, il
confronto tra i prezzi dello
scaffale di oggi con quello
del 2023 è netto: 1 euro in
più mediamente. Ciò che
costava 5 euro ora ne costa
6. Dal lato dei panettoni
artigianali la curva è
impressionante negli ultimi
5 anni. I numeri parlano di
un aumento tra il 25% e il
35%, quasi il doppio del-
l’inflazione che si ‘ferma’
al 18.46% (dati Istat). Però
i numeri percentuali non
rendono abbastanza. Un
panettone che nel 2020
costava 30 euro, oggi

dovrebbe costare 35. Inve-
ce costa 40, se non di più.
Scorrendo le classifiche, si
nota che 30 euro era
appunto il prezzo medio
dei panettoni migliori
d’Italia nel 2020: qualcuno
si spingeva verso i 35.
Oggi quasi tutti sono sopra
i 40, anzi si può dire che 40
euro sia diventato la nuova
normalità. Alcuni hanno
addirittura superato la
soglia psicologica dei 50
euro, sempre per il panetto-
ne classico canditi e uvetta
nel formato altrettanto clas-
sico da un chilo. Parados-
salmente, crescono poco o

addirittura restano stabili i
prezzi dei panettoni degli
chef, che fanno leva su
nomi famosi a livello inter-
nazionale: Niko Romito è
fermo da anni a 55 euro, a
55 pure i Cerea, Cannavac-
ciuolo addirittura a 43.
Tirando le somme. I prezzi
dei panettoni sono aumen-
tati. E quelli dei panettoni
artigianali sono aumentati
tantissimo. Dobbiamo
tenere conto dell’inflazione
alimentare, anche questo è
vero: il cosiddetto carrello
della spesa è aumentato del
2,2% rispetto allo 0,9% dei
prezzi in generale. Nello
specifico poi sono aumen-
tati negli ultimi mesi i prez-
zi di molte delle materie
prime del lievitato natali-
zio, e per una serie di diver-
se circostanze: lo zucchero
(la cui produzione risente
dell’aumento del costo del-
l’elettricità), le uova
(influenza aviaria), l’uvetta
(turbolenze geopolitiche
relative alla Turchia). Capi-
re quanto costa produrre un
panettone artigianale è dif-
ficile. Ma se il trend conti-
nua, tra poco avremo
panettoni sempre più
costosi, prodotti in numero
sempre più ridotto, a bene-
ficio dei sempre meno che
possono permetterselo.
Diventerà un nuovo lusso
per pochi?

Anna Zenato
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CARO-DOLCI. Anno dopo anno il costo del panettone sale sempre di più

Il dolce natalizio
lievita... di prezzo

VALPOMED
Il nuovo Centro di Fisioterapia 
e Riabilitazione in Valpolicella

ValpoMed è un Centro di Fisioterapia e Riabilita-
zione composto da un’equipe di Professionisti
Sanitari altamente qualificati che lavorano in siner-
gia per accompagnare il paziente durante il suo
percorso di recupero e fornirgli gli strumenti
necessari per una gestione ottimale della propria
salute.
FISIOTERAPIA, SPORT E SALUTE sono le parole
chiave che hanno portato alla nascita del centro e
che ne descrivono a filosofia.
FISIOTERAPIA. I nostri Fisioterapisti sono pronti ad offrirvi un trattamento INDIVI-
DUALIZZATO sulla base delle vostre esigenze. Si occupano di Prevenzione, Cura e Ria-
bilitazione di patologie Muscolo-Scheletriche e Reumatologiche attraverso una presa
in carico basata sulle più recenti Evidenze Scientifiche. 
Più nello specifico i nostri fisioterapisti si occupano di:
• FISIOTERAPIA E RIABILITAZIONE • FISIOTERAPIA A DOMICILIO • RIABILITAZIONE
PRE E POST-CHIRURGICA • RIABILITAZIONE CRANIO-CERVICO-MANDIBOLARE •
RIABILITAZIONE VESTIBOLARE • RIABILITAZIONE SPORTIVA, TEST DI PERFORMAN-
CE e DI RITORNO ALLO SPORT • GINNASTICA POSTURALE • IDROKINESITERAPIA
SPORT. Obiettivo fondamentale di ValpoMed è quello di mantenere il paziente ATTIVO.
Per questo proponiamo sia percorsi INDIVIDUALIZZATI basati su capacità ed esigenze
specifiche, che attività in GRUPPO da svolgere nella nostra palestra.
SALUTE. Crediamo fermamente che la COLLABORAZIONE tra diversi professionisti
sia essenziale per garantire una presa in carico ottimale e risultati duraturi, per questo
motivo offriamo servizi di: Psicoterapia, Riabilitazione Alimentare, Nutrizione sportiva e
Personal Training

CONTATTI: Tel: 3514311388 • Mail: valpomed@gmail.com • Sito: valpomed.it
Via Case Sparse Pigna 15, Sant’Ambrogio di Valpolicella, 37015 (VR)

AIRC. Trionfo al ‘Due Torri’

Una serata magica lo scorso 25 novembre a Verona
per contribuire al sostegno della ricerca sui tumori
infantili di Fondazione Airc. Al Due Torri Hotel di
piazza Sant’Anastasia s'è tenuta la cena di gala ‘Nata-
le nel piatto, Natale nel cuore’, con gli chef stellati
Matteo Rizzo, Giacomo Sacchetto, Nicolò Raduazzo
e Salvatore Garofalo, che hanno cucinato applauditis-
simi piatti con un nuovo occhio all’alimentazione
green e il cuore al servizio della ricerca sui tumori
infantili. Come ha ricordato al microfono di Mario
Puliero che ha condotto la serata, il presidente di Fon-
dazione Airc, Andrea Sironi, anche se «il nostro Paese
si mantiene al vertice in Europa per numero di guari-
gioni e le persone che hanno superato il cancro sono
aumentate del 54%, si registrano ancora 1000 casi al
giorno. È prioritario garantire continuità al lavoro di
scienziati e medici, potenziare i finanziamenti per
i ricercatori più giovani che rappresentano da sempre
la fonte delle idee e dei progetti più innovativi e corag-
giosi, missione che AIRC porta avanti da quasi 60
anni».  E la migliore ricerca oncologica era rappresen-
tata al Due Torri Hotel dagli scienziati Aldo
Scarpa e Michele Milella.  Ospiti d’onore l'assessora
alla Cultura Marta Ugolini, il campione di sci Kristian
Ghedina, il cestista della Scaligera Basket Jalen Can-
non e il capitano del Volley Rana Rok Moric che
hanno dato forza e spontaneità al messaggio della
serata. Il bilancio della serata è più che positivo: sono
stati raccolti più di 45mila euro. A sostenere la raccol-
ta fondi le cantine del territorio (Valdo Spumanti,
Serego Alighieri, Le Fraghe, Rubinelli Vajol, Nardel-
lo), i piccoli produttori Coldiretti e le aziende
come Maggiordomus, Consorzio Grana Padano, più
altri sponsor che hanno contribuito a offrire una coin-
volgente atmosfera prenatalizia. La serata ha visto la
straordinaria e affettuosa partecipazione di 190 ospiti
rappresentativi del mondo delle imprese e delle pro-
fessioni, della sanità e dello sport. S.A.

APPUNTI TRA LE VIGNE a cura di Silvia Allegri

IN ALTO I CALICI, IL RITO DEL BRINDISI (anche a noi stessi)
C’è chi le ama e c’è chi le odia. Chi si sta già preparando
a mettere i doni sotto l’albero di Natale e chi, invece,
aspetta con ansia che arrivi il primo gennaio per poter
respirare e dire: finalmente sono finite! Le festività sono
in arrivo, e anzi ormai da settimane si sente già profumo
di Natale, con addobbi in casa, nei negozi, nei giardini, la
corsa ai regali, lo stress di agende che traboccano di cene
e appuntamenti, molti dei quali a volte spesso poco gra-
diti. Il vortice che precede la fine dell’anno rischia di
impossessarsi di noi, se non siamo in grado di mettere
dei confini. E il vino, presenza costante sulle tavole imban-
dite e durante i raduni di famiglia, è sempre sotto i riflet-
tori, nel bene e nel male. Quale bottiglia scegliere per
fare bella figura? Cosa abbinare al menù di Natale? Quali calici usare? E, se si guarda
invece il rovescio della medaglia, il vino è presente anche nei contesti di abbandono,
disagio, depressione. Angelo e diavolo, alleato di brindisi in compagnia, ma anche peri-
coloso compagno di serate trascorse in solitudine, ben lontani dalla chiassosa allegria
degli amici. Le feste sono una cassa di risonanza che va ad amplificare tutti i nostri stati
d’animo. Dipende da molti fattori: come arriviamo alla fine di un anno magari già com-
plicato, che aspettative abbiamo, con chi trascorreremo le feste. Piaccia o non piaccia,
dicembre è il mese dei bilanci, il momento di chiusura di un ciclo di vita. Da appassiona-
ta e studiosa del vino, ne osservo la presenza, a volte prepotente, nella nostra quotidia-
nità e in contesti estremamente diversi. Qualche tempo fa un’amica mi ha fatto notare
quanto sia stressante, sotto Natale, ritrovarsi a cene e aperitivi e dover dire a tutti che si
sceglie un analcolico. Un altro amico mi ha chiesto, quasi negli stessi giorni, di procura-
gli un paio di buone bottiglie per bersele in santa pace, senza condividerle con nessuno.
Un altro ancora mi ha detto che solo un bel po’ di bicchieri possono aiutare a reggere
l’interminabile pranzo di famiglia. Insomma, il vino è simbolo di unione e di festa, ma
anche divisivo, è un sollievo per lo spirito ma un nemico della salute. Osannato dagli
appassionati e dai produttori, messo al bando dagli esperti di salute e benessere. Per-
sonalmente, il mio rapporto col vino ha trovato un suo equilibrio: bevo poco, bevo bene,
e bevo lentamente. Bevo, il più delle volte, con gli amici veri, per celebrare un’occasio-
ne, un traguardo raggiunto, o per dedicarmi una coccola alla fine di una giornata pesan-
te. A decidere siamo noi. Sentiamoci liberi di brindare a noi stessi, se non siamo in com-
pagnia, o godiamoci un calice durante una cena senza sentirci in colpa. Muovendoci con
moderazione, e con una doverosa attenzione alla salute, nostra e degli altri, un brindisi
ce lo meritiamo tutti. Mia nonna mi diceva sempre: anche se sei da sola, trattati bene. E
io lo ricordo a voi, che mi leggete, e che magari potreste sentirvi giù di tono, in mezzo
a questo frenetico luccichio di addobbi e regali: prendetevi il tempo per un cin cin, fate
un respiro profondo, e dedicatevi l’attenzione che meritate. Buone Feste!



Nel mondo, ogni anno, il
terzo sabato di Novembre
è dedicato alla Giornata
Internazionale dei Soprav-
vissuti al Suicidio, per
coloro che hanno perso
una persona cara per suici-
dio. Assieme ad altre asso-
ciazioni in Italia, facciamo
riferimento all' American
Foundation for Suicide
Prevention. Questo giorno
è stato designato dal Con-
gresso degli Stati Uniti

come Survivor Day, ed è
stato stabilito che sarebbe
sempre caduto il sabato
prima del Ringraziamento
americano, poiché i giorni
di festa sono spesso un
momento difficile per i
sopravvissuti al suicidio.
E’ un evento in cui i
sopravvissuti si riuniscono
per trovare comprensione
e speranza, e in questa
occasione, in tutto il
modo, si celebrano e si
organizzano eventi, fonda-
ti essenzialmente sulla
condivisione del proprio
lutto. Il gesto estremo rap-
presenta, per chi resta, una
vera e propria catastrofe
biografica, caratterizzata
da una lunga elaborazione
del lutto, spesso resa com-
plicata dal dover trovare
una moltitudine di risorse
per affrontare la perdita.
Attorno al tema del suici-
dio purtroppo permane
ancora oggi lo stigma, che
costituisce uno dei proble-
mi principali, sia per la
prevenzione, sia per gli
interventi successivi di
supporto. Lo stigma è una
sorta di marchio infamante
che rende molto difficile
riuscire a parlarne, cercan-
do di trovare dentro di sé il

coraggio di chiedere aiuto.
Un evento suicidario può
infatti restare argomento
tabù per molti anni, taciu-
to e vissuto in silenzio. La
Giornata Internazionale
dei Sopravvissuti al Suici-
dio si propone quindi
come occasione di condi-
visione, con l’obiettivo di
mettere a disposizione uno
spazio, all’interno del
quale poter liberamente
parlare del dolore legato
alla perdita, in un’atmo-
sfera di ascolto reciproco.
Commemorare questa
giornata significa creare
‘consapevolezza’, eviden-
ziando l’importanza dei

servizi di supporto al lutto
e cercando di dar voce e
spazio a coloro che conti-
nuano a vivere in solitudi-
ne la propria vita, soprav-
vivendo ad un profondissi-
mo dolore. E’ importante
focalizzare l’attenzione su
questo problema così
doloroso e complicato,
affinchè si possa uscire
dall’isolamento e dal
silenzio che sempre più
accompagnano questi tra-
gici avvenimenti.

Mazzi Roberta
presidente dell'Associa-
zione Auto Aiuto Lutto
San Pietro in Cariano
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‘Telefono Amico Mondo X’: è questo il nome di un’orga-
nizzazione veronese di volontariato che dal 1989 presta
gratuitamente un prezioso servizio di ascolto telefonico.
Peculiarità e principio fondante dell’associazione è ben
visibile già all’interno della denominazione: ‘mondo X’ sta
proprio ad indicare l’anonimato di Telefono Amico. Anoni-
mi sono i volontari, anonimi rimangono coloro che frui-
scono del servizio e anonima è la sede stessa in cui opera
l’organizzazione. L’unico volto necessariamente non ano-
nimo è l’attuale Referente di Telefono Amico, Ennia Danie-
la Dall’Ora. E’ lei a presentare l’Associazione: «Telefo-
no Amico – afferma –, associazione regolarmente iscrit-
ta al terzo settore, offre ascolto telefonico gratuito e
immediato: chi ha bisogno di trovare una voce amica,
anche solo per uno sfogo, un consiglio, una parola può
rivolgersi a noi, senza appuntamento, semplicemente
telefonando al numero 0458036363. Abbiamo anche un
numero verde, 800280233. I nostri volontari rispondono
dalle 19.00 alle 22.00 dalla domenica al venerdì, festivi-
tà comprese e da circa un anno anche il lunedì e il mer-
coledì dalle 15.00 alle 18.00».

Chi e quanti sono i volontari di Telefono Amico?
«I nostri volontari sono circa 25 e sono persone di diver-
se età, che svolgono le più svariate professioni. Io amo
definirli volontari allo stato puro, nel senso che, oltre a
non aver alcun ritorno economico, si autofinanziano ver-
sando 10 euro al mese, e sono ‘invisibili’ al mondo e ai
loro interlocutori con i quali si devono rapportare unica-
mente tramite la loro voce cercando di entrare in empatia
e di capirne le esigenze, le difficoltà, la personalità. E’
un’attività di volontariato non semplice, che non dà alcu-
na visibilità, richiede delicatezza, umiltà, grande capacità
di ascolto e di ‘non giudizio’. Ciò che si riceve in cambio
è la gioia di essere d’aiuto o di sollievo a qualcuno… a
volte una telefonata può salvare una vita. E poi i grazie di
chi, sconosciuto, chiama, sono davvero sinceri». 
Come si diventa volontario di Telefono Amico?
«E’ un percorso particolare che prevede la frequentazio-
ne di un corso di formazione che dura parecchi mesi.
Culmina con un esame di idoneità al termine del quale
non tutti vengono considerati adatti a svolgere questo
tipo di volontariato. Ogni mese poi i volontari si incon-
trano per scambiarsi opinioni e confrontarsi. Chi voles-
se diventare volontario può chiamare la segreteria al
3701164024». 

Telefono Amico in questi 35 anni di attività avrà
offerto ascolto a migliaia di persone…
«Riceviamo numerosissime telefonate da tutta Italia e,
in particolare dopo la pandemia, la nostra linea è sempre
subissata di chiamate. Abbiamo addirittura dovuto dimi-
nuire la durata massima della telefonata (non più mez-
z’ora ma 20 minuti). Chi si rivolge a noi sono persone
delle età più diverse, dal giovane all’adulto all’anziano.
Le motivazioni sono le più svariate: per uno sfogo, per
ricevere un consiglio, per paura di qualcosa. In partico-
lare negli ultimi anni grande è l’attenzione rivolta alla
salute. Il denominatore comune è quasi sempre la solitu-
dine, anche qui, nella nostra Verona. Non riceviamo tut-
tavia solamente telefonate a sfondo negativo: c’è anche
chi ci racconta qualcosa di bello che può essergli acca-
duto. Quello che si instaura tra chi chiama e i nostri
volontari è un legame, seppur anonimo, di affetto e vici-
nanza».
C’è un modo per sostenere Telefono Amico?
«L’unico modo per aiutarci è donare il proprio cinque
per mille: il nostro codice fiscale è 93055480235. Natu-
ralmente sono anche ben accette donazioni spontanee
per sostenere le nostre spese: IT89F05034117500000
00007936».

VOLONTARIATO & SOLIDARIETÀ. Parla la referente dell’associazione Ennia Daniela Dall'Ora

Telefono Amico Verona 
un ascolto prezioso

Proseguono anche nel 2025 gli incontri gratuiti ‘Ascoltare il dolore – Il corag-
gio di rinascere’ promossi dall’Associazione Auto Aiuto Lutto, associazione per
l’ascolto e la condivisione dedicata a Livio Cinetto. Si tratta di percorsi di grup-
po per l’elaborazione del lutto che l’associazione propone per tutti coloro che
vivono l’esperienza del lutto. «Auto Aiuto Lutto – afferma Roberta Mazzi – è
accoglienza e accompagnamento. Ritrovarsi assieme in un clima di condivisione
e di ascolto diventa occasione in cui vulnerabilità e disperazione possono lasciar
posto al coraggio e alla determinazione di vivere». I prossimi percorsi di otto
incontri si terranno dal 4 gennaio al 22 febbraio e dal 3 settembre al 22 ottobre
a Lugo di Grezzana, dal 7 febbraio al 28 marzo a Grezzana, dal 2 aprile al 28
maggio a San Pietro in Cariano e dall’8 maggio al 26 giugno a Verona. Per
informazioni: www.autoaiutolutto.it; autoaiutolutto@gmail.com.

GIORNATA DEI SOPRAVVISUTI AL SUICIDIO

Servizi di
Silvia Accordini
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Un nuovissimo capitello votivo è stato rea-
lizzato dai volontari del Gruppo Capitei
TNT di Chievo. Otto mesi di lavoro inten-
so, guidati come sempre dal capogruppo
Vittorio Biondani, a cui hanno dato man
forte Stefano Sartori e Fausto Francazzi,
mentre le opere di fabbro e ferramenteria
sono state eseguite da Sante Mai. E' dedi-
cato a San Giovanni Nepomuceno, morto
nel 1393 per annegamento da parte di Ven-
ceslao, re di Praga. Il dipinto che lo ritrae è
stato realizzato su un pannello in legno con
colori ad olio da parte dell'artista Marcello
Sartori. La parte posteriore del capitello
reca un disegno della Diga del Chievo. Il
nuovo manufatto è stato realizzato su un
terreno prospicente Corte Molon , angolo
lungadige Attiraglio. «Il santo Boemo –
spiega Vittorio Biondani -, per tramandata
tradizione, protegge dalle inondazioni
delle acque, e qui siamo in zona della diga
di Parona, dove il fiume Adige la fa da
padrone. E' stato voluto dal gruppo di cam-
minatori del Chievo e doveva essere rea-
lizzato in zona area ciclabile e pedonale
attiguo al fiume. Per problemi burocratici
non è stato possibile. Ecco perchè è stato
collocato fra lungadige Attiraglio e Corte
Molon.  Gianni Spada – conclude Bionda-
ni – è il portavoce del gruppo e mi ha
espressamente chiesto la realizzazione del
nuovo capitello dedicato a San Nepomu-
ceno». La supervisione del progetto è stata
curata dall'architetto Francesca Farinelli e
dal geometra Marco Maccacaro dell'uffi-
cio tecnico del comune di Verona. Paola

Biondani si è fatta carico di vergare una
poesia in dedica al santo. E' stata collocata
in un'area attigua al capitello. L'arreda-
mento floreale è stato curato da Floridea.
Don Francesco Murari parroco di Parona
ha benedetto la nuova immagine di San
Giovanni Nepomuceno accompagnato dal
parroco di Torri del Benaco Don Arnaldo
Piovesan, già parroco di Chievo. A portare
il saluto della Regione è giunto Alberto
Bozza, mentre Antonio Lella ha rappre-
sentato il comune di Verona. Un vecchio
amico del Gruppo Capitei TNT è l'on. Fla-
vio Tosi che non ha voluto mancare
all'inaugurazione.

Sergio Bazerla

GRUPPO CAPITEI TNT CHIEVO. Dedicato a S. Giovanni Nepomuceno

Il nuovo Capitello

È NATALE
• I versi di Dante Alighieri e William Shakespeare diventano punti luci di una nuova
esperienza culturale, proposta per la prima volta dal Comune dal 1° dicembre 2024
e fino al 28 febbraio 2025 in diverse vie del centro cittadino e dei quartieri. Dal 4
al 12 novembre i cittadini e le cittadine veronesi hanno contribuito alla selezione dei
versi. ‘Amor, ch’a nullo amato amar perdona’. Oppure, ‘Dolce è l’alba che illumi-
na gli amanti’. Sono queste alcune delle frasi più o meno celebri, in totale una ven-
tina, individuate fra i testi dei grandi poeti Dante Alighieri e William Shakespeare e
cittadini e cittadine hanno votato per farle diventare le prime ‘Luci Sospese’ di Vero-
na, l’innovativo progetto di installazioni luminose pensato per ampliare e diversifi-
care l'offerta turistica veronese. Le frasi più votate rimarranno installate fino al 28
febbraio 2025 in via Caserma Ospital Vecchio, a due passi dalla sede dei mercati-
ni di Natale; Stradone Provolo nel quartiere di San Zeno; Chiesa dei Camaldolesi
ad Avesa; Chiesa Beata Vergine di Borgo Nuovo; Chiesa Sanmicheliana di Madon-
na di Campagna; Pantheon di Santa Maria in Stelle; ex municipio di piazza Righet-
ti a Quinzano. 
• Dopo i riscontri della prima edizione, torna il progetto promosso dalla Circoscri-
zione 2a, su proposta dell'associazione ASD Horse Valley con sede a Corte Molon,
che coinvolge associazioni e scuole del territorio. Associazioni e scuole sono chia-
mate a collaborare con la realizzazione di installazioni con materiale di recupero,
possibilmente naturale e da tenere all’aperto, da allestire lungo i sentieri del Parco:
i motivi possono essere i classici collegati al Natale e al periodo invernale attra-
verso installazioni o semplici addobbi da allestire su alberi e cespugli. Il percorso
verrà inaugurato sabato 14 dicembre alle ore 14.30.

IL TEATRO VA A SCUOLA
Terza edizione di una iniziativa
promossa e finanziata dalla
Commissione Scuola della Cir-
coscrizione 2a per diffondere la
cultura e il piacere del teatro
nelle nuove generazioni. In que-
ste settimane la compagnia tea-
trale Armathansta organizzando
una mattinata di spettacoli teatrali nelle sette scuole primarie della Circoscrizione:
Zorzi a Parona, Uberti a Quinzano, Pisano ad Avesa, Rosani in Ponte Crencano,
Nievo in Valdonega, Fraccaroli in Pindemonte e Provolo in Borgo Trento. Ai bambi-
ni e alle bambine viene presentato il racconto/lettura di storie animate da situazioni
teatrali che hanno come scopo l'interazione e l'integrazione attiva dei bambini nel rac-
conto/spettacolo a cui prenderanno parte con tecniche ludico/espressive per far capi-
re ai bambini come avviene la costruzione di un momento teatrale, ma anche un
momento di riflessione e discussione.





Se hai tenebre, 
accendi la tua lampada: 

il Natale è luce. 
Se hai tristezza, 

ravviva la tua allegria: 
il Natale è gioia.

Se hai amici, cercali: 
il Natale è incontro 

Se hai i poveri vicino, aiutali:
il Natale è dono.

Se hai odio, dimentica: 
il Natale è amore.

Madre Teresa di Calcutta
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Ricordo che da piccolo mi piacevano un sacco i giorni del Natale per la sorpresa che
portavano ogni volta con sé. Il presepe, la gioia, la festa, una specie di tregua dalla
vita nel cuore dell’inverno che rendeva diversa l’aria di casa.
Non ho smesso di sorprendermi, ora che gli anni sono passati. Anche ora che Nata-
le è diventato, come accade a quelli della mia età, il tempo in cui fermarsi a pensa-
re, a ringraziare, a fare l’appello delle cose che contano davvero.
E se in queste feste c’è un invito che mi viene dal cuore per tutti i negraresi è quello di
lasciarsi ancora sorprendere dal Natale e di guardare la nostra comunità con occhi nuovi. Esiste nel cuore
di ciascuno, nascosto da qualche parte, il dono più prezioso che non manca a nessuno: la possibilità in ogni
momento di costruire ponti, anziché muri e distanze. Ponti che uniscono, che avvicinano, che rendono più
forte, quando esistono, ogni comunità. E i ponti si costruiscono con le mani, con i cuori, con la fiducia, con
il rispetto e con lo sguardo che va oltre le differenze. 
Io e i miei amici amministratori vorremmo essere ricordati alla fine di questa esperienza in Comune come
uomini e donne che hanno cercato di lavorare incessantemente per costruire ponti. Perché siamo convinti
che ne hanno bisogno le nostre associazioni, le nostre aziende, le nostre famiglie, i nostri anziani, le perso-
ne fragili e i nostri ragazzi. Perché la nostra è una comunità di persone fantastiche, che però sta facendo i
conti anche con qualche problema serio. Abbiamo tutto quello che serve per superarlo.  E Natale è qui a

ricordarci che anche nei momenti più bui, per
chi sa lavorare insieme le soluzioni sono

più dei problemi.
                 Buon Natale a tutti!

Fausto Rossignoli
sindaco di Negrar 

di Valpolicella
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Auguri del Sindaco...



Piazzetta San Martino ospiterà inoltre un ricco programma di eventi rivolto ad adulti e bambini
• Sabato 7 dicembre dalle ore 11:30 festa di inaugurazione con taglio del nastro e accensione della pista e pattinata
gratuita per tutti i partecipanti dalle 11:30 alle 12:30. Inoltre concerto musicale dei bambini del Suzuki center music
presso Piazza S. Martino/ingresso generale ospedale IRCCS Sacro Cuore Don Calabria alle ore 11.30 circa con par-
tenza dalla biblioteca comunale Nei giorni successivi aperitivi a bordo pista accompagnati da djset e speciali sorpre-
se per i più piccoli con le visite di Santa Lucia e Babbo Natale.
• Domenica 08 dicembre dalle ore 17:00 cerimonia di Accensione Alberi di tutte le frazioni in diretta su maxi-scher-
mo. Nella stessa data verrà proposta La Nuova Compagnia Teatrale Rapisarda con lo spettacolo "Senza un tocco di
campane" presso l'Auditorium comunale (zona biblioteca) con inizio alle ore 20.00 - ingresso libero.
• Mercoledì 11 dicembre dalle 15:00 alle 18:00 Arrivo di Santa Lucia con i Castaldi ed animazione con pony ed asinelli
• Martedì 17 dicembre dalle ore 20.00 coro “Coste Bianche” in Chiesa a Prun 
• Sabato 21 dicembre dalle 15:00 alle 19:00 La Fabbrica di Babbo Natale e dei suoi Elfi con intrattenimento e labo-
ratori per bambini
• Domenica 22 dicembre dalle 10:00 Christmas Wine Run: La camminata non competitiva fra le cantine della Val-
policella a tema natalizio, dalle 18:00 Aperi-Christmas con djset in pista.
Per maggiori informazioni o per conoscere il programma completo dell’iniziativa visita le pagine social
ufficiali “Comune di Negrar di Valpolicella” e la pagina evento Facebook “Valpolicella On Ice”

Inizia ufficialmente la stagione natalizia a Negrar di Valpolicella con l'aper-
tura della spettacolare ‘Valpolicella On Ice’, iniziativa anche quest’anno for-
temente voluta dall’amministrazione comunale per creare un momento di
svago e aggregazione per paesani e visitatori. Dal 6 dicembre al 6 gennaio
Piazza San Martino si trasformerà infatti in una magica oasi invernale, acco-
gliendo giovani e adulti per una divertente esperienza sulla pista da patti-
naggio. Valpolicella On Ice è un luogo di gioia per tutti ed offre un'atmosfe-
ra incantata di luci e colori natalizi. Le caratteristiche casette in legno offri-
ranno prelibatezze tipiche del periodo invernale, tra cui cioccolata calda,
castagne, Vin Brulè e altre delizie.

ASPETTANDO IL NATALE
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Care Concittadine, cari Concittadini, intendo porgervi i più sentiti Auguri di Buon
Natale e di Felice Anno Nuovo da parte mia e di tutto il Consiglio della Circoscri-
zione 2a affinché si possa trascorrere questo periodo con il suo significato più vero.
Un significato che ci parla di pace, serenità, accoglienza con la consapevolezza, tut-
tavia, e la necessità di rivolgere un pensiero a chi vive in situazioni di guerra nel
mondo, ma anche a chi, più vicino a noi, è in difficoltà economica, vive in solitudine
o momenti di fragilità. Come Circoscrizione 2a, grazie all’istancabile lavoro di
tante associazioni, gruppi e parrocchie attive nei nostri quartieri abbiamo cercato anche quest’anno di
sostenere e attivare progetti che supportino e facciano crescere la nostra comunità in ambito sociale, edu-
cativo, sportivo e culturale. Nell’ambito delle nostre competenze, abbiamo avviato interventi con l’intento
di migliorare la vivibilità dei nostri quartieri: sicuramente non siamo riusciti a dare risposte a tutto, ma
sicuramente ci siamo posti sempre in atteggiamento di ascolto e raccolta di bisogni e istanze.
Proseguiremo con i medesimi intenti anche nel nuovo anno, auspicando che rappresenti risoluzione di pro-
blemi, realizzazione di desideri e concretizzazione di opportunità.
Le festività natalizie ci invitano a guardare con rinnovata speranza il futuro e il nostro augurio è che que-
sto futuro sia migliore per tutte e tutti. Tanti Auguri

Elisa Dalle Pezze
presidente II Circoscrizione Verona

Auguri della Presidente...
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• Sabato 7 dicembre alle 17.30 - Sala Garonzi - spettacolo ad ingresso
libero ‘La vera storia di Santa Lucia’, a cura di Modus Spazio Cultura
• Sabato 14 dicembre ore 20.30 - Sala Garonzi - spettacolo per fami-
glie ‘Canto di Natale’, tra teatro e musica dal vivo, ispirato al celebre
romanzo di Charles Dickens. 
• Sabato 21 dicembre ore 20.30 - serata di cori natalizi con scambio
di auguri presso la parrocchiale dei Santi Filippo e Giacomo di Paro-
na con uno scambio di auguri al termine dell'evento.
• Sabato 21 dicembre ore 21.00 chiesa della Casa di Riposo dei
Camilliani in via Bresciani, quartiere Ponte Crencano, il Coro Stella
Alpina proporrà la tradizionale rassegna ‘Verso il Natale’.
• Sabato 21 dicembre ore 20.30 - ‘Aspettando il Natale’ - chiesa par-
rocchiale di Parona in via Fratelli Alessandri 15. L’evento è organiz-
zato dal Coro Alpino Verona diretto da Maurizio Righes che proporrà
il suo miglior repertorio accanto ai cori ‘San Zeno di Montagna’ diret-
to da Giovanni Peretti e ‘Anthea’ di Brentonico diretto da Marianna
Setti.
• Dalla prima domenica di Avvento alla terza domenica di genna-
io presso gli spazi della chiesa della Decollazione di San Giovanni
Battista di Quinzano - mostra del grande Presepio automatico e dei
Presepi e dei Diorami del concorso ‘Presepi in Famiglia’. Sarà inoltre
presente la sezione dei Presepi dal Mondo. La 43^esima edizione di
‘Natale a Quinzano’ si concluderà domenica 5 gennaio ore 20.00 con
la premiazione dei concorso e la serata corale.

ALCUNI APPUNTAMENTI...



Care concittadine e cari concittadini,
in questo periodo dell’anno, le luci del Natale ci invitano a riflettere sui valori più profondi che ci uniscono come comunità: la solidarietà,
la comprensione reciproca e la capacità di guardare al futuro con fiducia. Viviamo in tempi complessi, segnati da sfide che mettono alla
prova non solo la nostra resistenza, ma anche la nostra capacità di dialogo. In questo Natale, desidero esortarvi a riscoprire il valore del
confronto: un confronto aperto, rispettoso, libero dalle presunzioni che spesso ci allontanano. È solo abbandonando le certezze assolute e
ascoltandoci con sincerità che possiamo alimentare un progresso continuo e, soprattutto, contribuire a ridurre i conflitti, sia nei rapporti
personali che nella società. Questo è il momento ideale per rinnovare il nostro impegno a costruire relazioni più autentiche e comunità più
coese, dove ogni voce possa essere ascoltata e valorizzata. A nome mio personale, dell’Amministrazione comunale e di tutta la nostra comunità, vi auguro un
Natale ricco di felicità e serenità. Che possiate trascorrere giorni luminosi con le persone a voi care, trovando nella condivisione e nella pace un’energia nuova
per affrontare l’anno che verrà. Buon Natale e felice anno nuovo a tutti voi!

Daniele Zivelonghi, sindaco di Fumane

Auguri del Sindaco...

Cari concittadini,
con l'arrivo del Natale e la fine dell’anno, è tradizione per molti di noi fermarsi a riflettere sui tempi passati e su quelli che ci attendono. È un
momento in cui possiamo guardare al futuro e chiederci quali scelte dovremo fare per il benessere della nostra comunità. Per noi che siamo chia-
mati a governare il nostro territorio, è un dovere ascoltare e interpretare le sfide che ci si presentano, pensando a come migliorare la nostra vita
insieme.  Questo lo faremo con il contributo fondamentale delle nostre associazioni, delle persone che vivono quotidianamente sul nostro terri-
torio e di chi, come noi, tiene a cuore la nostra storia, la nostra cultura e la bellezza del paesaggio che ci circonda. Quest’anno nella parrocchia
di Marano si festeggiano i 100 anni della consacrazione della chiesa: l’edificio fu costruito a fianco alla vecchia chiesa, chiusa perché dichiarata

inagibile. La comunità ha saputo rilanciare con nuova energia un progetto ancora più grande, con forza d’animo e spirito di comunità, dandoci oltre un secolo di pro-
spettiva futura. Con lo stesso spirito, oggi come allora, dobbiamo affrontare i cambiamenti che stiamo attraversando. La comunità cambia e con lei dobbiamo saper
cambiare la nostra visione: ogni cambiamento non deve essere vissuto come qualcosa che finisce ma come una nuova esperienza che inizia. Il nostro compito è quello
di affrontare con coraggio un futuro pieno di speranza e sfide, aprendo nuove opportunità con impegno ed entusiasmo. A tutti voi, ai nostri anziani, alle famiglie, a chi
è lontano o sta attraversando un momento difficile, auguro di cuore un Natale sereno e un nuovo anno ricco di fiducia, speranza e crescita. A chi sta soffrendo per la
perdita di una persona cara, o sta lottando contro la malattia, vanno i miei pensieri più affettuosi e la vicinanza della nostra comunità.

Giuseppe Zardini, sindaco di Marano di Valpolicella

Auguri del Sindaco...

La Pro Loco di Fumane, con il patrocinio del Comune, insieme al Circolo NOI Tuttinsieme, invita i propri compaesani sabato 7 dicem-
bre dalle 16.30 in Piazza IV Novembre per celebrare l’avvio del periodo natalizio. Come negli anni precedenti, verranno programmati
dei laboratori per i bambini, i quali creeranno il proprio addobbo da appendere all’albero davanti al Municipio. Seguirà l’inaugurazione
dell’albero tra canti, cioccolata calda e vin brulé, nell’attesa del possibile passaggio di Santa Lucia con il suo asinello. Al termine verrà
offerto un minestrone ai presenti. La mattina seguente, domenica 8 dicembre, dalle 9.30, chi vorrà potrà unirsi a una passeggiata nata-
lizia per le vie e le colline fumanesi, con partenza dal Municipio. Per l’attività si raccomanda di indossare cappellini e ‘barbe’ natalizie!
Per l'organizzazione è richiesta la prenotazione via sms al numero 324846 5337. Tutti sono nuovamente invitati a partecipare lunedì 6
gennaio, alla Santa Messa della 18.30 con benedizione dei bambini e ragazzi. A seguire, presso le Opere Parrocchiali, dalle 19.15, sarà
celebrato l’arrivo dei Magi e festeggiata la fine delle festività con il tradizionale falò dell’Epifania, adornato da canti, vin brulé e un caldo
ristoro. Infine nelle serate dal 9 al 12 e dal 16 al 19 dicembre il gruppo Caritas con la collaborazione della Pro Loco organizza il tradi-
zionale Canto della Stella per le vie del paese. 

Conto alla rovescia per la 18ª edizione del ‘Mercantino di Natale’ di Pezza, in programma dal 6 all’8 dicembre. Le
danze si apriranno venerdì 6 dicembre con ‘Pezza in da club’, musica con Juan Pablo e street food alle fontane di
Pezza con servizio di bus navetta gratuito fino alle ore 1.00 da e per Piazza dello Sport di Marano. I mercatini apri-
ranno alle 10.00  e rimarranno aperti fino alle 18.00. Sabato 7 dicembre alle 9.15 è prevista inoltre la Pedalata dei
Babbi Natale e dalle 12.00 alle 15.00 e dalle 18.00 alle 21.00 sarà possibile gustare le prelibatezza degli stand
gastronomici. Il tutto accompagnato da ottima musica. Si replicherà nella giornata di domenica 8 dicembre quan-
do sarà presente anche il Ludobus.
• In occasione del Mercatino di Pezza, sabato 7 dicembre, verrà proposta dal CTG Genius Loci un’escursione
guidata ‘Ai mercatini di Natale di pezza tra Marano e il monte Castelon’. Ritrovo alle ore 9.30 davanti alla chiesa
parrocchiale di Marano. Sosta per il pranzo presso gli stand dei mercatini con tavoli riservati. Rientro libero
(prenotazioni: Keti 348 8582796). 
• Sabato 7 e domenica 8 dicembre – Aperture straordinarie dell’area archeologica del tempio di Minerva dalle ore
11.00 alle 16.00. Sarà presente una guida volontaria del CTG Valpolicella Genius Loci per illustrare la storia e l’ar-
cheologia del sito. Per info: 349 5923868.
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Si rinnova anche in questo 2024 l’ap-
puntamento musicale attraverso il
quale il Coro la Pieve augura a tutta la
comunità di San Floriano un caro
‘Buon natale di Gesù’. Sanato 21
dicembre alle ore 20.45 la Pieve roma-
nica di San Floriano farà da cornice al
‘Concerto di Natale’ con le esibizioni
del coro La Pieve diretto dal maestro
Osvaldo Gasparato, della corale San
Gaetano di Pozzo di San Giovanni
Lupatoto. «Per questa occasione – affermano dal Coro - avremo il piacere e l’onore di divide-

re il palco, oltre che ai maestri Luca Gasparato (flauto traverso), Fio-
renzo Sona (organo e pianoforte) e
Nicolò Sartori (Pianoforte) con il coro
San Gaetano di San Giovanni Lupatoto,
un coro misto dal notevole spessore
artistico e musicale guidato dal maestro
Lee Chia-Jung. Un sentito ringrazia-
mento va in primis al nostro parroco
Don Amos, al circolo NOI di san Flo-
riano, allo SNODAR e a tutti quanti
permettono la realizzazione dello spet-
tacolo». Al termine della serata ci sarà
modo di scambiarsi gli auguri durante
un allegro momento conviviale.

IL CORO LA PIEVE
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Care Concittadine e cari Concittadini,
il 2024 sta per concludersi, veniamo da anni complicati sotto il profilo economico e sociale, con conseguenze spesso negative per le fami-
glie e per le imprese,  ma non dobbiamo scoraggiarci perché abbiamo la forza, l’intelligenza e le capacità per superare ogni difficoltà.
Attraverso gli Auguri che ci scambiamo in questo periodo, speriamo sempre che qualcosa migliori per noi e per le persone a noi care ed
è proprio in quest’ottica di sguardo fiducioso, che ci auguriamo che le situazioni avverse possano essere superate. 
Il Natale diventi allora un momento di serenità, di gioia e di pace, per prepararci ad affrontare al meglio il nuovo anno con maggior
vigore ed entusiasmo; anche l’Amministrazione comunale farà la sua parte per garantire tutti i servizi, destinando anche risorse per

aiutare e dare risposte a chi è nel bisogno, affinché nessun cittadino possa sentirsi emarginato, ma parte integrante di una vera Comunità solidale.
Nella speranza che questo Natale possa attenuare le nostre preoccupazioni, voglio fare gli Auguri a tutti i Cittadini Carianesi, in modo particolare alle
Donne ed agli Uomini che con il loro lavoro e la loro professione contribuiscono al bene della nostra Comunità, alle Famiglie che nonostante le difficoltà rie-
scono a dare serenità ai loro figli, ai Giovani alla ricerca di nuove prospettive per il futuro, agli Anziani che hanno saputo costruire la storia del nostro Paese,
agli Ammalati e a tutte le persone fragili bisognose della nostra solidarietà,  ai nostri Servizi Sociali che quotidianamente sono a supporto dei cittadini, ai
Dirigenti ed al Personale docente e non docente della Scuola di ogni ordine e grado che con grande impegno assicurano l’attività didattica, a tutti gli Stu-
denti per il loro impegno nello studio, a tutte le Forze dell’Ordine che garantiscono sicurezza e rispetto delle regole, alle varie Associazioni sportive che nono-
stante i pochi mezzi, assicurano il benessere psicofisico dei nostri ragazzi, a tutto l'Apparato sanitario pubblico e privato che con grande professionalità assi-
cura la cura e la salute dei cittadini, alle Associazioni di volontariato sempre attente ai bisogni dei più fragili, ai vari Gruppi che si relazionano con l’Am-
ministrazione Comunale, alla Protezione Civile Comunale sempre disponibile e presente nelle varie emergenze, alla Croce Verde ed alla Croce Rossa per il
costante servizio sul territorio, ai Parroci sempre disponibili per il bene delle loro Comunità, all’intero Consiglio Comunale e alla Giunta, al Segretario e al
Personale dipendente del Comune per la costante dedizione nel garantire i servizi al cittadino.
A tutti un Sereno Natale 2024 e un Felice Anno Nuovo 2025.

Gerardo Zantedeschi, sindaco di San Pietro in Cariano

Auguri del Sindaco...
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Sarà una giornata speciale per Pedemonte quella dell’8 dicembre.
In occasione della Festa dell’Immacolata due sono gli appunta-
menti in agenda. Alle ore 12.00 presso il Parco Giochi del Dona-
tore AIDO verrà inaugurato il ‘Capitello del Centenario’ in
memoria dei 100 anni della Chiesa parrocchiale di Pedemonte.
Un evento, questo, voluto e organizzato dalla parrocchia di Pede-
monte  con il suo parroco Don Simone Borchia e dalla Consulta
comunale del territorio, articolazione di Pedemonte con il suo
referente di frazione Gianmarco Cabrini. Nel pomeriggio dell’8
dicembre, dalle 17.00, la chiesa parrocchiale di Pedemonte ospite-
rà inoltre il Concerto dell’Immacolata, ad ingresso libero, che pro-
porrà un repertorio scelto tra le più celebri arie sacre e melodie
natalizie. Molti gli artisti che interverranno: le mezzo soprano
Ruxanda Maidan e Lilly Montserrat, le soprano Emanuela Chenale
e Vittoria Di Bella, i tenori Carmelo D’Auria, Giampaolo Grazioli e Simone Quintarelli, il bari-
ton e violinista Carlo Bombieri e il basso Lorenzo Rizzi e non da ultimo il maestro Salvatore
Schiano di Cola all’organo e pianoforte. 

Torna anche quest’anno ‘Natale
Insieme 2024’. L’iniziativa, fortemen-
te voluta dalla Parrocchia e dalla
Consulta comunale del territorio –
articolazione di Pedemonte a Pede-
monte, si svolgerà domenica 22
dicembre. Alle 16.00 la chiesa parroc-
chiale farà da cornice al concerto
natalizio del Coro Polifonico ‘Valpoli-
cella’ diretto da Laura Tedeschi,
accompagnato dalla pianista Paola
Tedeschi. Verranno eseguite musiche natalizie di grandi compositori quali Vivaldi, Bossi, Mal-
fetti, Caudana, Adam, Mendelssohn, Haendel. Al Concerto parteciperà anche il coro maschile
‘Voci Balde’ di Verona, diretto dal Maestro Giovanni Dal Molin, che presenterà le tradizionali
melodie natalizie. Successivamente, alle 18.00, sul sagrato della chiesa verrà acceso l’albero
di Natale con un momento conviviale con cioccolata calda e pandoro per tutti.

NATALE A PEDEMONTE

Sarà un ‘Natale in Piazza’ speciale quello che andrà in scena domenica 22 dicem-
bre a Corrubbio. Piazza XXV Aprile dalle 14.00 alle 18.00 si vestirà a festa per ospi-
tare l’incontro di una comunità intera che si ritroverà per uno scambio d’auguri
sotto l’albero che verrà allestito per l’occasione. Ad allietare il festoso pomeriggio
non mancheranno canti natalizi e le note della Banda comunale di San Pietro in
Cariano. Per la gioia dei più piccini Babbo Natale visiterà l’evento, che gode della
collaborazione del Gruppo Alpini Negarine. E a tutti i presenti verranno offerti
pandoro, cioccolata calda e vin brulè.

NATALE A CORRUBBIO



Care concittadine e cari concittadini
un altro anno segnato da sfide, ma anche da importanti traguardi, si appresta a
concludersi. Vogliamo comunque essere grati con tutta la comunità per la strada
percorsa assieme, per il bene e per i piccoli passi che ciascuno di noi è riuscito a rea-
lizzare. Dobbiamo essere riconoscenti per la bellezza e la fortuna di vivere in una
comunità e in un territorio unico e di inestimabile valore. Come Amministrazione

vorremmo far giungere, in queste prossime festività, tutto l’affetto e la vicinanza a coloro che durante que-
st’anno hanno perso dei propri cari, a coloro che stanno vivendo infermità o attraversando malattie, a
coloro che sono gravati dal peso di problemi che appaiono irrisolvibili.  Il nostro augurio e il nostro affetto
va poi a tutti i nostri anziani, a quelli più soli, a quelli che vivono in Casa di riposo, al personale che vi
lavora, ai nostri medici, a tutto il personale che opera nel campo sanitario a vari livelli.  Un doveroso rin-
graziamento e un augurio va alle nostre Forze dell’Ordine, al Parroco e ai suoi collaboratori, ai tanti
volontari che dedicano energie e tempo per tenere in “vita” le nostre comunità. Un pensiero e un abbrac-
cio ai nostri bambini, ai nostri ragaz-
zi, agli studenti, agli insegnanti e a
tutto il personale della scuola, così
come a tutte le famiglie della comuni-
tà, impegnate quotidianamente in
una corsa frenetica tra il lavoro, gli
impegni e le faccende di casa, al fine
di garantire il meglio per la crescita
dei propri figli. La gratitudine e la
vicinanza va poi a tutte le nostre
aziende e imprese, perché in questo
contesto di grande difficoltà, stanno
stringendo i denti per portare avanti
con sacrificio le loro preziose attività,
che rappresentano “la vita e il cuore di una comunità”. Un pensiero e un augurio speciale ai nostri agri-
coltori e allevatori per la loro insostituibile ed eroica opera di “custodi della bellezza e del futuro delle
nostre terre”. Guardiamo dunque sempre avanti, con coraggio e con la forza e la fiducia che ci hanno tra-
smesso i nostri avi. Apriamo gli occhi in questo Natale sulle tante fragilità che ci circondano e che ci
dovrebbero spronare a fare ancora di più per chi attorno a noi è SOLO e in DIFFICOLTA’. Come Sin-
daco e a nome di tutta l’Amministrazione Comunale di Sant’Anna d’Alfaedo porgo a tutte le cittadine e
i cittadini un caloroso augurio di un Buon Natale e Buone Feste. A nome di tutta l’Amministrazione

Raffaello Campostrini, sindaco di Sant’Anna d’Alfaedo

Auguri del Sindaco...
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BREONIO DI FUMANE
APPARTAMENTI NUOVI 

Situati nel cuore della verde Breonio, splendidi apparta-
menti al piano terra e al piano primo facenti parte di un
piccolo condominio appena ristrutturato a nuovo. A
pochi chilometri dal paese di Fosse e dal suggestivo
Corno d'Aquilio e a soli venti minuti dalla rinomata Val-
policella, questa proprietà combina la tranquillità del
paese con la comodità di accesso alle principali attrazio-
ni della zona. Gli appartamenti offrono un ampio soggiorno, una cucina abitabile, due camere matrimoniali, un
bagno finestrato e un pratico ripostiglio. Uno degli appartamenti è già arredato con gusto, perfetto per chi cerca
una soluzione pronta per essere abitata. Gli appartamenti ricadono in classe energetica A2, con consumi energeti-
ci ridotti grazie al cappotto e ai serramenti ad alta prestazione e includono tapparelle con apertura automatizza-
ta. L'impianto fotovoltaico sul tetto garantisce sostenibilità e un'attenta attenzione all'aspetto green e al futuro. I
giardini di proprietà verranno abbelliti con aiuole e la zona comune sarà completata con un lastricato in pietra tipi-
co della Lessinia. Completa la proprietà un posto auto coperto privato.Non perdere l'opportunità di vivere in una
casa nuova, moderna e immersa nella natura. A partire da € 220.000

FOSSE - SANT'ANNA D'ALFAEDO
TERRENI EDIFICABILI

Nel caratteristico paese di Fosse, a pochi chilometri da
Sant'Anna d'Alfaedo, ti aspetta un'opportunità unica
per costruire la casa dei tuoi sogni. Disponiamo di tre
lotti edificabili in vendita, perfetti per realizzare una sin-
gola villa o più unità abitative. I lotti, di dimensioni
variabili tra 800 m² e 1421 m², offrono una vista pano-

ramica mozzafiato e sono ben esposti alla luce del sole. I prezzi partono da € 82.000. Situati in una zona ben
servita, tutti i servizi essenziali sono facilmente accessibili nel centro di Fosse. Questi lotti rappresentano un inve-
stimento ideale per chi desidera vivere in un ambiente tranquillo. 

CIPRIANI LAURA IMMOBILIARE - CONSULENZA E COMPRAVENDITA IMMOBILIARE 
Piazza Eugenio di Savoia, 5 • Fosse di Sant'Anna d'Alfaedo (VR) • Tel. 045 6575968 

CELL. 347 7181740 • ciprianilauraimmobiliare@gmail.com 
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MOSTRA DI PRESEPI DI FORTE MONTE TESORO
Aperture: da sabato 7 dicembre 2024 a domenica 12 gennaio 2025, 

tutti i sabati e le domeniche. Durante tutto il periodo 
della mostra, sarà aperto un mercatino di prodotti artigianali.

T
SABATO 7 DICEMBRE 2024 - FORTE MONTE TESORO

Ore 14:00 inaugurazione della Mostra di Presepi di Forte Tesoro, 
con esibizione canora del Coro Fiorelin del Bosc di Ceredo.

T
DOMENICA 8 DICEMBRE 2024 – FORTE MONTE TESORO

Ore 16:00 Spettacolo di marionette per bambini
T

DOMENICA 15 DICEMBRE 2024
 CORRUBIO E FORTE MONTE TESORO

Ore 9:00 Corsa di Babbo Natale: percorso naturalistico sul sentiero 
che circonda il Monte Tesoro con arrivo al Forte, visita della mostra 

e possibilità di consumare un piatto di Gnocchi della Lessinia
T

SABATO 21 DICEMBRE 2024 – FORTE MONTE TESORO
Ore 19:00 Serata di osservazione delle stelle

T
DOMENICA 29 DICEMBRE 2024

FORTE MONTE TESORO E CORNO D’AQUILIO
Visita alla Natività sulla cima del Corno d’Aquilio 

e visita dei presepi a Forte Monte Tesoro
T

SABATO 4 GENNAIO 2025 – FORTE MONTE TESORO
Ore 10:00 Santa Messa al Forte

T
DOMENICA 12 GENNAIO 2025 – FORTE MONTE TESORO

Ore 14:00 Cerimonia di chiusura della mostra

EVENTI SUL TERRITORIO

GIOVEDÌ 12 DICEMBRE 2024
Ore 17:30 Santa Lucia saluta i bambini a Fosse

Ore 20:00 Santa Lucia saluta i bambini a Sant’Anna d’Alfaedo
T

DAll’8 DICEMBRE AL 26 GENNAIO 2025
18a EDIZIONE DEL PRESEPE DEL PONTE DI VEJA

Ideato e creato da Luigi Fasoli
T

VENERDÌ 20 DICEMBRE 2024 – CHIESA PARROCCHIALE DI RONCONI
Ore 20:00 Rassegna corale con i cori Fiorelin del Bosc di Ceredo, 

Le Armonie di Cavalo e Coro El Vesoto di San Floriano
T

DOMENICA 22 DICEMBRE 2024
TEATRO COMUNALE DI SANT’ANNA D’ALFAEDO

Ore 17:30 Spettacolo ‘In volo con gli aironi’ della Compagnia Attori Musicanti
T

MARTEDÌ 24 DICEMBRE 2024
CHIESA DI SAN GIOVANNI IN MONTE – MONTE LOFFA

Ore 24:00 Santa Messa della Vigilia di Natale organizzata dal Gruppo Missionario
della Lessinia Occidentale

T
GIOVEDÌ 26 DICEMBRE 2024 – CEREDO

Ore 18:00 Tradizionale canto della stella con il coro Fiorelin del Bosc
T

MUSEO DI SANT’ANNA D’ALFAEDO
Sono previste delle aperture straordinarie nel periodo natalizio

Per il primo anno l’Amministrazio-
ne comunale con le varie associa-
zioni e realtà del territorio ha cerca-
to di riunire in un unico calendario
condiviso tutti gli eventi, per grandi
e piccini, che si svolgeranno nel
comune di Sant’Anna d’Alfaedo
durante le imminenti festività nata-
lizie. Il calendario si aprirà già il
prossimo 7 dicembre con l’inaugu-
razione della bellissima “Mostra dei
Presepi” a Forte Monte Tesoro,
giunta quest’anno alla seconda edi-
zione. Una mostra di presepi, scul-
ture e opere d’arte realizzate da vari
artisti e artigiani che si potrà visita-
re tutti i sabati pomeriggio e le

domeniche dal 7 dicembre al 12
gennaio 2025. Quest’anno la
mostra si arricchisce anche di un
mercatino di prodotti artigianali e di
vari eventi collaterali per tutte le età,
come lo spettacolo di marionette,
esibizioni canore, la corsa dei Babbi
Natale, la serata di approfondimen-
to sulle stelle. La Mostra dei Prese-
pi al Forte di Monte Tesoro nasce
grazie al lavoro di tanti volontari, di
vari consiglieri dell'Amministrazio-
ne comunale in collaborazione con
l’associazione Tesoro della Lessi-
nia, le varie realtà associative del
territorio, i ragazzi delle scuole di
Sant’Anna d’Alfaedo fino agli
anziani della Casa di Riposo. Un’al-
tra bella opportunità, per giovani e
famiglie, da non lasciarsi scappare
per queste festività, sono gli eventi e
le proposte a cura del Valpocenter
presso la Baita di Babbo Natale,
dove dal 14 dicembre al 6 gennaio,
si potranno trovare tutti i fine setti-
mana e nei giorni festivi tantissimi
eventi per tutti i gusti. In questa sug-
gestiva cornice presso il Monte
Loffa, infatti, ci si potrà intrattenere
con giri in carrozza trainata da
cavalli, con voli in elicottero, con
gonfiabili e la casetta di Babbo
Natale. Saranno inoltre presenti i

mercatini di aziende locali con pro-
dotti del territorio. Per i più piccoli
ritorneranno poi i tradizionali
appuntamenti della notte di attesa di
Santa Lucia (12 dicembre) a Fosse
e sotto l’albero a Sant’Anna. Il 22
dicembre inoltre i bambini potranno
godersi lo spettacolo presso il Tea-
tro comunale ‘In volo come gli airo-
ni’. Per i più grandi invece l’attesa
del Natale potrà essere vissuta
venerdì 20 dicembre presso la chie-
sa parrocchiale di Ronconi con
l’ascolto della rassegna corale di tre
cori locali. La notte di Natale (24
dicembre) viene proposta dal Grup-

po Missionario la tradizionale Santa
Messa di mezzanotte nella suggesti-
va chiesa romanica di San Giovan-
ni in Loffa. Giovedì 26 dicembre il
tradizionale canto della stella, del
coro Fiorelin del Bosc, tra le vie del
paese di Ceredo. Domenica 29
dicembre, torna l’ormai consolidata
camminata fino alla raffigurazione
della natività installata sulla cima
del corno d’Aquilio. Anche presso
il Ponte di Veja, dal 8 dicembre al
26 gennaio 2025, verrà allestito,
come avviene ormai da 18 anni, il
tradizionale presepe a cura di Luigi
Fasoli.

NATALE A SANT’ANNA D’ALFAEDO



Cari concittadini,
Il mio primo Natale da sindaco è un momento speciale che vivo con grande passio-
ne e impegno consapevole della responsabilità che mi è stata affidata.  A tutti i
pescantinesi desidero rivolgere i miei più sentiti auguri di serenità e gioia.  Auguro
inoltre a tutti di potersi davvero sentire parte della nostra comunità coltivando i
legami che ci uniscono e ci consentono di guardare con speranza al futuro e per
apprezzare le piccole cose che rendono grande il nostro paese. Insieme riusciremo a
superare qualsiasi sfida e a cogliere tutte le opportunità che il futuro ci riserva. E un

pensiero particolare lo rivolgo a tutte le famiglie, nucleo fondamentale della nostra società. Per voi lavore-
remo con energia e determinazione per costruire una Pescantina sempre più accogliente, efficiente e sicura.
Buon Natale!

Aldo Vangi, sindaco di Pescantina

Auguri del Sindaco...
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L'amministrazione comunale, coerentemen-
te con gli impegni elettorali assunti pochi
mesi fa, ha stanziato un contributo di
30.000 euro complessivi a favore delle
famiglie con nuovi nati nell'anno 2024.
L'intento dall'amministrazione é quello di
promuovere nuovi nuclei familiari, tutelan-
done i componenti, riconoscendo l'alto
valore della maternità e paternità e favoren-
do la tutela delle funzioni genitoriali. Il sin-
daco Aldo Vangi e l'assessore alle Politiche
Sociali,  Francesco Marchiori, hanno firma-

to singolarmente ogni lettera per ciascun
nuovo nato di Pescantina nel 2024 dando il
il benvenuto nella comunità pescantinese e
informando i genitori dell'iniziativa. Ogni
contributo sarà compreso tra i 140 euro e i
200 euro per ciascun nuovo nato a seconda
dell’Isee presentato. «Si tratta - spiega l'as-
sessore Marchiori - di un gesto concreto
verso le famiglie pescantinesi che abbiamo
messo in campo in tempo record e che verrà
riproposto anche negli anni successivi con
nuovi progetti». 

UN DONO PER I NUOVI NATI



• Sabato 30 novembre
dalle 17.00
accensione dell’albero 
di Natale a Domegliara
• Domenica 1 dicembre
Mercatini Natale a Domegliara 
dalle ore 10.00 alle 17.00
• Sabato 7 dicembre
ore 18.00 Cerimonia Ambrogino 
Villa Bassani - ore 18.00.
ore 20.30 Concerto del Santo patrono nella
Chiesa parrocchiale di Sant’Ambrogio
• Domenica 8 dicembre
S.Messa alle ore 16.30 e momento di festa a Ponton con accensiojne dell’albero di Natale 
• Sabato 28 dicembre
ore 20.30 - Concerto di Natale nella Chiesa parrocchiale di Gargagnago 

Cari concittadini e care concittadine del Comune di Sant’Ambrogio di Valpo-
licella, dopo la rielezione a Sindaco della nostra Comunità, vorrei augurare a
ciascuno di voi, di poter incamminarsi con sguardo fiducioso verso il nuovo
anno, nella speranza che possa portare serenità e gioia. Auspicando che gli
ideali a cui ci richiama il Natale, di solidarietà e rispetto, possano muovere
l’agire quotidiano di ciascun cittadino, senza lasciare indietro le persone meno
fortunate, non solo quelle nei territori afflitti dai conflitti, ma soprattutto quel-
le più vicine a noi. Con la speranza di saper conservare la pace, tramite l’impegno quotidiano nel nostro
operato e, in particolar modo, di quello di tutte le preziose Associazioni, che instancabilmente donano il
loro tempo a favore della comunità. Buon Natale ai nostri anziani portatori di saggezza, ai più piccoli,
che con la loro spensieratezza portano una ventata di aria fresca, alle donne e agli uomini che ogni gior-
no si impegnano nelle attività lavorative e familiari, vi auguro di condividere queste festività con i vostri
affetti più cari.

Roberto Albino Zorzi, sindaco di Sant’Ambrogio di Valpolicella

Auguri del Sindaco...
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Natale è ...
SOLIDARIETÀ

Cari concittadini,
cinque mesi di amministrazione sono volati, il vento dei problemi da risolvere
ha fatto dimenticare il trascorrere dei giorni, e improvvisamente ci accorgiamo
che si avvicina il Natale. Per i credenti, una certezza, ma per tutti un momento
di riflessione. Non a caso l’evento della Nascita arriva a fine anno. Un tempo
finisce, ma il nuovo incalza, la continuità esiste, arriva un anno nuovo. Con
l’Avvento, nuove luci si accendono, si pensa alle luminarie, all’albero, al prese-
pio. La nascita è una grande festa, per noi, per le nostre le famiglie, per il nostro territorio. Un pensiero a
chi è nelle difficoltà; la speranza di un miglioramento, ma anche un impegno, personale e collettivo, per
migliorare la situazione di molti. Il poco che possiamo fare nelle nostre piccole comunità non è inutile;
come già ricordato, non una goccia andrà perduta. A nome dell’Amministrazione che rappresento, i
migliori auguri, di Buon Natale, di un sereno anno nuovo, di felicità nelle nostre famiglie e di amicizia tra
di noi.

Renato Comerlati, sindaco di Dolcè

Auguri del Sindaco...





E’ stato un ritratto radioso il risultato di una
speciale cerimonia commemorativa andata
in scena lo scorso giovedì 24 ottobre a Spo-
leto. La protagonista è stata una donna stra-
ordinaria, Marta Bartoli, ricordata nel
primo anniversario dalla sua prematura
scomparsa. L’evento del 24 ottobre ha
offerto l’occasione per presentare ‘Marta
Bartoli (1972-2023)’ un libro di memorie a
cura di Attilio Bartoli Langeli e Luciana
Brunelli per la Deputazione di Storia Patria
dell’Umbria. Una gremita sala Eugenio IV
della Rocca Albornoziana – Museo Nazio-
nale del Ducato di Spoleto ha fatto da cor-
nice alla cerimonia a cui hanno preso parte
anche molti veronesi, tra cui tre famiglie di
Caprino Veronese, di Negrar di Valpolicel-
la e di San Peretto di Negrar. Marta, docen-
te e studiosa di primo livello che sapeva tra-
smettere con gioia le sue conoscenze, coin-
volgendo ed appassionando chi la ascolta-
va, aveva frequentato Verona dove era ben
conosciuta ed apprezzata. Quello del 24
ottobre è stato un pomeriggio in cui il ricor-
do di Marta Bartoli e la sua eredità sono
emerse in tutta la loro potenza, grazie alle
numerose e commoventi testimonianze di
amici, colleghi ed ex alunni provenienti da
tutta Italia, in particolare dai luoghi in cui
ha operato: Firenze, Carsoli, L’Aquila,
Macerata, Roma, Rieti, Verona. Sono state
proiettate, tra le altre, anche foto di Marta a
Verona con amici di Verona di fronte

all’Arena, a San Pietro in Cariano, al capi-
tello della Madonna di Pojega di Negrar di
Valpolicella, a Madonna della Corona, oltre
a slide con scritte prese direttamente dalla
sua agenda personale anche relative al dia-
letto veneto, che lei tanto amava. Un’opera
ricchissima, quella di Marta, deceduta
all’Ospedale di Negrar di Valpolicella il 24
ottobre 2023, la cui missione è sempre stata
quella di ‘coniugare didattica e ricerca e di
far capire agli studenti, ma anche a colleghi
e funzionari dell’istruzione, che la scuola
doveva essere una palestra per costruire cit-
tadini attività e responsabili’ come testimo-
nia nella premessa del libro Mario Tosti,
presidente della Deputazione di storia
patria per l’Umbria aps. 
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L’Amministrazione comu-
nale di Negrar di Valpoli-
cella ritiene che la Polizia
Locale sia uno degli asset
più importanti del Comune.
Del gruppo che opera sotto
la direzione del Comandan-
te Gabriele Furia si occupa-
no insieme il Sindaco e il
consigliere Cristian Dal
Pez: «In questi ultimi mesi
– affermano - la nostra Poli-
zia Locale è stata impegna-
ta soprattutto sul fronte
della sicurezza stradale. In
questo ambito ha provve-
duto a ridisciplinare la cir-
colazione in alcuni punti
critici del territorio introdu-
cendo il limite dei 30 km/h
e ha progettato il posiziona-
mento di alcuni dossi di ral-
lentamento nei punti più
critici segnalati dai cittadi-
ni. Ma è continuata con
risultati importanti anche la
verifica delle assicurazioni
e delle mancate revisioni
degli autoveicoli. In questi
ultimi mesi sono state indi-
viduate ben 83 auto senza
copertura assicurativa e
addirittura 97 senza regola-
re revisione. Purtroppo non
sono mancati numerosi
incidenti stradali che hanno
richiesto il pronto interven-
to della Polizia locale per
ben 24 volte. Un capitolo
importante riguarda i bam-
bini: sono stati potenziati i

servizi di vigilanza all’en-
trata e all’uscita delle scuo-
le e con la Primaria di Fane
è stato anche organizzato
un corso di educazione stra-
dale che ha coinvolto bam-
bini e insegnanti insieme». 
Le persone sono preoccu-
pate anche per i furti e i
danneggiamenti…
«Siamo un Comune con
una efficiente rete di video-
sorveglianza. Vogliamo
continuare ad estenderla.
Per questo negli ultimi mesi
sono state posizionate altre
10 telecamere di videosor-
veglianza nei due principali
ecocentri. Il programma di
estensione della rete di
videosorveglianza prose-
guirà anche in futuro con il
rafforzamento degli appara-
ti all’interno delle aree che
risultano essere le più espo-
ste ai furti»
E per quanto riguarda il
controllo delle violazioni
sui rifiuti?
«La Polizia Locale ha svol-
to vari interventi per abban-

doni di rifiuti o per deposi-
to incontrollato di essi. In
quest’ultimo caso la Polizia
ha operato insieme all’AR-
PAV. Fra poco riprenderà
anche la campagna di
videosorveglianza mobile,
ormai non più procrastina-
bile in alcune aree del terri-
torio». 
Non tutti sanno che la
Polizia Locale svolge
anche indagini penali.
«La nostra Polizia Locale
opera con grande frequenza
insieme con i Carabinieri di
Negrar e S. Pietro in Caria-
no nel controllo e nella
repressione dei reati. Opera
in questo campo anche
insieme alla Polizia Locale
di Verona: negli ultimi mesi
ha collaborato in modo
decisivo nell’arresto di due
spacciatori di cocaina che
operavano sul territorio
della Valpolicella e di Vero-
na. Da noi con la Polizia
Locale e i Carabinieri colla-
borano anche i gruppi di
controllo di vicinato: è uno

strumento efficacissimo
che siamo sicuri contribui-
sce non poco a tenere sotto
controllo il fenomeno dei
furti». 
E’ importante anche la
collaborazione con la Pro-
tezione civile…
«Il rapporto di collabora-
zione con la Protezione
civile del territorio che
opera sotto il coordinamen-
to di Franco Sona è uno
degli aspetti più soddisfa-
centi dell’attività della Poli-
zia Locale. C’è una grande
intesa tra i due team e i
negraresi sanno bene che,
in occasione degli eventi
naturali spiacevoli che
accadono sempre più spes-
so sul territorio e in occa-
sione di eventi che richia-
mano un grande numero di
persone, possono contare
su una attività e su una col-
laborazione di assoluta
eccellenza. Anche in questo
campo vogliamo continua-
re a crescere, nell’interesse
della nostra comunità». 

SICUREZZA & TERRITORIO. Sindaco e Consigliere illustrano le attività del gruppo

L’impegno costante
della Polizia Locale

NUMERI UTILI
NEGRAR DI VALPOLICELLA

Municipio 045 6011611 - info@comunenegrar.it
Polizia municipale 045 6011740
poliziamunicipale@comunenegrar.it
Carabinieri  045 7500031
Guardia medica via Beethoven, 16 
San Pietro in Cariano – 045 7614565 (premere 2)
Guasti Rete Idrica e Fognature 
Acque Veronesi 800734300
Guasti Pubblica Illuminazione
800909290
Mercato settimanale Lunedì

A.D.A. E CUORE DELLA STELLA
Nel pomeriggio dell’8 novembre
l'ADA - Con Aps di Verona, Asso-
ciazione per i Diritti degli Anziani
ha fatto visita all'Associazione
‘Cuore della Stella Onlus’ di Maz-
zano di Valpolicella. Entrambe le
Associazioni si occupano di Sociale
e questo è il binario comune che le
ha fatte incontrare. «Ne è nata una
collaborazione concretizzatasi quando, a seguito di un suggerimento di una nostra
associata, siamo entrati in contatto con la coordinatrice di Cuore della Stella, Dani-
la Longo, manifestando l'intenzione di dare un piccolo segno tangibile a sostegno
dell'attività sociale di Cuore della Stella – afferma il presidente di S.D.A. Con Vero-
na, Marco Vesentini -. Quest’ultima svolge la sua attività, non solo nella sede socia-
le di Mazzano, ma anche nell'appartamento di Arbizzano che, con il ‘Progetto Insie-
me’, ha avviato un programma di convivenze di persone con disabiltà (a turno di 4
a 4, coadiuvati da due volontarie stabili, si alternano dal martedì al venerdì, nell'in-
tento di rendersi protagonisti di un'esperienza di vita quotidiana). Sentite le esigenze
manifestate dagli assistiti ADA Verona ha provveduto a donare un deumidificatore
atto a rendere più asciutti e salubri i locali generalmente occupati dalle persone
durante le ore dedicate alle varie attività. Nel piacevole e simpatico incontro, nel
momento delle presentazioni, i membri di Cuore della Stella hanno messo in evi-
denza le proprie esperienze; dopo di che sono seguiti gli interventi di rito dei respon-
sabili delle due realtà i quali hanno messo in risalto l'importanza del contributo socia-
le del volontariato e l'esigenza di fare sempre più rete fra le varie esperienze in
maniera tale di venire incontro alle esigenze delle persone che si trovano in uno stato
di difficoltà. Si è passati quindi alla consegna del ‘deumidificatore’ tra le manifesta-
zioni di gioia generale e le foto di rito. Ospite d'eccezione il sindaco di Negrar, Fau-
sto Rossignoli, che ha espresso sincero apprezzamento all'iniziativa e plauso all'im-
pegno e all'attività di entrambe le associazioni. L'incontro si è concluso con una gra-
devole festicciola organizzata dagli ospiti di Cuore di Stella che hanno voluto offri-
re la torta preparata con cura con le proprie mani». 

IN MEMORIA DI MARTA BARTOLI

Servizi di
Silvia Accordini



E’ Nicola Fraccarollo il nuovo segreta-
rio comunale per Negrar di Valpolicel-
la. Conseguita la laurea in economia e
commercio, dopo tre anni in un istitu-
to di credito, ha lavorato come respon-
sabile finanziario presso il comune di
Colognola ai Colli e successivamente,
dopo la formazione alla S.S.A.I.
(Scuola di Amministrazione dell’Inter-
no) è stato assegnato come Segretario
Comunale ai comuni di Selva di Pro-
gno e Velo Veronese e ancora
all’Unione dei Comuni VR EST (Cal-
diero, Colognola ai Colli, Illasi, Bel-
fiore e Mezzane). Dopo aver ottenuto
l’abilitazione per i Comuni fino a
10.000 abitanti ha svolto il ruolo di
segretario nei comuni di Caldiero e
Tregnago, Bovolone, Isola della Scala
e Chiampo, in provincia di Vicenza.
Da novembre di quest’anno la sua atti-
vità si divide tra Negrar di Valpolicella
e Isola della Scala. 
Dottor Fraccarollo, perchè ha scelto
Negrar?
«Avevo il desiderio di sperimentarmi
in un Comune di maggiori dimensioni
e complessità e dopo le elezioni ammi-
nistrative del maggio di quest’anno,
nello scorrere gli avvisi pubblici del
Ministero dell’interno per la sede di
Segreteria Generale dei Comuni di
maggiore dimensione della Provincia
di Verona ho ritenuto che Negrar fosse

la realtà più vicina alle mie aspirazio-
ni, perché univa la posizione strategica
di vicinanza alla Città di Verona, la
bellezza del territorio della Valpolicel-
la, il dinamismo culturale e sociale che
contraddistingue il paese e l’importan-
za dovuta alla presenza dell’Ospedale
Sacro Cuore don Calabria, polo di rife-
rimento nazionale per la qualità dei
servizi sanitari offerti. Per questa
opportunità ringrazio il Sindaco Fau-
sto Rossignoli che, tra le varie candi-
dature pervenute, ha ritenuto di riporre
la propria fiducia nei miei confronti». 
Quale è stata la prima impressione?
«La mia prima impressione ha confer-
mato le aspettative: la struttura orga-
nizzativa, la preparazione del persona-

le, la competenza della Giunta Comu-
nale, le tematiche affrontate in queste
prime settimane hanno confermato
che ho fatto la scelta giusta. Nel primo
Consiglio Comunale di martedì 19
novembre ho potuto inoltre constatare
che l’appartenenza a posizioni politi-
che differenti dei vari gruppi e la dia-
lettica che contraddistingue e alimenta
una compiuta democrazia non ostaco-
lano una visione di fondo che supera le
divisioni e disegna una generale visio-
ne di interesse per il bene della Comu-
nità». 
Quali saranno i suoi primi passi?
«Inizialmente dovrò conoscere in
modo approfondito il personale e il ter-
ritorio, le realtà economiche e sociali
che vi operano. Quindi insieme al Sin-
daco e alla Giunta mi dedicherò alla
struttura organizzativa per colmare
con selezioni pubbliche specifiche
alcune posizioni lavorative ancora sco-
perte. Da ex responsabile finanziario
intendo inoltre passare in rassegna il
bilancio comunale per fare una analisi
dell’efficienza della spesa, con lo
scopo di reperire risorse da mettere a
disposizione della Giunta per fornire
maggiori servizi alla comunità, sfrut-
tando a tal fine anche i finanziamenti e
contributi pubblici messi a disposizio-
ne dalla Regione, Stato e Unione
Europea». 

VITA AMMINISTRATIVA. A ‘tu per tu’ con il responsabile dell’ufficio segreteria generale

È Nicola Fraccarollo
il nuovo segretario
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GRAN GALÀ ALEKSANDROVSKIJ

E’ andato in scena lo scorso 16 novembre il Gran galà
Aleksandrovskij organizzato dall’associazione cultura-
le Russkij dom di Verona, seguita dalla responsabile
Marina Kholodenova. Durante la serata è stata presen-
tata una rassegna di kokoshniki, tiare finemente deco-
rate con perle e strass in voga dal XVII secolo durante
epoca di Caterina La Grande curata da Marina Conta-
to. La serata è proseguita con un concerto lirico con
pezzi di opera italiani e russi eseguiti dal baritono del
Bolshoy, Aleksander Miminoshvili e il soprano Olga
Seliverstova, al piano Elena Burova, artisti di altissima
professionalità. Il Balletto di Verona ha eseguito il Val-
zer dei Fiori da Lo Schiaccianoci di Tchiaikovsky. Altre
espressioni artistiche russe si sono susseguite durante la
serata fino a quando sono stati chiamati per il ricono-
scimento del ‘Premio Alexander’ con la seguente moti-
vazione ‘Ambasciatore di Buona Volontà dell'UNE-
SCO Zurab Tsereteli’ per il grande contributo alla coo-
perazione culturale tra Italia e Russia a Daria Pushko-
va, Marina Kolodenova ed Eliseo Bertolasi. Successi-
vamente sono stati chiamati i veronesi Eriberto Verar-
di, direttore del Balletto di Verona, giudice Commis-
sioni teatrali grandi teatri russi, lo scultore Sergio Paset-
to e il vice presidente emerito dell’Accademia di Belle
Arti di verona, Gianni Guglielmo Pozzani, a suo tempo
chiamato a svolgere conferenze a mosca sulle tecniche
artistiche dei vetri della Roma Antica.



«Portare l'acqua dell'ac-
quedotto nelle zone mon-
tane è un passo cruciale
per migliorare la qualità
della vita delle comunità
che vi abitano, sostenendo
lo sviluppo socioecono-
mico del territorio». Così
il presidente di Acque
Veronesi, Roberto Manto-
vanelli, inquadra la messa
a terra di uno dei progetti
più ‘sentiti’ e ambiziosi
degli ultimi anni.  Ventuno
chilometri di nuove con-
dotte, nuovi serbatoi,
impianti di rilancio; infra-
strutture che saranno rea-
lizzate con materiali di
ultima generazione, tec-
nologiche ed innovative,
da realizzare tutte in alta
quota. Un progetto di
ampia portata che prevede

un investimento senza
precedenti per la monta-
gna veronese, di circa 7,5
milioni di euro, finanziati
quasi completamente con
i fondi ‘comuni di confi-
ne’ (7 milioni di euro) e
per i restanti 500 mila

euro da Acque Veronesi e
Autorità di bacino (Ato).
Un sogno che si realizza
per i tre Comuni a capo
dell’iniziativa, Bosco
Chiesanuova, Erbezzo e
Sant’Anna d’Alfaedo, e
per tutta la comunità mon-

tana che trova risposte
concrete per mitigare i
disagi di uno dei principa-
li problemi per lo svilup-
po dell’economia locale:
la siccità nei periodi esti-
vi. L’intervento interesse-
rà la zona degli alti pasco-
li, fino a 1700 metri d’al-
tezza, in una vasta area
che toccherà il confine
con il Trentino scelta dai
comuni di Bosco Chiesa-
nuova, Erbezzo e San-
t’Anna d’Alfaedo seguen-
do logiche dettate dalla
posizione geografica delle
malghe e dal fabbisogno
idrico degli allevamenti.
Ai 21 chilometri di nuove
condotte si aggiunge la
realizzazione di nuovi ser-
batoi, impianti di rilancio
l’ammodernamento delle
infrastrutture già esistenti
e la realizzazione di altre
opere necessarie per la
migliore efficienza della
rete che sarà alimentata
principalmente dal campo
pozzi realizzato nel comu-
ne di Dolcè. Oltre un anno
la durata dei lavori, con
termine previsto entro la
fine del 2025. Le malghe
che potranno allacciarsi
alla nuova rete idrica
saranno circa ottanta.
Nello scavo ci sarà anche
la predisposizione per il
passaggio dati e della cor-
rente elettrica.

LESSINIA. Arriva l’acqua nelle zone montane
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Lo scorso martedì 5 novembre è
stata una giornata speciale per gli
alunni della classi quarte e quinte
della scuola primaria e per tutti i
ragazzi delle scuola secondaria di
primo grado di Sant’Anna d’Alfae-
do. Infatti nella stessa mattinata si
sono condensati due eventi di parti-
colare rilievo: la Cerimonia di com-
memorazione del IV novembre e la
Giornata ecologica. Ad organizzare
l’evento ci ha pensato l’Amministra-
zione comunale, nella persona del
vicesindaco Luca Ledri con delega
all’Ecologia e all’Ambiente, dell’as-
sessore Roberta Campostrini delega-
ta all’Istruzione e di alcuni consi-
glieri comunali, assieme alle inse-
gnanti della scuola e al Consorzio di
Bacino VR2 nella persona della
dott.ssa Margherita Tezza. La gior-
nata è iniziata con il raduno dei
ragazzi presso il monumento ai
Caduti del capoluogo. I ragazzi dopo
aver reso gli onori ai Caduti e depo-
sto la corona di alloro al monumento,
hanno condiviso con i cittadini e i
rappresentanti delle associazioni
d’arma presenti le loro riflessioni e
pensieri. La comitiva si è poi suddi-

visa in tre gruppi che si sono alterna-
ti nel raccogliere eventuali rifiuti
attorno alle strutture pubbliche del
capoluogo di Sant’Anna, in un bosco
lungo la provinciale dei 13 comuni
tra loc. Barozze e loc. Ronconi, e
appunto nell’attività di formazione
con la dott.ssa Tezza. Sono stati, pur-
troppo, raccolti rifiuti di diverso
genere presenti soprattutto nel bosco
vicino alla strada provinciale: lattine,
bottiglie, plastiche, pezzi di ferro,
pezzi di nylon, e tre vecchi copertoni
di automobile. Sicuramente è stata,
per i ragazzi, un’esperienza da ricor-
dare, ed un modo alternativo per
imparare l’educazione civica e il
rispetto per la terra. «Siamo entusia-
sti di aver proposto questo appunta-

mento e momento comunitario,
occasione formativa per piccoli e
grandi – affermano gli organizzatori
–. Certamente il problema dell’ab-
bandono dei rifiuti non è risolvibile
con una giornata di raccolta organiz-
zata. Questa però è stata un’ulteriore
occasione per formare una coscienza
e una sensibilità ambientale che per-
mettano ai nostri ragazzi di diventare
cittadini consapevoli del fatto che un
territorio pulito è un valore aggiunto
per la nostra comunità». Ora i ragaz-
zi con alcuni materiali e oggetti rac-
colti si ingegneranno a scuola per
realizzare dei presepi da esporre
durante il mese di dicembre presso il
Forte Monte Tesoro, nella seconda
edizione della Mostra dei Presepi.

SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA. Giornata speciale quella del 5 novembre

Memoria & ambiente
alunni protagonisti

NUMERI UTILI
SANT’ANNA D’ALFAEDO

Municipio 045 7532502
comune.santannadalfaedo.vr@pecveneto.it
Polizia municipale 045 7532502
poliziamunicipale@comune.santannadalfaedo.verona.it
Carabinieri Caprino Veronese - 045 6245300
stvr547510@carabinieri.it
Guardia medica 0457614565 (premere 2)
via Beethoven, 16 San Pietro in Cariano
Guasti Rete Idrica e Fognature 
Acque Veronesi 800734300
Guasti Pubblica Illuminazione 800909290
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I BUTEI DE NA OLTA

Si è svolta la scorsa domenica 24 novembre presso il
salone parrocchiale di Ronconi la quarta edizione della
festa dei ‘Butei de na olta’; festa organizzata dai consi-
glieri dall’Amministrazione del comune di Sant’Anna
d’Alfaedo con l’aiuto di alcuni volontari, per gli anzia-
ni ultra settantacinquenni di tutto il comune per un
pranzo di condivisione, quattro risate in compagnia e
per scambiarsi l’augurio di buone feste. L’iniziativa da
parte dell’Amministrazione è iniziata la prima volta nel
dicembre del 2019 e ha riscosso, fin da subito, grande
apprezzamento negli anziani. Poi nel 2020 e 2021 non
è stato possibile ripetere questo bel appuntamento a
causa delle preoccupazioni sanitarie dovute alla pande-
mia. Dal 2022 si è finalmente potuto riprendere questo
appuntamento che gli anziani attendono ormai con
gioia prima del Natale. Il programma della giornata
prevedeva dapprima, per chi desiderava, la S. Messa
celebrata dal parroco don Matteo Zandonà nella par-
rocchia di Ronconi e a seguire il pranzo nel sottostante
salone parrocchiale. Cuoche d’eccezione un gruppo di
4 signore volontarie e camerieri tutti i consiglieri e il
sindaco vestiti in camicia bianca e papillon. Al termine
del lauto pranzo, a cui hanno deciso di partecipare que-
st’anno circa 110 anziani, è seguito un pomeriggio di
festa e musica, allietato dalla fisarmonica dell’instan-
cabile Marconi Daniele. «Per noi amministratori è
sempre una grande soddisfazione vedere anche solo
per poche ore il sorriso e l’emozione dei nostri anziani
– afferma il sindaco Raffaello Campostrini -. E’ un
modo per essere al loro fianco, per scambiare quattro
risate assieme, ma soprattutto per ringraziarli per quel-
lo che hanno fatto nella loro vita per quello che conti-
nuano a rappresentare per le nostre comunità. Questo
concetto lo abbiamo voluto esprimere con una frase
appesa proprio all’interno del salone: ‘Siete le nostre
radici e la nostra forza’. Tanti altri anziani della nostra
comunità non hanno potuto partecipare a questo bel
momento, per le fragilità legate al loro stato momenta-
neo di salute. Li abbiamo ricordarti e gli abbiamo man-
dato il nostro saluto, nella speranza di poterli riabbrac-
ciare l’anno prossimo per lo stesso appuntamento». L’ALTRO GIORNALE
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Grotta di Fumane, sito paleolitico di rilievo scien-
tifico nel panorama internazionale, si apre a nuove
prospettive di tutela e gestione culturale. Dalla fine
degli anni ’80 la ricerca scientifica presso il sito è
stata affidata all’Università di Ferrara sotto la dire-
zione del prof. Alberto Broglio e successivamente
del prof. Marco Peresani, direttore scientifico tut-
t’oggi di riferimento. Gli interventi di Soprinten-
denza, Regione del Veneto, Parco Naturale Regio-
nale della Lessinia, comune di Fumane, BIMAdige
e Fondazione Cariverona hanno reso possibile il
miglioramento della protezione del sito e l'allesti-
mento di un cantiere per i lavori sul campo. Da
novembre 2023, la gestione del sito è stata affidata
dal comune di Fumane ad ArcheoVea Impresa Cul-
turale che ha assunto un ruolo importante anche
nella collaborazione con l’Università di Ferrara
cofinanziando una borsa di dottorato. «La sinergia
tra obiettivi, competenze scientifiche e abilità tec-
niche delle parti coinvolte consentiranno di speri-
mentare un modello che si auspica possa essere
applicato anche in altre zone d’Italia – affermano
Nicolò Scialpi e Chiara Zen dell’Università degli
studi di Ferrara -. La ricerca archeologica condotta
dall’Università di Ferrara genera contributi scienti-
fici di livello internazionale. Grazie a un contribu-
to della Regione Veneto, è stato avviato il progetto
‘Dal cielo alla terra: avifaune, simbolismo e
ambiente da Neandertal a Sapiens all’Antropocene’
che mira a promuovere la conoscenza dell’avifau-
na di Fumane attraverso eventi e attività didattiche
che stimolino la scoperta delle nostre radici». Dallo

scavo archeologico alla valorizzazione dei risultati
della ricerca scientifica, Grotta di Fumane torna a
quindi a vivere ampliando la sua comunicazione
oltre il contesto offline e abbraccia sempre più una
dimensione digitale. Attiva su Facebook e Insta-
gram, piattaforme essenziali per raccontare storie e
connettersi non solo con gli utenti, ma anche per
condividere contenuti tra i partner della rete. Per
maggiori informazioni www.grottadifumane.it
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Diffondere la cultura della
solidarietà: anche nel 2024
questo è stato il motore del
Gruppo Caritas di Fumane,
Cavalo e Mazzurega - ora
anche di Breonio e Molina
-. In collaborazione con
l'Amministrazione comu-
nale, il Gruppo, attento alle
realtà di povertà e disagio
della comunità, ha aiutato
famiglie e singole persone
non solo a superare le
emergenze derivanti da
situazioni di bisogno
immediato, ma facilitando
anche la ricerca di soluzio-
ni ai problemi della man-
canza di lavoro. A tutto
questo si aggiunge il servi-
zio di raccolta e distribu-
zione viveri non deperibili,
di alimenti non utilizzati
dalla mensa scolastica, di
abbigliamento e mobili
usati, mentre prosegue in

modo positivo anche
l'esperienza del progetto di
Accoglienza dei richieden-
ti asilo iniziata nel 2016.
«Ora cinque giovani vivo-

no in un appartamento a
fianco della chiesa, uno è
ospite presso una famiglia,
altri quattro si trovano in
via Della Torre in un’unità

abitativa che donata a SOS
CASA, Cooperativa di
Emmaus – affermano dal
Gruppo Caritas -. Sono
abbastanza autonomi, ma
richiedono ancora atten-
zione: essere accompagna-
ti ad una visita medica,
essere ascoltati in momenti
dolorosi di lutto famigliare,
essere aiutati a districarsi
con la burocrazia italiana,
avere un consiglio. Gli ulti-
mi dodici arrivati recente-
mente, sono ospitati in due
appartamenti, attendono il
rilascio del permesso di
soggiorno da parte della
Questura. Tutti questi gio-
vani provengono da zone
di guerra e da aree molto
povere. Tutti con un sogno:
costruire un futuro miglio-
re. Li abbiamo accolti e
accompagnati, certo, ma
abbiamo ricevuto tanto in

amicizia e apertura di oriz-
zonti. Inoltre ci hanno per-
messo di fare un'esperienza
forte di collaborazione tra
noi volontari: ciascuno ci
ha messo la propria sensi-
bilità, senza mai tirarsi
indietro, in una vicendevo-
le gara solidale che ci ha
molto arricchiti». Dal grup-
po giunge anche un appel-
lo: «siamo alla ricerca di
nuove forze, perché ci sono

altri traguardi da raggiun-
gere, serve disponibilità per
qualche trasporto e accom-
pagnamento in occasione
di visite mediche, inoltre
vanno aiutati a migliorare
la lingua e a condividere
l'amicizia. Da parte nostra
– concludono - ringrazia-
mo quanti collaborano alle
nostre iniziative e auguria-
mo a tutti buon Natale e
sereno anno nuovo». 

GRUPPO CARITAS FUMANE-CAVALO-MAZZUREGA. Il bilancio 2024 e il ‘Canto della Stella’

‘Diffondere la cultura’
della Solidarietà

CRONACHE di  Fumane

FUMANE ENTRA NELLA CER
Fumane aderisce alla Comunità Energetica Rinnovabile (CER)
della Valpolicella: «una rivoluzione culturale ed energetica - affer-
ma il sindaco Daniele Zivelonghi che aggiunge - le Comunità
Energetiche Rinnovabili (CER) rappresentano una straordinaria
opportunità per le comunità locali: consentono a cittadini, imprese,
enti pubblici e organizzazioni no-profit di unirsi con un obiettivo
comune: produrre, condividere e gestire l'energia rinnovabile
necessaria per soddisfare il proprio fabbisogno, contribuendo a un
mondo più sostenibile. Le CER vanno ben oltre la semplice pro-
duzione di energia: incarnano valori fondamentali come la decar-
bonizzazione, l'efficienza energetica, il risparmio delle risorse e la
lotta alla povertà energetica». Si tratta di vere e proprie comunità
che condividono risorse economiche, aree disponibili e infrastrut-
ture per finanziare e costruire impianti di produzione di energia rin-
novabile, come quelli fotovoltaici. «Aderire a una CER – aggiun-
ge Zivelonghi - significa fare parte di una rivoluzione culturale che
trasforma il modo in cui percepiamo e utilizziamo l'energia. È una
scelta che va oltre l'individualismo, promuovendo la collaborazio-
ne e il senso di appartenenza a un progetto collettivo. Anche il
Comune di Fumane ha deciso di abbracciare questa visione, ade-
rendo alla Comunità Energetica della Valpolicella. Tra dicembre e
gennaio, saranno organizzati incontri di sensibilizzazione rivolti ai
cittadini e alle imprese del territorio. Durante questi appuntamenti,
verrà illustrato il funzionamento delle CER e i vantaggi di far parte
di una rete che mette al centro le persone e l'ambiente. È un invito
a partecipare a una trasformazione epocale, che valorizza il contri-
buto di piccoli gruppi di cittadini, enti locali e imprese». 

NUMERI UTILI
FUMANE

Municipio 045 6832811
info@comunedifumane.it
Polizia municipale 
0456832821 – 337 482536
m.seppi@comunedifumane.it
m.valentini@comunedifumane.it
Carabinieri Caprino Veronese - 045 6245300
stvr547510@carabinieri.it
Guardia medica 045 7614565 (premere 2)
via Beethoven, 16 San Pietro in Cariano
Guasti Rete Idrica e Fognature 
Acque Veronesi 800734300
Guasti Pubblica Illuminazione 800909290
Mercato settimanale Sabato

GROTTA DI FUMANE

Come ogni anno il gruppo Caritas proporrà il Canto della Stella lungo le vie del paese, con la collaborazione e il sostegno della Pro loco di Fumane. L'anno scorso sono stati
raccolti 3.304 euro. Quest'anno una parte del ricavato sarà devoluto alla Missione Diocesana della Parrocchia di San Daniele Comboni di Bafatà (Guinea-Bissau) per il Pro-
getto di formazione e borse di studio dei giovani. 

- La Grotta di Fumane riapre al pubblico con orari
regolari da marzo a ottobre, ogni fine settimana e
nei giorni festivi, offrendo un'ampia gamma di
programmi educativi per scuole di ogni livello. 
- Non solo Grotta di Fumane: il 2024 è stato il
quarto anno in cui le ricerche di scavo archeologi-
co si sono orientate verso un’altra eccezionale sco-
perta che va ad arricchire le nostre conoscenze
sulla preistoria della Valpolicella, ovvero il sito
archeologico di Grotta della Ghiacciaia. Quest’an-
no, le attività di studio e digitalizzazione si sono
svolte presso il Paleocenter di Grotta di Fumane,
accompagnate da visite guidate straordinarie. 
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in questo spazio telefona

 al 045 7152777 o al 3299469707



‘Cena in allegria’. Questo il
nome di un progetto avvia-
to nelle ultime settimane dal
comune di San Pietro in
Cariano, attraverso l’asses-
sorato alle Politiche sociali.
Protagonisti sono sei ragaz-
zi con difficoltà cognitive
seguiti dagli assistenti
sociali e dagli educatori,
scelti per far parte di un pro-
getto che li vede ritrovarsi
ogni due settimane dalle
17.30 alle 21.00 per creare
la loro ‘cena in allegria’:
dalla spesa, alla preparazio-
ne fino alla consumazione,
Andrea, Thomas, Michela,
Stefania, Jessica e Valentina
seguiti dall’educatore Ric-
cardo sono coinvolti in que-
sta nuova proposta presso
Nassar35, un appartamento,

concesso in comodato
d’uso gratuito da Ater al
comune di San Pietro in
Cariano, che rappresenta un
punto di aggregazione in
cui si intrecceranno attività
educative e sociali per bam-
bini, ragazzi e anziani, ma
anche laboratori ludico –
didattici, corsi, serate pub-
bliche e iniziative sociali.
Nassar35, inaugurato a
novembre 2023, fin dalle
sue prime battute ha dato
ottimi riscontri – afferma
l’assessore alle Politiche
sociali Erika Zorzi -. Vi si
svolgono diverse attività
rese possibili attraverso il
Set, Servizio educativo ter-
ritoriale, come l’Aiuto com-
piti, ma anche altre attività
di aggregazione come quel-

la del gruppo di signore che
si incontrano per lavorare
ad uncinetto o a maglia.
Nassar 35 è un progetto che
ci rende orgogliosi e la
‘cena in allegria’ è una delle
tante attività che rende
onore all’impegno e all’en-

tusiasmo con cui è nato».
Ma non è finita qui: «Vor-
remmo lanciare un appello
– conclude l’assessore
Zorzi -: sarebbe bello se un
personaggio importante o
un imprenditore del territo-
rio raggiungesse a cena
questi ragazzi e si mettesse
a tavola con loro instauran-
do un dialogo. Siamo certi
che per loro sarebbe un
grande dono, oltre che
occasione di crescita. Se
qualcuno fosse interessato a
questa proposta può inviare
una mail a protocollo@
comune.sanpietroincaria-
no.vr.it facendo protocolla-
re la candidatura all’atten-
zione dei Servizi Sociali,
saremo poi noi a ricontattar-
li». 
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OPERE PUBBLICHE. Nelle scorse settimane sono stati ultimati i lavori di sistemazione

Piazza San Giuseppe
dopo la riqualificazione

IL PROGETTO SOCIALE. ‘Cena in allegria’

Nelle scorse settimane è
stata restituita alla cittadi-
nanza la riqualificata Piaz-
za San Giuseppe nel Cen-
tro Storico del Capoluogo,
ubicata all’intersezione fra
le vie Chiesa, Molino e
Valena, adibita a parcheg-
gio a servizio in particolare
del vicino Centro Parroc-
chiale Noi, della Chiesa e
delle varie attività presenti
in zona. La Piazza San Giu-
seppe, che rientra nell’am-
bito dei percorsi turistici
dei centri storici e delle
ville Venete, è stata pavi-
mentata qualche decennio
fa con lastre di pietra della
Lessinia, che con il tempo
avevano subito un forte
deterioramento con sgreto-
lamento, grosse buche ed
avvallamenti che metteva-
no a rischio l’incolumità
dei pedoni, causando danni
agli stessi automezzi. Su
progetto dell’Ufficio Tecni-
co comunale l’Ammini-
strazione comunale caria-
nese ha dato corso durante
l’estate alla riqualificazione
urbana della Piazza, preve-

dendo il risanamento radi-
cale del pacchetto di sotto-
fondo, con la rimozione
della pavimentazione pree-
sistente, la formazione di
un nuovo massetto armato
e la posa di grandi lastroni
in pietra dello spessore di
15 cm circa, posti su letto
di ghiaino crudo drenante.
Per evitare la sosta e il tran-
sito di mezzi pesanti sulla
Piazza, sono stati installati
due portali che impedisco-
no l’accesso a detti mezzi,
inoltre si è provveduto alla
riasfaltatura della zona di
ingresso alla Piazza. L’im-
porto dei lavori è stato
quantificato in €. 181.000

circa, per un totale com-
plessivo compreso spese
tecniche, oneri per la sicu-
rezza ed IVA di €. 229.000
circa, coperto in parte da
contributo della Regione
Veneto tramite il Distretto
del Commercio ‘Terre di
Valpolicella’ (Distretto for-
mato dagli 8 Comuni della
Valpolicella storica, con
San Pietro in Cariano
comune capofila) ed in
parte da fondi propri del
Comune. L’intervento è
stato completato con l’in-
stallazione di colonnine E-
bike per la ricarica delle
biciclette elettriche, posi-
zionate in testa alla piazza

(lato via Molino) e anche
per quest’opera il Comune
ha ottenuto un contributo
regionale sempre tramite il
Distretto del Commercio
‘Terre di Valpolicella’. «In
futuro - dichiara il sindaco
Zantedeschi - è prevista la
sistemazione dell’area
verde che si trova fra via
Valena e la Piazza stessa
(ex campi bocce), con
valorizzazione e decoro di
tutta la zona, di notevole
valore paesaggistico monu-
mentale per la presenza di
due Ville Venete situate
nelle immediate vicinanze
(villa Serenella e villa Ber-
gamini-Ziliani)». 

NUMERI UTILI
SAN PIETRO IN CARIANO

Municipio 045 6832111 
protocollo@comune.sanpietroincariano.vr.it
Polizia municipale 045 6832190
fraben@comune.sanpietroincariano.vr.it
Carabinieri Caprino Veronese - 045 6245300
stvr547510@carabinieri.it
Guardia Medica 045 7614565 (premere 2)
via Beethoven, 16 
Guasti Rete Idrica e Fognature 
Acque Veronesi 800734300
Guasti Pubblica Illuminazione 800909290
Mercato settimanale Venerdì

TRAME DI VITA
‘Non solo 25
novembre’: è questa
la filosofia di un
ciclo di incontri for-
mativi per gridare
‘no alla violenza
organizzati dagli
assessorati alle
Politiche sociali e
alla Cultura di San
Pietro in Cariano.
«La violenza sulle
donne è ormai quo-
tidiana – affermano
Erika Zorzi e Patri-
zia Tommasi,
r i s p e t t i v a m e n t e
assessore alle Poli-
tiche sociali e assessore alla Cultura -. E’ un males-
sere a cui ogni giorno assistiamo e che dobbiamo
combattere come un vero e proprio fenomeno che
fa parte della quotidianità. Per questo abbiamo for-
temente voluto che gli eventi dedicati al 25 novem-
bre non si limitassero ad una sola giornata. Da qui
l’idea di creare un ciclo di incontri, dal titolo
‘Trame di vita’, che si terranno a San Pietro in
Cariano il giovedì sera fino ad aprile. Durante gli
incontri, condotti da professionisti ed organizzati
in stretta collaborazione con la dottoressa Paravati,
non si parlerà direttamente di violenza, ma di non
violenza. Verrà posto l'accento sulla relazione,
sulle dinamiche che si creano, sulla parte antropo-
logica che ha mutuato la nostra crescita, sui ruoli
genitori e figli, la coppia, i ruoli genitoriali e l'iden-
tità». Il 12 dicembre sarà la volta di ‘Parole che
uniscono: i segreti della comunicazione nella cop-
pia’, il 16 gennaio il tema della serata sarà ‘Uomi-
ni e Donne: universi vicini, mondi lontani’, il 13
febbraio ‘Le sfumature dell’amore: complessità e
armonia nella coppia’, il 13 marzo ‘Legami di
famiglia: comprendere le dinamiche tra genitori e
figli’. Ultimo incontro della rassegna sarà il 10
aprile con ‘La scoperta di sé attraverso lo spec-
chio’. Le serate si terranno presso la sala Lonardi
di San Pietro in Cariano alle ore 20.30. 

Erika Zorzi
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E’ stata una cerimonia di commemo-
razione particolarmente importante
quella che si è svolta lo scorso 3
novembre a Pedemonte, dove la ricor-
renza del 4 novembre è stata celebra-
ta con la Santa Messa a suffragio dei
caduti di tutte le guerre presieduta dal
parroco Don Simone Borchia.
All’evento erano presenti in rappre-
sentanza dell'amministrazione comu-
nale guidata dal sindaco Gerardo Zan-
tedeschi l'assessore al Commercio,
Artigianato, Industria, Rapporti con la
Consulta del Territorio Massimo
Speri e Gianmarco Cabrini referente
della consulta comunale del territorio
articolazione di Pedemonte. Presenti
anche il capogruppo degli Alpini di
Pedemonte Floriano Fasoli, l'alfiere
con gagliardetto Giorgio Begali alcu-
ni soci della sezione locale, Renato
Tedeschi memoria storica del gruppo
ha guidato la cerimonia di commemo-
razione in piazza San Rocco con la
deposizione e benedizione da parte del
parroco della corona d'alloro davanti
al monumento ai Caduti. Naturalmen-
te non potevano mancare i bambini
della scuola primaria di Pedemonte,
che, guidati dalle insegnanti e assieme
ai genitori, hanno cantato la canzone
del Piave e l'Inno nazionale accompa-
gnati dalla banda musicale con discor-
si delle autorità presenti a conclusione.

Ma l’occasione dell’annuale comme-
morazione ha fatto anche da cornice
all’inaugurazione del monumento,
risalente al 1926, restaurato da alcuni
volontari nelle settimane precedenti.
Ad illustrare quanto effettuato è stato
Gianmarco Cabrini: «L'intervento ha
riguardato la pulizia del basamento in
marmo rosa, dell'intera lapide e delle
due colonne in marmo bianco laterali,
la colorazione con vernice oro dei due
fregi raffiguranti al lato sinistro foglie
di ulivo simbolo di pace e foglie di
quercia sul lato destro simbolo di
forza. Nel dopoguerra al monumento
è stata aggiunta la targa con i nomi dei
caduti durante l'ultimo conflitto mon-
diale, l'attuale lanterna nera e la realiz-
zazione della cancellata in stile liber-

ty, mentre una ventina d'anni fa l'ulti-
ma modifica è stata l'installazione
delle due basi con fiaccole in vetro
alla base delle colonne. Qui gli inter-
venti hanno riguardato la riverniciatu-
ra della lampada e il restauro della
recinzione. Il plauso va all'amico
Giorgio Begali che ha realizzato le
foglie mancanti che compongono le
eleganti composizioni laterali. E’ stato
inoltre sistemato il cancelletto laterale
sinistro e sono state rinsaldate le pia-
stre che compongono le basi delle
quattro colonnine in ferro. La fase
finale è stata la ricolorazione della
cancellata in nero e il recupero con il
colore originale in oro degli elementi
caratteristici che compongono l'ope-
ra». 

PEDEMONTE. In occasione della Commemorazione è stato presentato il capitello rinnovato

Un ‘4 Novembre’
con inaugurazione

VALGATARA. Scuola SS.Fermo e Rustico
Negli ultimi anni la scuola dell’infanzia ‘SS. Fermo e
Rustico’ di Valgatara ha deciso di dedicare particolare
attenzione al territorio e all’ambiente che la circonda. «Gli
anni passati si era deciso di affrontare un percorso sulla
coltivazione dell’uva e sul suo affinamento – affermano
dalla scuola -. Quest’anno invece i piccoli alunni si sono
recati nei campi vicini alla scuola per assistere e contri-
buire con mano al primo passo del processo produttivo: la
raccolta delle olive». Si sono poi rivolti al Frantoio Rizzi,
di Prognol, dove la signora Beppina li ha accolti con il suo bel sorriso. I piccoli alunni sono stati accompagnati con
gentilezza e diligenza alla scoperta dell’intera lavorazione: dalla frangitura alla spremitura, fino ad arrivare all’im-
bottigliamento. Per rendere ancor più vivido il ricordo dell’esperienza, i bambini potranno assaggiare nel giorno
della festa di Natale l’olio prodotto dalle fasi lavorative a cui hanno assistito. «In questo modo, i nostri piccoli allie-
vi hanno potuto vedere, sentire, toccare, annusare l’oliva e il suo derivato in ogni sua forma, potendo quindi
apprezzare ciò che viene offerto dal territorio che li circonda – affermano le Insegnanti -. La scuola è da sempre
attenta e incline allo sviluppo di progetti educativi improntati al conoscimento e alla scoperta di attività fonda-
mentali sul territorio locale, grazie anche alla disponibilità delle persone e delle imprese che la attorniano. L’obiet-
tivo di tali disegni educativi è quello di dimostrare l’importanza di questi mestieri, radicati nella tradizione delle
nostre case, e di permettere la conoscenza del processo che trasforma il prodotto nudo della terra al bene lavorato
presente nelle nostre cucine». 

NUMERI UTILI
MARANO DI VALPOLICELLA
Municipio 045 7755002
info@comunemaranovalp.it
Polizia municipale 045 7755002 int. 8    
polizia@comunemaranovalp.it
Carabinieri Caprino Veronese - 045 6245300
stvr547510@carabinieri.it
Guardia medica 045 7614565 (premere 2)
via Beethoven, 16 San Pietro in Cariano
Guasti Rete Idrica e Fognature 
Acque Veronesi 800734300
Guasti Pubblica Illuminazione 800909290

MARANO, COMUNE RICICLONE

Fine settimana speciale quello del 29 e 30 novembre
per Marano di Valpolicella, che, nell’ambito della
nona edizione di Ecoforum Veneto è stato eletto nuo-
vamente ‘Comune riciclone’. L’Ecoforum, tenutosi a
Rovigo, ha coinvolto Consigli di Bacino, ammini-
strazioni pubbliche, aziende virtuose e operatori del
settore, con l’obiettivo di sviluppare una visione e
strategie condivise per una gestione dei rifiuti più
efficiente e innovativa. L’evento ha previsto momen-
ti di confronto su modelli e filiere, concentrandosi su
temi fondamentali come il nuovo Piano Rifiuti del
Veneto, l’analisi delle tariffe e le innovazioni di setto-
re. Un momento centrale è stato la presentazione del
rapporto annuale ‘Comuni Ricicloni Veneto’, che
offre una panoramica sulle performance dei Comuni
più virtuosi nella gestione dei rifiuti. Il rapporto, rea-
lizzato grazie ai dati forniti da Arpa Veneto, rappre-
senta un punto di riferimento per valutare i progressi
e le buone pratiche in tutta la regione. All’evento era
presente anche il Comune di Marano: in particolare
nella giornata di sabato 30 novembre l’Assessore
Mirko Ballarini e la responsabile dell'ufficio ecolo-
gia, ing. Alessandra Cona, hanno ritirato il Premio
‘Comune Riciclone’ che ancora una volta ha premia-
to i cittadini di Marano. Commenta l’Assessore
all’Ecologia Marco Aldrighetti: «il nostro Comune ha
iniziato la raccolta differenziata qualche anno dopo
gli altri perché il suo territorio particolarmente allun-
gato non si prestava in maniera ottimale a questo tipo
di servizio ma ora, grazie all’impegno dei cittadini,
possiamo essere orgogliosi dei risultati raggiunti». 

SAN PIETRO IN CARIANO. Consulta comunale Anziani
Prosegue ininterrotta l’attività della Consulta comunale Anziani a San Pietro in Cariano, che sta vivendo un intenso
autunno. Due le attività proposte agli ‘over 65’ dall’assessorato alle Politiche sociali e dalla Consulta nel mese di otto-
bre: il 9 ottobre un nutrito gruppo ha raggiunto Isola della Scala per una visita a Villa Valmarana a Calcinaro, il 18
ottobre invece la destinazione era Monza con la visita a Villa Reale, alla Cappella Espiatoria, al Duomo e alla Coro-
na Ferrea. Il mese di novembre non è stato da meno. Sabato 9 è andata in scena la tradizionale castagnata presso il
Circolo NOI di San Pietro in Cariano con un pranzo coronato da ben 15 chilogrammi di castagne! Domenica 15
dicembre invece è in programma l’immancabile pranzo di Natale dalle 11.30 alle 17.00. La giornata avrà inizio con
la S.Messa al Santuario della Madonna del Frassino per poi proseguire con il pranzo al ristorante Al Frassino che si
concluderà con un piccolo pensiero per tutti i partecipanti. Come da tradizione è offerto il servizio di trasporto su pre-
notazione da e per tutte le frazioni (prenotazioni presso i propri referenti di frazione). Prosegue inoltre l’iniziativa
‘Gruppi di cammino’, una buona occasione per prendersi cura della propria salute, stimolando socializzazione e auto-
stima (per informazioni: Tania 3285968008). «Ringrazio di cuore tutti coloro che si impegnano per rendere possibi-
li tutte queste meravigliose iniziative di aggregazione e di socialità – afferma l’assessore Erika Zorzi -. Un plauso va
alla Consulta Anziani, che opera con entusiasmo e voglia di fare attraverso ognuno dei suoi instancabili componen-
ti, Flavia Beghini, Renzo Coati, Lucio Corrà, Gio Batta Cristanelli, Daniela Damoli, Dino Fasoli, Gian Battista Faso-
li (vicepresidente in carica), Tiziano Ferrari, Fernando Fornalè, Maria Grazia Fracaroli, Giuseppe Ricci, Graziella
Tommasi, Rosella Zampini».

Per la tua pubblicità 
in questo spazio telefona

 al 045 7152777 o al 3299469707



Insieme fino al 2027.
L’amministrazione comu-
nale di Sant’Ambrogio di
Valpolicella, guidata dal
sindaco Roberto Albino
Zorzi, ha confermato la
concessione della sede al
comitato di Valpolicella
della Croce Rossa Italiana,
nella scuola di primo grado
‘Dante Alighieri’ di San-
t'Ambrogio di Valpolicella.
Concessione gratuita dei i
locali nel periodo triennale
2024-2027: questo ha deci-
so l’amministrazione in
accordo col comitato che
conta 120 volontari, ope-
rando nei territori comuna-
li di Sant’Ambrogio,
Pescantina, Bussolengo,

Pastrengo, Dolcè, Negrar
di Valpolicella, San Pietro
in Cariano, Fumane, Mara-
no di Valpolicella, San-
t’Anna d’Alfaedo. In cam-
bio della gratuità, il comita-
to Valpolicella svolge un
servizio altrettanto gratuito,
con i propri operatori e
mezzi, alle manifestazioni

o agli eventi pubblici del
Comune. Il comitato rea-
lizza numerosi servizi in
Valpolicella come l’orga-
nizzazione di incontri
mirati nelle scuole di diver-
so ordine e grado; collabo-
razione in eventi sportivi;
consegna della spesa a
domicilio; supporto in atti-

vità motorie per i ragazzi
diversamente abili; orga-
nizzazione di un corso di
reclutamento volontari,
uno di primo soccorso per
fare conoscere le primarie
operazioni del primo soc-
corso a partire dalle mano-
vre salvavita. Proprio lo
scorso ottobre è iniziato il
nuovo corso per aspiranti
volontari di Croce Rossa
nella sede del comitato,
ubicata nella scuola media
‘Dante Alighieri’ di San-
t'Ambrogio di Valpolicella
con accesso da via Angelo
Ferrari; successivamente
sarà la volta del corso di
primo soccorso. 

Massimo Ugolini
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NUMERI UTILI

SANT’AMBROGIO
Municipio 045 6832611
segreteria@comune.santambrogio.vr.it
Polizia municipale 045 6832600
polizialocale@comune.santambrogio.vr.it
Carabinieri Caprino Veronese - 045 6245300
stvr547510@carabinieri.it
Guardia medica 045 7614565 (premere 2)
via Beethoven, 16 San Pietro in Cariano – 
Emergenze rete idrica - illuminazione 
Ags 800159477
Mercato settimanale Domenica

2024-2027. L’amministrazione ha confermato la concessione dei lavori della scuola

Croce Rossa Italiana
convenzione rinnovata 

RICEVIAMO&PUBBLICHIAMO
Un referendum comunale per dire basta alla decadenza del Polifunzio-
nale e dell'ex area fieristica e ripensarne coralmente il futuro: è la pro-
posta presentata nei giorni scorsi in Municipio dai primi tre cittadini fir-
matari, Vincenzo Corona, Marco Selmo e Roberto Sartori che spiegano
quanto proposto. 
‘L’istanza referendaria si compone di due quesiti, tra loro connessi: il
primo volto a fermare la chiusura fisica del Polifunzionale, oggi a struttu-
ra aperta, annunciata dall'amministrazione Zorzi; il secondo, consequen-
ziale, volto a coinvolgere tutta la cittadinanza, e soprattutto le scuole e i
giovani, in un progetto di ripensamento integrale della struttura e della fun-
zione dell'edificio e della circostante area dell'ex fiera del marmo. È tri-
stissimo verificare come il Polifunzionale sia stato ridotto ormai a sempli-
ce tettoia per bancarelle e stands a servizio di manifestazioni. L'ammini-
strazione Zorzi ha saputo varare solamente una confusa idea di voler chiu-
dere il fabbricato, con stanziamenti nel bilancio per 800mila euro su base
triennale via via spostati di anno in anno, per poi in seguito affermare di
volerlo trasformare in un teatro comunale. Va ricordato che la struttura, realizzata in gran parte in legno, è esposta da
sempre alle intemperie e ha misure e volumi talmente incongrui da rendere pressoché impossibile qualsiasi interven-
to. Lo statuto del comune di Sant'Ambrogio prevede l'istituto del referendum sia consultivo che propositivo, ma siamo
consapevoli del fatto che manca il corrispondente regolamento attuativo. Per ovviare a ciò abbiamo applicato per ana-
logia i regolamenti esistenti di altri comuni, in modo da rendere sostenibile e procedibile fino in fondo la domanda di
referendum, con i due quesiti. Se invece l'Amministrazione comunale riterrà di sospendere l'esame della nostra istan-
za in attesa della emanazione del regolamento, la discussione sul Polifunzionale si sposterà nella apposita commis-
sione e quindi in consiglio comunale. In entrambe le ipotesi confidiamo che le realtà politiche presenti nel consiglio
aderiscano alla nostra proposta referendaria, la sostengano e la facciano propria e, nel caso occorra, lavorino per
l’emanazione del regolamento più idoneo a portarla a compimento, rimettendo comunque nelle mani degli ambro-
siani ogni decisione sul Polifunzionale e sulla ex fiera del marmo’. 

Vincenzo Corona, Marco Selmo, Roberto Sartori

I primi tre firmatari dell’istanza
referendaria Vincenzo Corona
(al centro), Marco Selmo e
Roberto Sartori

SCRITTORI A KM ZERO
In un partecipata cerimonia, a Villa Brenzoni Bassani a Sant’Ambrogio, si è concluso il concorso ‘Scrittori a km
zero’ organizzato dal Gruppo biblioteca Gargagnago, col patrocinio del Comune e in collaborazione con la biblio-
teca di Sant’Ambrogio di Sant’Ambrogio, il gruppo di lettura ‘Da donna a donna’, il ‘Gruppo Podistico di Gar-
gagnago’ e ‘Impiazza’ l’estate rassegna estiva comunale. L’iniziativa letteraria era inserita nella maratona di let-
tura “Veneto Legge” che ha riunito centinaia di attività letterarie, svoltesi in un’unica giornata in tutta la regione.
Allietati dal coro ‘D’Altro canto’ diretto dal professore Davide Zagoli e dai diorami di Giorgio Frildini, i parte-
cipanti sono stati premiati con oggetti in legno dell’artigiano Roberto Pernigo. La vincitrice del concorso, Angio-
lina Gottoli, ha letto tutti e 12 i libri indicati; seconda Nadia Salzani con 9 libri letti ed un trascorso di partecipa-

zioni sul podio; terzo premio a Marisa Ponti con
6 libri letti; premio speciale al piccolo Edoardo di
6 anni; premio ‘Materne’ all’asilo ‘Angeli Custo-
di’ di Gargagnago, da sempre in gioco con i temi
che propone il Gruppo Biblioteca Gargagnago. Il
tema di quest’anno, voluto dalla biblioteca di Gar-
gagnago, era costituito dalla lettura di autori della
Valpolicella o legati a essa: Matteo Bussola,
Renzo Cagliari, Nicola Cinquetti, David Conati,
Thomas Madinelli e Nicola Ruffo. Oltre ai libri
consigliati dagli stessi tra cui opere di Paola Bar-
bato, Davide Calì, Rachel Joyce, Cecilia Randall,
Emilio Salgari, John Steinbeck. Per informazioni:
bibliotecagargagnago@gmail.com. 

M.U.

POSTE ITALIANE
È risaputo che l’afflusso presso gli uffici postali può
spesso causare disagi, con lunghe attese che mettono a
dura prova la pazienza degli utenti. In risposta a queste
problematiche, Poste Italiane ha intrapreso iniziative
volte a migliorare la qualità dei servizi sul territorio,
con un'attenzione particolare ai piccoli comuni. Una
delle novità più significative riguarda l’ufficio postale
di Sant’Ambrogio di Valpolicella, dove è stato instal-
lato un nuovo sistema per la gestione delle attese pres-
so l’ufficio di via Giuseppe Garibaldi 8. Questo inno-
vativo totem touch screen consente di ottimizzare i
flussi di clientela, migliorando le tempistiche di attesa
grazie alla possibilità di scegliere anticipatamente i ser-
vizi. Prima di stampare il consueto ‘numeretto’ per il
turno a sportello, il cliente può selezionare l’operazio-
ne desiderata direttamente sullo schermo, con la possi-
bilità di effettuare una scelta rapida anche tramite la let-
tura delle carte elettroniche collegate al conto Banco-
posta o al libretto postale. Il sistema è integrato con un
display riepilogativo nella sala d’attesa, che mostra in
tempo reale i numeri dei clienti serviti. Man mano che
le singole operazioni terminano, i clienti successivi
vengono avvisati sul display luminoso, che indica sia
il numero di prenotazione sia lo sportello disponibile.
Inoltre, questo gestore delle attese ‘light’ permette
anche la gestione delle prenotazioni effettuate da
remoto tramite l’app ‘Ufficio Postale’ o il sito poste.it.

Per la tua pubblicità 
in questo spazio telefona

 al 045 7152777 o al 3299469707
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‘Pescantina tra passato e
presente. All’ombra del
campanile. Volti e storie
delle comunità religiose di
Pescantina nel ‘900’: è que-
sto il titolo del libro, a firma
Lino Cattabianchi, pubbli-
cato dalla Parrocchia di
Pescantina in occasione del
250° anniversario del
Duomo di San Lorenzo,
consacrato il 6 ottobre
1774. Il volume, disponibi-
le in Parrocchia, gode della
prefazione dello storico
Rino Cona e di una postfa-
zione a cura del giornalista
Bruno Panziera. Ad intro-
durre il libro è invece Don
Simone Bellamoli, parroco
di Pescantina dal 2020:
«Celebrare i 250 anni di
consacrazione della nostra
bella chiesa è per la nostra
parrocchia motivo di gran-
de gioia, nonché di meravi-
glia di fronte al bellissimo
tempio che nella seconda
metà del XVIII secolo
venne edificato. L’anniver-
sario del duomo non deve
limitarsi a un semplice
ricordo storico e artistico
riguardante la nostra par-
rocchiale, ma è occasione
per spaziare dalla chiesa
fatta di pietra alla Chiesa
costruita dallo Spirito con le
pietre vive, cioè con le per-
sone che in questo luogo di
culto hanno pregato, gioito,
sperato, faticato e sofferto.
In quest’ottica, questa pub-

blicazione elaborata dal
carissimo Lino Cattabian-
chi, che vivamente ringra-
zio, ci dà l’opportunità di
scoprire la vita della nostra
comunità parrocchiale nel
secolo scorso. Questa ricca
tradizione di storia, cultura
e fede che abbiamo eredita-
to, siamo oggi chiamati a
costudire e far crescere, cer-
cando di essere una comu-
nità, come ricordavano nel
giorno del mio ingresso a
Pescantina, ‘bella come la
nostra chiesa’». 
«Per molti anni la vita del
paese è trascorsa all’ombra
del campanile - afferma
Lino Cattabianchi -. Quasi
che l’identità di Pescantina
abbia preso forma, attraver-
so i secoli, anche dai Preti
che ne hanno connotato la
storia». Il libro abbraccia
un’escursione temporale di
circa un secolo, ripercorren-
do la serie dei Parroci di
Pescantina e delle sue fra-
zioni: solo per citarne alcu-
ni don Benvenuto Ottoboni,
don Luigi Castagna, don
Severino Dal Dosso, don
Ottorino Vicentini di Setti-
mo e don Raffaele Moran-
din. Di S.Lucia, e ancora
don Luigi Vicentini, primo
parroco di Balconi. Alcune
pagine sono dedicate ai
Curati, a partire dagli anni
’20 del Novecento. Tra gli
altri parlerò di don Remo
Castegini, grande organiz-

zatore, di don Luciano
Donatelli, primo prete ordi-
nato nella parrocchia di
Balconi e ancora mons.
Angelo Orlandi e don Sil-
vio Tonolli, monsignor
Alessandro Ganassini, don
Antonio Quarella, allievo di
don Ottoboni, cui si aggiun-

ge un piccolo excursus su
religiosi e religiose di
Pescantina. Ultimo, ma non
ultimo, il curato più longe-
vo, don Virginio Manganot-
ti, il mite ‘don Panconso’.
Si tratta di un campionario
piccolo, ma, spero, signifi-
cativo». S.A.
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L’amministrazione comu-
nale Vangi, nell’ambito di
interventi per la messa in
sicurezza e la manutenzio-
ne straordinaria delle strade
comunali, ha individuato
alcune vie su cui interveni-
re per incrementare la sicu-
rezza stradale e proteggere
le varie forme di mobilità.
«Tra le prime ad essere
sistemate ed asfaltate -
spiega il vicesindaco e
assessore ai Lavori pubbli-
ci Manuel Fornaser - c’è
proprio una via centrale e
importante del paese. Ini-
ziamo con gli asfalti da qui
ma stiamo lavorando per
organizzare una manuten-
zione stradale puntuale
anche in altre zone del
paese. Tante le via che
necessitano di manutenzio-
ne e l’obbiettivo di questa
amministrazione è quello
di investire maggiormente
in lavori di asfaltatura.
Sono già in fase di affida-
mento altri nuovi cantieri e
a breve partiranno. Ora è
stata terminata la prima
fase di cantiere di via

Risorgimento a breve parti-
rà la seconda per il tratto
che dalla rotonda va verso
la palestra comunale. In
particolare il tratto compre-
so tra via Sacco e via
Madonna dove è stata fatta
la riqualificazione della
pavimentazione stradale e
la messa in sicurezza dei
percorsi pedonali con dei
rialzi di rallentamento. Via

Risorgimento – aggiunge
Fornaser - è situata nel cen-
tro di Pescantina, in un
quartiere residenziale, nel
quale si trovano attività
commerciali e siti destinati
a vari servizi. Questa zona è

percorsa non solo dai resi-
denti ma anche da chi deve
accedere a tali attività, tra le
quali vi sono gli uffici
comunali situati in via
Madonna, banche, attività
commerciali. È, inoltre, una
delle principali vie di
accesso al centro storico
per chi proviene dalla
superstrada. Il traffico su
questa via è piuttosto inten-
so soprattutto nelle ore di
punta della mattina e della
sera. Abbiamo voluto inol-
tre dare una nuova impron-
ta di ingresso al paese
andando a rifare completa-
mente la rotonda. Un lavo-
ro fatto in modo perfetto da
un giardiniere locale. Si è
voluto con ghiaia e profili
in corten riprodurre l’alveo
dell’Adige inserendo pic-
coli cespugli verdi nei vari
punti intervallati da erba e
fiori. Un lavoro molto
apprezzato – conclude il
Vicesindaco - che vede al
centro della rotonda la scrit-
ta ‘Benvenuti’ che è ritorna-
ta ad essere illuminata». 

Silvia Accordini

MANUTENZIONI & SICUREZZA. Lavori e asfaltature per molte vie del Comune

Sistemazioni in corso
per le strade comunali

NUMERI UTILI
PESCANTINA

Municipio 045 6764211 
E-mail protocollo@comune.pescantina.vr.it
Polizia municipale 045 6764234 – 35  
poliziamunicipale@comune.pescantina.vr.it
Carabinieri Caprino Veronese - 045 6245300
stvr547510@carabinieri.it
Guardia medica 045 7614565 (premere 2) 
via ospedale, 28 Bussolengo  
Guasti Rete Idrica e Fognature 
Acque Veronesi 800734300
Guasti Pubblica Illuminazione 800909290
Mercato settimanale Martedì

Ecco le vie oggetto di interventi
Corso San Lorenzo, strada delle Rogazioni, via Are; via
Bardoline, via Belvedere, via Brizzi, via Colli, via
Corno d’Aquilio, via dei Pini, via dei Sassi, via E. Ber-
nardi; via E.Fermi; via Filissine, via G. Galilei, via G.
Marconi, via G. Verdi, via Madonna, via Milone, via
Mirandola, via Moletti, via Monti Lessini, via Nassar,
via Nello A. Bassi, via Ospedaletto, via Pace, via Piaz-
zola, via Prese, via prof. Angelo Vezza, via Roma, via
Rosa, via Scuole, via sSecca,  via Tegnente, via Tremo-
le’, via Trento, via Tre Santi, viale Verona. 

IC1 E IC2. Il Consiglio d’Istituto
La comunità scolastica di Pescantina ha recentemente
partecipato alle elezioni per il rinnovo del Consiglio di
Istituto dell’IC1, dell’IC2 e della Commissione mensa,
un momento fondamentale per assicurare il coinvolgi-
mento di docenti, genitori e personale ATA nella gestio-
ne della scuola. Le votazioni si sono tenute domenica 24
novembre e lunedì 25 novembre. Il Consiglio di Istitu-
to è l’organo che rappresenta le diverse anime della
scuola e si occupa di questioni fondamentali come l’ap-
provazione del bilancio, la programmazione delle atti-
vità e la gestione degli spazi scolastici. La composizio-
ne del consiglio scolastico comprensivo include il diri-
gente scolastico, rappresentanti dei docenti, del perso-
nale ATA, dei genitori e, talvolta, degli studenti. Ogni
membro contribuisce, con la propria prospettiva, a
garantire una gestione inclusiva ed equilibrata. Tra i
compiti principali vi sono l'approvazione del Piano
Triennale dell'Offerta Formativa (PTOF), la definizione
del bilancio della scuola e la pianificazione delle attivi-
tà didattiche ed extracurricolari. Questo organo pro-
muove il dialogo tra scuola e comunità, consentendo
una gestione condivisa che tenga conto delle esigenze
specifiche degli alunni e del territorio. In sintesi, i con-
sigli d’istituto rappresentano il cuore pulsante delle
scuole italiane, favorendo la collaborazione tra famiglie,
personale scolastico e istituzioni per garantire un’istru-
zione di qualità. Partecipare, quindi, non significa solo
votare: presentare una lista o candidarsi è un'opportuni-
tà per dare voce alle proprie idee e contribuire al miglio-
ramento della scuola. Come sottolinea la Dirigente Sco-
lastica dell’IC2, prof.ssa Agata Ermelinda Gangemi,
questo momento è un’occasione per rafforzare il lega-
me tra scuola e comunità, rendendo gli elettori protago-
nisti delle decisioni che contano davvero.

Samuela Piccoli

LA PUBBLICAZIONE. Pescantina tra passato e presente

Lino Cattabianchi (foto Marco Bonfichi)

Manuel Fornaser
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Il Valpolicella Rugby Club
chiude il 2024 con un bilan-
cio estremamente positivo,
confermando la sua voca-
zione di eccellenza nel
panorama. Al centro del
progetto societario c'è una
chiara missione: investire
sui giovani, sulla formazio-
ne di allenatori e staff, e
costruire il futuro del club
puntando sul proprio viva-
io. L'obiettivo è formare
atleti che possano crescere
all'interno del club e appro-
dare in Prima Squadra con
un forte senso di apparte-
nenza. Un impegno che si
riflette non solo nei numeri,
ma anche nei risultati otte-
nuti sul campo e nella cre-
scita individuale e collettiva
degli atleti. Il club continua
a distinguersi per il forte
impegno nel minirugby,
pilastro fondamentale della
sua filosofia. Per non parla-
re delle giovanili che sono il
cuore pulsante del Santa-
margherita e, in questa sta-
gione, stanno dando conti-
nua prova del loro potenzia-
le. L’Under 14 sta mostran-
do una crescita costante,
con tre squadre che lavora-
no instancabilmente per
migliorare, dimostrando

determinazione e impegno.
Nell'Under 16, oltre ai pro-
gressi collettivi, brillano
Luca Pavoni e Massimo
Peretti, recentemente con-
vocati per rappresentare
l'Ovest al Trofeo dei Dogi
2024. L’Under 18, si sta
distinguendo con una serie
di vittorie in campionato.
Tra i talenti emergenti spic-
cano Ettore Dinarte e Fran-
cesco Braga, nuove stelle
della nazionale giovanile.
Anche la Prima Squadra ha
registrato un netto migliora-
mento, grazie alla guida di

Marco Previato e del suo
staff. Con una delle rose più
giovani del campionato,
frutto del vivaio, il Primo
XV sta dimostrando carat-
tere e maturità, segnando
un cambio di passo rispetto
agli anni passati. L'attenzio-
ne al lavoro di squadra e la
crescita mentale sono stati
fattori chiave per le ottime
prestazioni sul campo. Il
2024 è stato un anno spe-
ciale per il Valpolicella
Rugby, che ha celebrato il
suo 50° anniversario. Un
traguardo significativo,

coronato da risultati che
testimoniano l'impegno e la
passione di tutti i membri
del club. Con lo sguardo
rivolto al futuro, il Valpo
punta a continuare su que-
sta strada, consolidando i
successi e rafforzando il
legame con i tifosi. Il Val-
policella Rugby Club si
conferma una realtà che
unisce tradizione e innova-
zione, capace di ispirare e
lasciare un segno profondo
nel panorama sportivo e nel
territorio.

Letizia Acquistapace

SANTAMARGHERITA. 2024 intenso tra valori condivisi, e un primo XV sempre più competitivo

Crescita e successi
La forza del vivaio

FUMANESE.
Le 100 presenze di Franceschetti

Forte senso di apparte-
nenza ai colori sociali
per far crescere la
squadra in campiona-
to. Il difensore classe
1984, Siro France-
schetti ha festeggiato le
100 presenze con la
maglia della Fumane-
se. La società gli ha
consegnato una targa
ricordo come valido
esempio di impegno e
dedizione alla casacca
biancoblu. «France-
schetti per noi è una
bandiera, di quelle che
mancano nel mondo del calcio - dice Francesco Cot-
tini presidente della Fumanese di Seconda categoria -
. Tanta esperienza e voglia di far decollare quest’an-
no la Fumanese nel difficile torneo di Seconda cate-
goria. Mai una parola fuori posto, concretezza e
modestia sul terreno di gioco. Sempre prodigo di con-
sigli per i più giovani e appassionato come non mai
sia negli allenamenti che in partita. E’ l’uomo simbo-
lo della Fumanese. Il giocatore che tutti vorrebbero
avere nella tua squadra». Una carriera quella di Siro
Franceschetti cominciata nel Sona in Promozione per
poi passare alla Gabetti Valeggio (Promozione),
Fumanese (Prima categoria), Benaco ( Prima catego-
ria), Bussolengo (Seconda categoria), Arbizzano
(Prima categoria), Valgatara (Dalla seconda fino in
Eccellenza), Gargagnago(Seconda categoria) ed
ancora Fumanese. Intanto la squadra sta lottando per
le prime posizioni in campionato. Con in cabina di
regia il tecnico di Pescantina Alberto Pizzini. «Il
nostro girone A di Seconda è tosto e difficile – con-
clude Cottini -. Lo dico spesso ai miei ragazzi. Ma noi
siamo una squadra che sa cosa vuole, di tempera-
mento che mette in campo, tutto quello che ha. I ver-
detti li lasciamo al campo alla fine. Ma devo dire che
siamo sulla strada buona». Roberto Pintore

PESISTICA
Presso il centro Sportivo Bentegodi, si è svolto il
Campionato Regionale di Pesistica Olimpica Under
20, dedicato ad atlete e atleti dai 13 ai 20 anni di età.
Tra i numerosi partecipanti, suddivisi nelle varie cate-
gorie di peso personale, hanno gareggiato con entu-
siasmo 17 giovani atleti veronesi, che hanno tenuto
alta la bandiera della Sezione Pesistica della Bente-
godi. Nella competizione femminile, la Bentegodi ha
dominato, conquistando tre primi posti grazie alle
eccellenti performance di Gaia Zamboni, Anita
Baraldi ed Elena Satta.Ancora più ricco il medaglie-
re maschile, con cinque ori ottenuti da Davide Por-
chia, Esmond Marku, Dastin Marku, Luca Bellamoli
e Filiberto Roncolato, quest’ultimo al suo brillante
esordio agonistico. A questi si aggiungono un argen-
to vinto da Mogens Marku e un bronzo da Ivan
Dodonov. I migliori risultati assoluti a livello regio-
nale sono stati conquistati proprio dagli atleti della
Bentegodi: Gaia Zamboni ha totalizzato 126 kg (55
nello strappo e 71 nello slancio) sollevando ben più
del doppio del suo peso corporeo, pari a 54,61 kg.
Straordinario anche il risultato di Dastin Marku, che
ha raggiunto un totale di 197 kg. 

Gabriele Reggiani

CALCIO. Real Valpolicella
«La salvezza è alla nostra portata» dicono in coro Foroni, Andreis e Berardo del
Real Valpolicella di Eccellenza. Sta lavorando sodo il Real Valpolicella. La com-
pagine del presidente Silvano Caliari sa che la salvezza si conquista, con tenacia,
mattone su mattone. Il muro del Real deve crescere con forti dosi di cemento arma-
to. Il difensore classe 1994 Davide Foroni dice: «Tutte le squadre che vai ad affron-
tare in campionato di Eccellenza, la domenica pomeriggio sono forti. Non esiste la
classica squadra materasso. La vittoria te la devi sudare fino alla fine. Chi sbaglia
meno e ha più fame, fa in questo campionato passi da gigante». Gli fa eco il  clas-
se 1995 Nicola Andreis ruolo difensore: «Quando non commettiamo errori, ma nel
calcio ci stanno, siamo un'ottima squadra. Dobbiamo credere nei nostri mezzi e
corre più degli altri». Aggiunge il giovane e promettente centrocampista 20 enne
Marco Berardo: «Il bello del campionato è che nessuno ti regala niente. Sai che
puoi perdere, vincere o pareggiare contro chiunque. Siamo una buona squadra che crede nella salvezza. Ma sono
certo che mettendo entusiasmo e il giusto mix tra divertimento e voglia di fare, potremmo arrivare a prenderci qual-
che soddisfazione in più. Il Real Valpolicella è una grande famiglia. Con attenzione ogni componente dello staff e
della dirigenza ci mette il suo impegno con passione. L’Ambiente che ho trovato qui è ottimo, fin da subito mi sono
sentito a casa. La società non ti fa mancare nulla». Ma chi può vincere secondo te il campionato? «Il campionato
di Eccellenza è sempre agguerrito. Hanno a mio giudizio una marcia in più l’Unione La Rocca Altavilla, Villa-
franca e Albignasego. Squadre rodate che praticano un gioco veloce e di spessore. Brave ad imporre il proprio
gioco. Difficile da contrastare». R.P.
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Il periodo delle feste, spesso
idealizzato come un momento di
gioia e festeggiamenti, può
anche essere fonte di notevole
stress. Un'indagine condotta dal-
l'American Psychological Asso-
ciation ha rilevato che il 38%
delle persone ha riferito un
aumento dei livelli di stress
durante le vacanze. Uno dei prin-
cipali fattori di stress sono le
dinamiche familiari. Un altro fattore significativo
è la pressione finanziaria. Le vacanze infatti
comportano tutta una serie di spese: regali, viag-
gi, pranzi, cene e decorazioni. Questo esborso
finanziario può essere fonte di grande preoccu-
pazione, soprattutto quando si cerca di soddisfa-
re gli standard (spesso irrealistici) ostentati dai
media e dalle norme sociali. Inoltre, le agende
fitte di impegni sociali e preparativi di questo
periodo lasciano poco spazio al riposo e possono
portare a una sensazione di costante fretta e
sopraffazione. Per combattere ansia e stress arri-
va in nostro aiuto l’aromaterapia! Gli oli essen-
ziali coniugano l’anima profumata delle piante e
dei frutti con la loro forza benefica. Con il loro
aiuto, possiamo arrecare beneficio ad anima e
corpo e risvegliare ricordi piacevoli grazie ai loro
profumi suggestivi. Per un effetto particolarmen-
te intenso vi consiglio di utilizzare solo oli essen-
ziali biologici di alta qualità, naturali e puri al
100% per creare un’atmosfera natalizia davvero
magica e suggestiva nella vostra casa.
1) Olio essenziale di Pino Silvestre:
• Profumo: piacevolmente speziato e ricorda
l’essenza rinfrescante del balsamico. Il benesse-

re è garantito.
• Effetto: L’olio essenziale di pino sil-
vestre è perfetto per disinfettare l’aria
in casa nei periodi particolarmente
freddi, in cui l’organismo è a rischio
di influenza e raffreddore. Il profumo
fresco di questo olio essenziale solle-
va l’umore e aiuta a pensare meglio. •
Applicazione: Versate 3-4 gocce del-
l’olio essenziale di eucalipto nella
lampada profumata.

2) Olio essenziale di arancia:
• Profumo: Il profumo dell’arancia dona allegria
e trasmette una sensazione benefica di tranquilli-
tà. Questa fragranza avvolge i sensi con delica-
tezza e morbidezza. 
• Effetto: L’olio essenziale di arancia combatte la
svogliatezza, migliora l’umore e aiuta in caso di
spossatezza e nervosismo.
• Applicazione: Versate 3-4 gocce di olio essen-
ziale di arancia nella lampada profumata.
3) Olio essenziale di incenso:
Un altro metodo per diffondere profumi invitan-
ti nella vostra casa è l’incenso.
• Profumo: Con il suo profumo dolce e speziato
dona momenti davvero intimi e piacevoli duran-
te il periodo invernale e natalizio.
• Effetto: L’incenso armonizza l’ambiente e
disinfetta l’aria.
• Applicazione: Versate 3-4 gocce di olio essen-
ziale di arancia nella lampada profumata.
Gli oli essenziali sono qualità specifiche di intel-
ligenza della natura pronte a venire in nostro
aiuto in qualsiasi momento. Il loro utilizzo ci
regalerà un Natale avvolgente e radioso.
Buone feste!

Chiara Turri

SALUTE&BENESSERE. Chiara Turri interviene sull’argomento

L’ESSENZA DEL NATALE

TAGLIATA CON MELE E MIRTILLI
Ingredienti per 4 persone:
600 g di carne per tagliata (ho preso Scotto-
na, buonissima)
un po’ di farina per addensare
poca pasta d’aglio

200 g di soffritto misto surgelato
1 grossa mela
250 ml di succo di mirtilli bio
mirtilli freschi a piacere
1 dado bio, olio e.v.o.
Preparazione: La mia carne era in due

pezzi, infarinare bene e rosolare con olio su
tutti i lati, unire il soffritto, la mela, il dado e
il succo intiepidito. Cuocere per circa una
mezz’ora o poco più, scoperchiare e far
ridurre parzialmente il sugo unendo negli
ultimi minuti i mirtilli freschi e il sale se

necessario. Andrà tagliata come….una
tagliata e servita con polenta o cous cous.

Carissimi,
per queste festività vi propongo due menù delle feste, uno di carne e uno di pesce. Divertitevi a deliziare i vostri familiari e amici a Natale, ma
non solo…perché nulla come il buon cibo riesce a rendere ancora più unica la calda e avvolgente atmosfera delle festività. E con questi menù
vi giungano i miei più sinceri auguri per un sereno Natale e un prospero anno nuovo.

La vostra Francesca

MENÙ DI CARNE 
Antipasto: ARANCINI DI POLENTA FARCITI

Primo piatto: PASTICCIO DI CARCIOFI CON ZAFFERANO E ROBIOLA
Secondo Piatto: TAGLIATA CON MELE E MIRTILLI

Dessert: DOLCE DI MELE CARAMELLATE

PASTA CON GAMBERI, PISTACCHI 
E POMODORI SECCHI 
Ingredienti per 6 persone:
500 g di rigatoni
400 g di code di gambero pulite
100 g di pomodorini secchi sott’olio
acqua di cottura, sale

un po’ di cognac per i gamberi
una manciata di pistacchi tritati per decorare
Per il pesto: 150 di pistacchi
150 g di panna
poca pasta d’aglio
3 foglie di basilico
olio e.v.o., sale, pepe e acqua di cottura q.b.
Questa è una ricetta ideata in collaborazio-

ne con Caraci Sicily Food, il meglio in tema
di pistacchi! Solo vendita online su
www.caraci.it troverete un vasto assortimen-
to di prodotti goduriosi!
Preparazione: frullare gli ingredienti per il
pesto e tenere da parte unendo l’acqua di cot-
tura necessaria ad ottenere un composto cre-
moso. Cuocere la pasta al dente e nel frat-

tempo spadellare le code con poco olio e sfu-
mare con il cognac. Portare sul fuoco una
padella versarvi la pasta parzialmente scola-
ta e il pesto amalgamando accuratamente,
aggiungere le code e i pomodorini preceden-
temente spezzettati. Versare nei piatti con
cura e decorare con pistacchi tritati.

MENÙ DI PESCE
Antipasto: TORTINI DI VERDURE

Primo piatto: PASTA CON GAMBERI, PISTACCHI E POMODORI SECCHI
Secondo Piatto: SALMONE AL FORNO CON FINOCCHIO, ARANCE E OLIVE NERE

Dessert: MINI PANNA COTTA AI LAMPONI

L’ANGOLO DI FRANCESCA - www.cucinaeciacole.it

Il menù di Natale
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‘Lavorare per imparare. Imparare per condividere. Con-
dividere per lavorare’. E’ questa la filosofia di vita di
Gaia Castellani, un’instancabile donna la cui passione è
diventata una professione irrinunciabile. Sì, perché lei,
figlia della Valpolicella (è originaria di Marano di Valpo-
licella dove tutt’oggi vive), può essere definita a tutti gli
effetti ‘donna del vino’, che questo meraviglioso prodotto
della terra lo studia, lo ama e lo trasmette con una mae-
strìa che ammalia. Gaia Castellani, sommelier AIS (Asso-
ciazione Italiana Sommerlier) da molti anni, a giugno è
riuscita – unica veronese su 40 sommelier veneti – a supe-
rare l’esame di degustatore ufficiale AIS. Un percorso in
continua crescita, quello di Gaia, che ora si pone l’obiet-
tivo di diventare relatore ufficiale AIS. 

L’esordio
Un viaggio, il suo, iniziato nel 1995 in una nota cantina di
Valgatara dove iniziò a lavorare come receptionist ma
anche a conoscere i diversi settori dell’azienda, dalla logi-
stica alla produzione. E’ così che si è innamorata del vino
e della sua magia, grazie al nonno della cantina, che lei
stessa definisce la sua ‘fonte di ispirazione’, e grazie alla
sua grande sete di sapere. «Il corso ONAV, il corso AIS,
l’apertura di un blog che coltivo ancora oggi, Incontri
diVini, sono stati i passaggi successivi che mi hanno dato
l’opportunità di approdare in questo magnifico mondo.
Nel frattempo ho visto muovere i primi passi l’enoturismo
e ho iniziato a seguire le visite guidate in cantina – affer-
ma Gaia -…però a 30 anni, dopo quasi 13 anni meravi-
gliosi, era arrivato un momento di trasformazione. Per il
lavoro avevo rinunciato all’università, ma con la mia per-
sonalità molto aperta e la mia conoscenza delle lingue
straniere, nel 2007 ho deciso di dare una svolta alla mia
vita professionale e personale. Sono stati anni di grandi
andirivieni, nei quali ho ampliato la mia esperienza: real-
tà vitivinicole ed enoturistiche italiane ed estere (in parti-
colare del Nord Europa), enti territoriali e regionali, isti-
tuti tecnici e scuole di formazione, associazioni culturali.
Anni di intenso lavoro, di grande crescita professionale e

personale, nei quali la mia prerogativa è sempre stata
quella di ‘educare al vino’». 

Professionista e mamma
Nel 2016 Gaia, già mamma di una splendida bimba, dà
alla luce due bellissimi gemelli e la vita cambia…«ma nel
2018 l’esigenza di tornare al lavoro era troppo forte» –
racconta  lei stessa che nel suo percorso lavorativo ha
lasciato per ben quattro volte un contratto a tempo inde-
terminato per seguire la sua vocazione. Dopo aver lavora-
to per due anni in un’azienda vinicola veronese, si licen-
zia e durante il Covid inizia a tenere corsi con ENAIP
come docente formatore della regione Veneto. Nel frat-
tempo la formazione prosegue con il programma WSET
Wine & Spirit Education Trust (si certifica fino al terzo
livello - su quattro) e, dopo una parentesi come hospitali-
ty manager con un’azienda vicina al mondo della moda,
torna a lavorare nel mondo del vino, in cantina…ma
anche qui per la quarta volta lascia rinuncia ad un con-
tratto a tempo indeterminato per seguire quello per cui è

nata: la formazione. 
L’incontro con il mondo della scuola
«Per caso - racconta Gaia - ho incontrato il direttore del-
l’Istituto Salesiano Tusini di Bardolino, il primo in Italia
ad attivare il settore Vitivinicolo in una scuola professio-
nale. Avevano da poco avviato il quarto anno e cercavano
un docente di tecniche di degustazione: mi sono gettata a
capofitto in questo bellissimo ruolo che mi permette non
solo di avere più tempo da dedicare ai miei figli, ma anche
di trasmettere conoscenze e di riceverne in cambio altret-
tanta conoscenza dai miei alunni. Credo fermamente che
non si finisca mai di imparare e ciò che più ci arricchisce
sono le relazioni. Il mio stesso blog, Incontri diVini, è nato
con l’intento di proporre incontri esperienziali tra profes-
sionisti e amanti della sua cultura del vino e per un perio-
do ho voluto stopparlo proprio perché non volevo venis-
se snaturato dalla moda delle degustazioni dilagata negli
ultimi anni…ma ritorneranno! Io nel frattempo continuo
ad assaggiare e a pubblicare perché solo così si continua
ad imparare e ad apprendere». 

Qualche riflessione…
E a proposito del linguaggio del vino tanto discusso negli
ultimi tempi Gaia dice: «Il mondo del vino ha necessità di
avere un linguaggio tecnico: ciò che bisogna migliorare è
la capacità di coniugare il vino con la giusta esperienza,
proprio come se si imparasse una nuova lingua per
apprenderla nel contesto in cui serve». E a proposito di
giovani, Gaia, che continua anche a collaborare come
consulente con alcune aziende, conferma: «Ai ragazzi
bisogna insegnare la consapevolezza: l’approccio con il
vino non è un privilegio per poche persone, ma nello stes-
so tempo non deve essere lasciato all’ignoranza o al caso.
Il vino è cultura, è storia, è emozione. Per questo io amo
fare formazione: ai miei studenti trasmetto la conoscenza
del vino, dalla terra, alla cantina, al bicchiere…ma non li
faccio mai bere in classe. Per saper apprezzare davvero il
gusto del vino, devi prima conoscere il senso dei sensi».

Silvia Accordini

STORIE DI DONNE. Gaia Castellani, sommelier e formatrice: ‘Senza i sensi, il vino non ha senso’

Dalla cantina alla scuola: quando il vino è formazione

LE DONNE DELLA VALPOLICELLA
Un pomeriggio in allegria accompagnato da
ottima musica per rinsaldare un’amicizia che
persiste da molti anni. Questo è stato quanto
ha visto protagoniste le numerose socie
dell’associazione Donne della Valpolicella,
che si sono date appuntamento lo scorso 13
novembre per un apericena musicale presso
la pizzeria ristorante Trend Up di Negrar di
Valpolicella. «Accompagnate dalla musica
degli anni ’60 – 70 – ’80 le nostre socie
hanno trascorso qualche piacevole ora in
compagnia dandosi appuntamento all’im-
mancabile pranzo di Natale previsto il 18
dicembre a Villa Quaranta – afferma Bruna
Pavesi Castelli, presidente dell’associazione
Donne della Valpolicella -. Ci scambieremo
gli auguri per le imminenti festività in un consueto clima di amicizia e condivisio-
ne». Non solo: il tradizionale pranzo di Natale dell’associazione, che ogni anno
richiama numerose socie con i loro consorti, sarà l’occasione per brindare ad un
nuovo anno di attività associative, sempre all’insegna dell’amicizia e della condivi-
sione nel nome del meraviglioso territorio della Valpolicella. S.A.

SESTA EDIZIONE DI “SCRITTURA EMOZIONALE”?

Il nuovo anno si aprirà con un felice ritorno:
la sesta edizione di ‘Scrittura Emozionale’,
un corso in cui le parole incontrano le emo-
zioni e le emozioni diventano narrazione.
Non a caso le otto lezioni proposte prendo-
no il nome di ‘I luoghi dell’immaginario’:
«Andremo alla scoperta dei luoghi, reali e
fantastici, dove rifugiarci, ambientare storie,
dare spazio alla fantasia – afferma la cura-
trice del corso, Silvia Allegri, giornalista
esperta in relazioni emozionali con gli ani-
mali e la natura -. Durante il corso verranno
proposti esercizi di scrittura, espressione,
indagine sui luoghi dell’anima per cono-
scersi meglio e imparare a raccontarsi».
Otto sono le lezioni in agenda, della durata
di due ore ciascuna dalle 19.00 alle 21.00: si
partirà il 29 gennaio, per poi proseguire
nelle serate del 5, 12, 19 e 26 febbraio, 5, 12
e 19 marzo. Per informazioni e iscrizioni:
3407785136 (whatsapp); silvia@silviaalle-
gri.it. S.A.

CON NOI AL CINEMA
a cura di Franco Frey

OCEANIA 2 (Moaa 2). Regia: Dave G.Dominik Ir, Jason Hand, Deanna Ledoux Miller. Gene-
re: avventura, animazione, famiglia. Durata: 1h 53m. Data di uscita: 4 Dicembre.  Origine:
USA 2024.
Una curiosità: la nuova pellicola esce negli altri stati con il titolo: Moana 2. Per i distributori ita-
liani il nome andava cambiato perché ricordava la famosa sexy-star.
L’Anteprima: arriva come strenna per le feste di Natale l’atteso film ‘Oceania 2’ il 64° lungome-
traggio della Disney diretto da tre Registi.i Il racconto: vede riuniti Vaiana e Maui, dopo tre anni,
per un nuovo fantastico viaggio insieme gruppo di improbabili navigatori. Dopo aver ricevuto un inaspettato richiamo
dai suoi antenati, Vaiana dovrà viaggiare verso i lontani mari dell’Oceania e in acque pericolose e dimenticate per
un’avventura diversa da qualsiasi cosa abbia mai affondato.
I Registi: «Oceania 2 insegna a ad ascoltarsi e dare spazio alla voce interiore che può sopportare il continuo cambiare
de l’inedito che ci attende». Buona Visione!

Affezionati lettori de L’Altro Giornale, un augurio di serene festività a tutti e un grazie. Arrivederci a Gennaio 2025 con il
film italiano più applaudito. 



L’ALTRO GIORNALE Dicembre  202440
AMBIENTE, TERRITORIO e AGRICOLTURA

Agricoltura

Prezzi di mercato e materie prime
I prezzi di mercato di materie prime stra-
tegiche come mais, grano e soia stanno
crollando. Nonostante l’accordo sui
cereali del Mar Nero sia terminato, Rus-
sia e Ucraina stanno ancora esportando
notevoli quantità di cereali. Secondo
l’analisi del portale Invezz, alcuni dati
recenti hanno mostrato che l’Ucraina
esporta oltre 5 milioni di tonnellate di
cereali al mese, una cifra superiore a
quella che esportava nel 2023. L’Ucrai-
na ha ottenuto questo successo concen-
trandosi sull’agricoltura nella parte occi-
dentale del paese e stabilendo nuove
rotte. In una recente dichiarazione, il
Dipartimento dell’agricoltura degli Stati
Uniti (Usda) ha annunciato che le espor-
tazioni di mais dall’Ucraina continue-
ranno ad aumentare quest’anno. Il ribas-
so dei prezzi delle materie prime è dovu-
to al fatto che viviamo in un’era di
abbondanza nel settore agricolo. Secon-
do l’Usda, la produzione globale di mais
per la stagione 2024/2025 dovrebbe
essere di 1,2 milioni di tonnellate, supe-
riore a quanto previsto in precedenza. Si
prevede che la produzione totale sarà di
1,52 miliardi, con Ucraina e Stati Uniti
in testa. La stessa tendenza si sta verifi-
cando nel mercato del grano, che sarà
caratterizzato da maggiori forniture e
scorte in esaurimento. La produzione di
grano aumenterà da 134 milioni di

bushel a 2.008 milioni di bushel, con
l’aumento della superficie coltivata. Si
prevede che altri paesi come Canada e
Pakistan vedranno una maggiore produ-
zione di grano, che sarà compensata da
un calo della produzione russa a causa
dei recenti danni dovuti al gelo. Nel frat-
tempo, si prevede che la produzione di
soia negli Stati Uniti diminuirà di 15
milioni di bushel, arrivando a 4,4 miliar-
di. A livello globale, però, la produzione
di soia continuerà ad aumentare, grazie

ai raccolti abbondanti di Cina e Brasile.
Ecco come la pensa l’intelligenza artifi-
ciale a riguardo: la volatilità politica e i
conflitti possono alimentare le specula-
zioni sui mercati, con trader che appro-
fittano dell’incertezza per aumentare i
prezzi. Nel 2025 potremmo assistere a
un aumento delle scommesse speculati-
ve sui prezzi di grano, mais, soia. I prez-
zi agricoli saranno più volatili e alti a
causa delle possibili interruzioni nei
flussi commerciali, dell’incertezza poli-

tica e dei cambiamenti climatici. Ci sarà
un maggior protezionismo alimentare da
parte di molti Paesi che potrebbero
aumentare le riserve e ridurre le esporta-
zioni. Dunque, oggi più che mai, azzar-
dare previsioni sull’andamento dei prez-
zi è una sfida impossibile. Quindi il con-
siglio per i nostri agricoltori è diversifi-
care il più possibile le produzioni, per
poter suddividere il rischio di mercato su
più prodotti. E questo vale anche per chi
utilizza e deve quindi acquistare.

IN ITALIA È ALLARME ZUCCHE
A lanciare l’allarme sulla situazione delle zucche in Italia è stata Coldiretti. Da un monitoraggio effettuato dall’associazione è emerso che la combinazione tra le alluvioni
e la siccità ha fatto crollare la produzione delle cultivar del 25% nel 2024. Il monitoraggio di Coldiretti sull’andamento stagionale dell’ortaggio è arrivato proprio in con-
comitanza con la festività di Halloween, il periodo dell’anno in cui si moltiplicano gli acquisti delle zucche, per un giro d’affari stimato in circa 30 milioni di euro. I pro-
blemi riguardano per la quasi totalità i prodotti destinati al consumo alimentare, ma cresce l’attenzione anche per le zucche ornamentali da intagliare e per le quali Hallo-
ween rappresenta più del 90% del mercato. Il prezzo medio delle zucche in Italia, tra quelle destinate al consumo alimentare e quelle da intagliare, è di circa 2/2,50 euro al
chilo che può anche raddoppiare o triplicare se gli ortaggi vengono acquistati già sbucciati o tagliati. Coldiretti ha previsto un calo medio nelle rese di circa il 30% rispetto

all’anno precedente in Lombardia, regione dove si coltiva quasi il 25% dell’intera
produzione nazionale. Il clima è il principale responsabile della riduzione di disponi-
bilità del prodotto in tutta Italia: anomalie climatiche che nel 2024 hanno portato un
eccesso di precipitazioni nelle regioni del Nord, andando a influire negativamente
sulla produzione sia durante il periodo delle semine che nella fase finale della sta-
gione produttiva. Problema inverso ma non meno importante al Sud, dove le colti-
vazioni hanno risentito della grande siccità. Gli imprenditori agricoli italiani sono
impegnati nella conservazione di varietà tradizionali come la zucca Cappello del
prete, la Mini Moscata, la Berretta piacentina, la Trombetta, la violina e la Delica. Al
tempo stesso, continuano a produrre anche note varietà internazionali come l’Ame-
ricana, la Butternut e l’Asterix. Come succede in questi casi, di fronte a un calo di
produzione, aumentano le importazioni di prodotti dall’estero. Secondo quanto rife-
rito dall’analisi effettuata da parte di Coldiretti, i prodotti provenienti da Paesi stra-
nieri sono saliti del 38% durante i primi sette mesi dell’anno, arrivando a quota 15
milioni di prodotto. La maggior parte delle zucche importante dall’estero provengo-
no da Paesi dell’Africa: in molti di questi gli ortaggi possono essere coltivati anche
con l’utilizzo di sostante vietate nell’Unione Europea. Senza l’obbligo dell’etichetta
di origine sulle zucche tagliate o trasformate, risulta difficile per i consumatori riu-
scire a identificare la provenienza di un prodotto e sapere se la zucca è stata coltiva-
ta in Italia o all’estero. A questo proposito Coldiretti consiglia di acquistare le zucche
direttamente nei mercati degli agricoltori di Campagna Amica, così da assicurarsi la
tracciabilità degli ortaggi che si portano in tavola.
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CERCO CASA

Spirit, micio bello, delicato e coccolone.
Felv positivo, ma sano, per lui si cerca
adozione esclusivamente in casa, al
riparo da stress e da sbalzi di tempera-
tura. La sua dolcezza disarmante con-
quista il cuore. Per conoscerlo e adot-
tarlo scrivete al numero 351.3785604.

Lillo è un cagnolino adorabile, probabil-
mente già abituato alla vita di casa.
Molto tenero e affettuoso con i volonta-
ri. Va d’accordo con i suoi simili, ma
non con tutti i cani maschi. Lillo è il
cane perfetto per chi cerca un compa-
gno di vita tranquillo ed equilibrato.
Chiamate al rifugio Enpa al numero
045.8511018

Bambolina, tenerissima gattina nata agli inizi
di maggio, giocherellona e super energica. Con
le persone è affettuosissima, adora il contatto
e le coccole, che ricambia con tantissime fusa.
Per conoscerla scrivete a Francesca al numero
340.3131636 (messaggio WhatsApp).

Ci sono delle presenze bestiali, in que-
sta stagione, che mi addolciscono l’ani-
mo e mi strappano sempre un sorriso.
In realtà, credo di poter parlare a
nome di tantissimi veronesi, di nasci-
ta o di adozione, che d’inverno si ritro-
vano a transitare lungo le rive del-
l’Adige, e in particolare in quel tratto
davanti alla questura di Verona, tra
Ponte Aleardi e Ponte San Francesco.
Qui, sul parapetto che separa la stra-
da dal fiume, si danno appuntamento centinaia, anzi migliaia di gabbiani. Con
il loro vociare chiassoso, quella loro sagoma inconfondibile, le piume bianche, il
becco giallo. Se ne stanno lì, la sera, i cocai, perché questo è il nome con cui sono
più noti, impegnati a ritagliarsi il loro spazio per prepararsi alla notte. Tutti in
fila, attirano l’attenzione di chi passa, a piedi ma soprattutto in automobile, e
se scatta il semaforo rosso si può restare per qualche istante a osservarli. I gab-
biani sono stati e sono tuttora oggetto di studio da parte di ornitologi, che con
un’apposita autorizzazione proveniente da istituzioni nazionali applicano loro un
anello metallico identificativo a una zampa e un anello colorato con una sigla.
Si chiamano marcature, strumenti preziosi per poter studiare questi animali, le
loro rotte migratorie, le abitudini. Sono proprio gli esperti ad aver calcolato qual-
che tempo fa, tra il ponte di Parona e Bosco Buri, un numero di gabbiani varia-
bile tra i 1200 e i 3200 esemplari. Ogni volta che li osservo, abbassando il fine-
strino della mia automobile per poterli ascoltare – e chissà cosa si dicono –
rimango a bocca aperta, pensando alla fatica indescrivibile e alla forza straor-
dinaria di questi abitanti della città sempre attesi con trepidazione: i gabbiani
arrivano da noi o in Croazia partendo da Polonia, Estonia, Ungheria, Repubbli-
ca Ceca, Ucraina, Olanda. Migliaia di chilometri. Loro hanno un navigatore
incorporato, tornano con precisione negli stessi luoghi, trasmettono ai più gio-
vani le informazioni necessarie ad affrontare il viaggio. Sanno dove andare a
trovare il cibo, sanno dove il clima è ideale per svernare. Li ritroviamo a Vero-
na, ma tantissimi se ne vanno anche a Venezia e in laguna. Ci sono poi quelli
che scelgono, per il riposo serale, le rive del lago di Garda. Sono uccelli grandi,
rispetto a tanti altri piccoli abitanti della città e dei boschi. Immensi se messi a
confronto, per esempio, con il pettirosso, altra magnifica presenza dei mesi più
freddi insieme a cinciallegra, cinciarella, cincia mora, capinera e tanti altri.
Eppure, i gabbiani sono anch’essi infinitamente piccoli se paragonati agli aerei,
che viaggiano coprendo rotte della stessa distanza. Mi piace stupirmi, ogni volta,
della grandiosità della natura e dell’intelligenza degli animali. Che ci dimostra-
no quanto abbiamo da imparare, noi che ci sentiamo così infinitamente supe-
riori a loro, in tante occasioni. Ed è con questa immagine, dei gabbiani tutti in
fila, la sera, illuminati dai lampioni e avvolti dalla nebbia che sale dal fiume,
che vogliamo augurarvi Buone Feste. E anche di non perdere mai l’abitudine,
sana e rara, di stupirsi di fronte alla bellezza bestiale.

TORNANO I COCAI E CI ACCOMPAGNANO
ALLA FINE DELL’ANNO  

di Silvia Allegri

Gilda, splendida micia di circa 2/3
anni dal manto grigio tabby blotched,
sterilizzata e testata Fiv FeLV negati-
va. Recuperata, apprezza tantissimo
la vita casalinga. Timida, non va
molto d’accordo con altri gatti. Scri-
vete a Francesca al numero
340.3131636 (messaggio WhatsApp).

Luigi ha compiuto sei mesi (nato il
15/04/24), ha un carattere tanto dolce,
affettuoso e coccolone, è innamorato degli
umani come dei suoi simili. Spulciato,
sverminato e abituato alla vita di casa,
cerca la famiglia per sempre in provincia
di Verona. Per conoscerlo scrivete a Fran-
cesca al numero 340.3131636 (messaggio
WhatsApp).

foto Maurizio Sighele

INNAMORATEVI DI PERLA! 
Perla è una cagnolina giovane, ha
circa 8 mesi. Nutre ancora la spe-
ranza che qualcuno si accorga di lei
e l’adotti. Ora più che mai, visto che
il suo miglior amico a quattro
zampe è stato adottato e lei è rima-
sta sola. È una cucciolotta dolce e
tranquilla che va d’accordo con i
suoi simili e ama i bambini. Sa
andare al guinzaglio ed è già abi-
tuata a fare i propri bisogni fuori
casa.  Si trova a Verona, presso uno
stallo casalingo, con la possibilità di andare a conoscerla. Si affida cippata, vac-
cinata e col l’obbligo di sterilizzazione. Perla vi aspetta!
Per informazioni contattare Patrizia al numero 331 4369991

Jane, giovane e allegra, ha tanta voglia di gio-
care e cerca sempre il contatto umano. Va
d’accordo con tutti. Ha bisogno di una famiglia
dinamica, che la ami e la protegga. Chiamate
al rifugio Enpa da lunedì a sabato dalle 14
alle 17 al numero 045.8511018.
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Convivenza e tutela legale: come proteggere la coppia e i figli
Sempre più coppie scelgono la convivenza anziché il matrimonio, un fenomeno in
crescita negli ultimi anni. Ma convivenza non significa automaticamente protezio-
ne legale: spesso le persone non sono consapevoli dei limiti che questa scelta com-
porta, soprattutto in caso di separazione o eventi imprevisti come il decesso di uno
dei conviventi. Vediamo insieme quali sono le principali tutele legali e come è pos-
sibile organizzarsi per garantire maggiore sicurezza sia alla coppia sia ai figli. I con-
viventi di fatto, riconosciuti dalla Legge 76/2016 (Legge Cirinnà), godono di alcu-
ne tutele minime. Ad esempio, hanno diritto reciproco di visita in ospedale, di deci-
sione in caso di malattia e di subentro nel contratto di locazione. Tuttavia, questi
diritti non sono paragonabili a quelli matrimoniali e non garantiscono protezione
patrimoniale o successoria. In caso di separazione, il partner economicamente più
debole non ha diritto al mantenimento, salvo accordi specifici. Inoltre, in assenza di
un testamento, il convivente superstite non eredita nulla, perché non è considera-
to un erede legittimo. Per le coppie conviventi, il contratto di convivenza rappre-
senta uno strumento chiave per regolare la vita comune. Questo accordo, stipula-
to con l’assistenza di un notaio o di un avvocato, permette ad esempio di discipli-
nare l’organizzazione patrimoniale, decidendo di adottare un regime di comunio-
ne o separazione dei beni, e i contributi economici dei conviventi, stabilendo le
modalità con cui ciascuno contribuisce alle spese
comuni. Il contratto è personalizzabile e può esse-
re modificato nel tempo, ma è fondamentale per
prevenire incomprensioni o dispute future. I figli
nati da conviventi godono degli stessi diritti di
quelli nati da genitori sposati. Tuttavia, è impor-
tante che i genitori esercitino congiuntamente la
responsabilità genitoriale, evitando conflitti che
potrebbero penalizzare il minore. Un aspetto cru-
ciale è la pianificazione successoria: in assenza di
matrimonio, è necessario fare un testamento per
garantire al convivente superstite beni e diritti
patrimoniali. La convivenza è una scelta libera e
rispettabile, ma è fondamentale conoscerne le
implicazioni legali. Rivolgersi a un notaio per stipu-
lare un contratto di convivenza o pianificare la suc-
cessione è un passo semplice, ma decisivo per
proteggere il proprio futuro e quello dei propri
cari. Perché, alla fine, la sicurezza giuridica è la
base di una vita serena e condivisa.

GIACOMO FELLI
Notaio in Negrar

di Valpolicella
Tel.  045.2080298 

giacomofelli@notai2021.com

APPUNTAMENTO COL NOTAIO

Buon Natale!
La nostra rubrìca delle poesie si veste a festa e indossa i panni del calore e della gioia, mentre un’atmosfera carica di speranza illumina i cuori. Protagonisti della rubrìca di
dicembre sono i componimenti di Eleonora Chiavetta con ‘Natale’ e di Claudia Ferraro con un’ode alla Santa dei bimbi; ‘La Vigilia di Santa Lucia’. Valentina Cristanelli da
Marano di Valpolicella ci invia ‘Nella Notte Santa’, mentre Rosalba Ferramosca ci regala ‘Voci d’organo’. Chiude la festosa rassegna ‘Basta guerra!’ di Saro Arena. 

POESIE

Natale
Fantastici giochi di luce,
addobbi multicolori vestono a festa
vie e negozi 
dei paesi di tutto il mondo.
Tavole imbandite più del solito, 
reciproci doni con nastri colorati 
di varia forma e genere.
Si respira un’aria diversa, 
quasi magica direi!
Qualche fiocco di neve inargenta 
i profili delle più alte cime.
Il Natale non è solo questo, 
è calore d’un abbraccio, 
armanoia d’intenti,
fuoco ardente dell’anima
E’ nient’altro che magia dell’amore
Eleonora Chiavetta

Voci d’organo
Si levano al cielo 
voci d’organo, 
nella sacra dimora.
Da ogni canna una prece, un lamento, 
implorazioni o preghiere 
d’un singolo o corali, forse d’un popolo
in attesa di un colloquio con Dio, 
con angeli o Santi,
con vivi o con defunti
sordi o tutti attenti al richiamo.
Immobili le canne, ma vibranti 
al tocco di sapienti, interpreti mani
guidate dall’amore per la celeste armonia.
Dalla volta affrescata del Tempio 
comprensivi, muti sguardi 
sui fedeli in ascolto.
Rosalba Ferramosca

Nella Notte Santa 
Gioia ammanta 
cuore biancospino 
arride al Divino
Vergine Madre 
porta Gesù Bambino
un baglior umano,
amore titano.
Valentina Cristanelli

Basta guerra!
Shalom shalom
e giù bombe 
come fossero pioggia
Shalom shalom
e giù bombe
come fossero croci
Salam Shalom 
mentre da lontano
si sentono cori di Pace tibetani
Shalom shalom
mentre tra i boati 

scendono lacrime
da occhi grandi e neri
di bambini terrorizzati 
Salam shalom 
mentre da lontano 
si sentono cori di Speranza tibetani
Basta guerra!
Basta odio!
Basta male!
Buon Nuovo Natale
Saro Arena

La vigilia di Santa Lucia
Vento leggero tra i rami spogli,
il rosso violaceo del cielo
cede il passo al blu e al giallo della  luna.
I crinali delle montagne spruzzati di neve
attendono il bacio della tramontana.
S’alza una coltre di nebbia lattiginosa,
dando una magica atmosfera;
che sprigiona i profumi dell’infanzia.
Briciole di memoria si ricompongono
se frugo tra i ricordi:
dodici di dicembre.
“ Svelta a letto presto,
questa notte arriva S.Lucia con l’asinello

che porta nelle gerle dolci e giochi!
Non senti il campanello suonare
lungo la riva dell’Adige.”
Povero asinello chissà quanta fatica
nel percorrere molta strada,
e accontentare tutti i bambini.
Ed io, nascosta sotto sotto il piumino
mi addormentavo e lo sognavo:
lo vedevo camminare piano, piano,
tra i sassi e gli sterpi delle stradine,
sperando di trovare dolci e giochi 
il mattino successivo.

Claudia Ferraro

“LIBRI DI CASA NOSTRA”
a cura di Gianfranco Iovino

Torna in libreria il veronese Andrea Ceradini, classe 1957,
veterinario per professione e scrittore per passione, con
al suo attivo molte pubblicazioni, l’ultima in ordine di
tempo LA STREGA E VOLTAIRE (SetArt Edizioni); una
storia noir che si sviluppa tra le tessiture di una narra-
tiva d’avventura e quella delle storie d’amore. L’opera
si snoda in uno spazio temporale e culturale tra illumi-
nismo e il romanticismo con un protagonista che si
muove tra relazioni amorose e situazioni noir, regalan-
do al lettore una bella esperienza, collocata tra lo storico,
il thriller e la storia d'amore. Si parte dalla fine del XVIII°
secolo tempo in cui il ricco e aristocratico veneziano Pieralfon-
so da Cortenova è ospite per la villeggiatura nella villa sul lago di Garda, di sua zia
marchesa. Nella villa sono presenti l'abate Canal, cappellano della marchesa e il suo
amministratore, mastro Bortolo e una giovane serva, Marianna, di cui Pieralfonso se
ne invaghisce e con la quale prova a costruire una relazione con la giovane donna,
originale e ribelle, tacciata dalla comunità di essere una strega.»
Storia frutto di inventiva narrativa o ci sono stralci di vicende realmente acca-
dute?
«Nel libro compaiono le vicende napoleoniche e la caduta della Repubblica di
Venezia, ma trama e personaggi sono frutto della mia fantasia».
Cosa si aspetta da questo suo nuovo romanzo?
«Non so se questo sia il mio più bel romanzo, ma è il primo che pubblico con una
casa editrice che crede nel proprio e nel mio lavoro».

E di Andrea Ceradini cosa possiamo racconta-
re per conoscerlo di più?
«Sono un medico veterinario alla soglia della
pensione che si è avvicinato abbastanza tardi
alla scrittura anche se sono stato, fin da ragazzo,
un grande e accanito lettore».
Ci racconta qualcosa della copertina del libro?
«Sì, è un regalo postumo alla mia adorata
moglie».
Salutiamoci invogliando i lettori a leggere il suo
LA STREGA E VOLTAIRE: «Credo che La strega
e Voltaire sia un romanzo riuscito, un mix di thril-
ler e romanzo d'avventura che consiglio a tutti di
leggere perché, sono certo, appassionerà».
LA STREGA E VOLTAIRE di Andrea Ceradini –
SETART edizioni – Pag. 182








